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D 
notizie redazionale 

Elogio 

della 

leggerezza 

Chiedo agli amici lettori di Pieve di Bono Notizie una 
cortese attenzione alle considerazioni che mi propongo di 
svolgere in apertura della nostra rivista. Il mio vorrebbe esse-
re un amichevole invito a dispiegare - nella nostra comunità, 
nelle famiglie, nell'ambiente di lavoro, nella amministrazione 
pubblica, nella politica - alcune delle preziose qualità morali 
che pure ogni uomo possiede ma che sovente dimentica in 
angoli remoti del cuore e della mente. 

La società moderna occidentale ci propone dei modelli di 
esistenza sempre più frenetici; ogni istante deve essere riem-
pito con qualcosa, deve essere vissuto in modo pieno. 

È indispensabile saper cogliere al volo tutto ciò che risul-
ta a portata di mano, nel lavoro, come nel tempo libero, come 
nella vita privata. 

Il nostro tempo presenta a ciascuno un infinito ventaglio 
di possibilità. 

I mezzi di comunicazione di massa del resto hanno saputo 
trasformare il mondo in un piccolo villaggio dove le distanze 
sembrano improvvisamente annullate e le opportunità di co-
noscenza e dialogo immense. 

Eppure mai come oggi l'individuo si è sentito solo, insi-
curo, tentato di ritirarsi nel privato o di limitare il suo impegno 
ad ambiti sempre più circoscritti. 

La caduta delle ideologie ha messo in crisi anche grandi 
valori umani come la solidarietà e l'idea stessa di comuni-
tà dove si possono incontrare persone di origini, culture e 
tradizioni diverse. 

Sembra che ognuno abbia paura di perdere qualcosa. 
L'idea stessa di felicità si avvicina all'avere e si allon-

tana dall'essere. 
In un contesto nel quale migliaia di immagini e rumori si 

susseguono ogni istante occorre talvolta avere il coraggio di 
creare un po' di silenzio. 

È un modo di sciogliere per qualche attimo i vincoli e le 
preoccupazioni della quotidianità, per guardare dentro di noi 
ed interrogarci sul senso dell'esistenza. 

Si tratta di una ricerca che non ha modelli di riferimento, 
nella quale anche la poesia, la musica e l'arte in genere 
possono fornirci delle suggestioni, dove ognuno deve comun- 



que percorrere un certo itinerario, un itinerario esclusivamen-
te suo, proprio perché individuo, unico e irripetibile. 

La solitudine, così intesa, non è quindi un qualcosa da 
cui guardarci con timore, ma una componente fondamentale 
della vita dell'uomo, una specie di cura rigeneratrice dello 
spirito. 

Il lavoro, lo studio, la famiglia, l'impegno sociale, l'atti-
vità politica..., non possono assorbirci del tutto; deve sempre 
esistere uno spazio aperto, cercato e salvaguardato perché 
presupposto essenziale per la conquista di un equilibrio inte-
riore che riesca a farci guardare con un pizzico di distacco ed 
un certo sorriso tutto quello che accade intorno a noi. 

Anche la nostra realtà geografica, sociale e politica, di-
venta una delle migliaia possibili, con le quali occorre instau-
rare un dialogo. 

Il vicino deve spingerci verso il lontano. 
Non di una scelta di disimpegno ed indifferenza si trat-

ta, ma di un invito a cercare, ogni tanto, qualche momento di 
leggerezza. 

Marcello Salvini 
Redattore 

Caste( Romano. 
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Bilancio di previsione 1994 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATORIA 

DELLA GIUNTA COMUNALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1994 

Il Comune di Pieve di Bono è situato in Val 
Giudicarie Inferiori e fa parte del Comprensorio 
delle Giudicarie C/8. 

Gli abitanti alla data del 31.12.1993 sono 
1409 di cui maschi n. 683 e femmine n. 726 -
famiglie n. 529 - (popolazione risultante dal cen-
simento 1991 n. 1415) 

Gli abitanti sono così suddivisi nelle rispettive 
frazioni: 
- Agrone n. 211 
- Cotogna n. 204 (di cui n. 11 in località 

Prosnavalle) 
- Creto n. 632 
- Por n. 149 
- Strada n. 213 

Il Comune è formato da 5 frazioni: Agrone, 
Cologna, Creto, Por e Strada con capoluogo 
Creto. 

I beni delle frazioni all'infuori di Creto sono 
amministrati dalle rispettive A.S.U.C. 

Tranne la frazione di Por che dista km. 3, le 
altre si trovano sul fondovalle che è attraversato 
dalla strada statale del Caffaro (S.S. 237 del 
Caffaro) che collega Brescia con Madonna di 
Campiglio e Trento. 

Il Comune di Neve di Bono dista km. 17 da 
Tione, sede mandamentale della Pretura Circon-
dariale, Ufficio del Registro e delle Imposte Di-
rette, Catasto, Tavolare, Ufficio di Collocamento, 
sede del Comprensorio delle Giudicarie C/8, 
Ispettorato Distrettuale Forestale, Ospedale 
Mandamentale e Scuole Superiori. 

Il territorio comunale catastale di ha. 2085 è 
totalmente montano e, anche se in via seconda-
ria, si presta alla coltivazione agro-silvo-pasto-
rale ed allevamento del bestiame. 

Infatti le malghe di proprietà delle frazioni 
sono monticate con bestiame locale e proveniente 
da altri paesi limitrofi. 

Il Comune di Pieve di Bono fa parte del Con-
sorzio Imbrifero del Chiese che ha la sua sede 
in Condino. 

È da sottolineare che è di rilevante aiuto eco-
nomico per la realizzazione di opere pubbliche 
l'intervento del Consorzio del B.I.M. del Chiese, 
specie per l'integrazione della spesa delle opere 
pubbliche finanziate ai sensi delle leggi provin-
ciali di settore. 

Per la sua posizione geografica è il centro 
naturale e logistico della«Conca di Piove di 
Bono», cui tendono per gli interessi commerciali 
ed industriali i paesi limitrofi di Bersone, Daone, 
Praso e Prezzo. 

Operano sul territorio alcune industrie del 
legno e manufatturiere che assorbono ma-
nodopera proveniente dalla "Conca di Pieve di 
Bono". 

Discreta ed in evidente espansione è anche 
l'attività artigianale e commerciale che assorbe 
pure manodopera locale. 

Si può ritenere ancora carente l'attività turi-
stica mancando idonei e sufficienti alberghi di 
ricezione, pensioni, campeggi attrezzati, affit-
tacamere e la disponibilità di locali ed appar- 



tamenti da affittare anche temporaneamente a 
turisti durante la stagione estiva. 

L'Amministrazione comunale si adopera per 
incentivare il turismo convinta di trovare in esso 
fonte di reddito non solo per gli operatori spe-
cifici del settore ma anche per gli operatori di 
altre attività collaterali ed occupazione di perso-
nale con particolare riguardo alla manodopera 
femminile. 

La costruzione e la sistemazione da parte del 
Comune o del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di Neve di Bono di strade agro-silvo-
pastorali e di acquedotti rurali hanno reso pos-
sibile un più incisivo e razionale sfruttamento 
di prati e pascoli che erano un tempo di difficile 
accesso e pertanto non economicamente conve-
nienti. 

La costruzione delle strade di cui sopra ha 
anche reso possibile la ristrutturazione e siste-
mazione di case da monte sparse che si trova-
vano in uno stato di avanzato degrado. 

L'attività del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario, cui aderiscono tutte le A.S.U.C. del 
Comune, ha dato buoni risultati con la crea-
zione di nuove strutture ed infrastrutture indi-
spensabili al miglioramento agricolo. 

È stata ultimata la costruzione di un ac-
quedotto rurale in località Penè della frazione di 
Cologna a servizio di numerosi fienili della zona. 

Pieve di Bono - Panoramica di fondovalle. 

Risulta che il Consorzio continui nella realiz-
zazione del programma con la costruzione di un 
acquedotto irriguo in località Grant ed il 
completamento del progetto generale con la co-
struzione di un acquedotto rurale zona C nella 
frazione di Cologna. 

L'agricoltura, ad eccezione di alcune aziende 
locali convenientemente attrezzate e con una di-
screta estensione di terreno, è considerata una 
economia aggiuntiva ed integrativa a redditi da 
lavoro dipendente, artigianale e turistico, comun-
que importante per un'economia integrativa fa-
miliare. 

È da sottolineare l'importanza oltre che eco-
nomica anche ecologica della coltivazione dei 
terreni da parte dei piccoli proprietari per la 
salvaguardia e la sicurezza della montagna: la 
nuova legge provinciale sull'Agricoltura ha dato 
buoni risultati incentivando l'economia rurale 
con particolare riguardo allo sfalcio ed alla pu-
lizia dei prati. 

Gli insediamenti abitativi, in considerazione 
delle sempre più numerose richieste, non sono 
ritenuti sufficienti alle esigenze della popolazione. 

È intendimento della pubblica ammini-
strazione soddisfare le necessità e la continua 
domanda con il recupero delle volumetrie esi-
stenti nei centri storici, senza comunque stra-
volgere o menomare la loro natura e l'impor-
tanza storica, pur comportando ciò non poche 
difficoltà tecniche ed economiche, anziché pro-
muovere ed incoraggiare nuove costruzioni a 
danno e pregiudizio del territorio. 

Anche le A.S.U.C. si sono attivate nella ri-
strutturazione e risanamento delle proprie case 
frazionali ricavando oltre che uffici amministrativi 
frazionali anche alcuni alloggi a fmi locativi e suf-
ficienti spazi per attività socio-culturali. 

Delle esigenze e richieste di nuovi alloggi sarà 
tenuto conto in sede di studio ed elaborazione 
del piano regolatore generale che l'Am-
ministrazione ha in corso. 

In linea generale l'Amministrazione comunale 
tende al miglioramento, al potenziamento ed alla 
creazione di nuovi servizi pubblici ritenuti di 
primaria importanza per il soddisfacimento del-
le esigenze della popolazione nonché a promuo-
vere strumenti urbanistici per potenziare e mi-
gliorare le attività economiche locali. 

In particolare si fa rilevare che sono in corso 
di esecuzione diverse iniziative tese alla creazio-
ne ed al miglioramento dei servizi pubblici: 

Lavori dell'arredo urbano coordinato nelle fra-
zioni di Strada e Cologna; 

Sono stati ultimati e dovranno prossimamente 
essere collaudati lavori dell'arredo e viabilità in-
terna della frazione di Agrone; 

Sono stati appaltati i lavori del rifacimento 
delle opere di presa e vasche di deposito del-
l'acquedotto della frazione di Por; 

Sono in corso di esecuzione i lavori per il 
potenziamento e la sistemazione degli impianti 
di illuminazione pubblica nelle frazioni; 



Sono di prossima ultimazione i lavori di pavi-
mentazione interna delle frazioni di Pieve di Bono 

I° stralcio -; 
Con deliberazione consiliare n.26 di data 28/ 

4/1993, ai sensi della L.P. 1/2/1993, n. 3 - art. 
17 - sono state approvate le opere pubbliche nei 
limiti del plafond di spettanza di questo Comu-
ne. Delle opere approvate con la deliberazione 
sopra citata sono state previste nel bilancio 1993 
(ora riportate a residui) quelle opere di cui si 
era in possesso dei progetti o documentazioni 
tali da comprovarne i limiti di spesa: 

Potenziamento dell'acquedotto della frazione 
di Creto; 

Completamento dei lavori di risanamento del-
la casa frazionale di Cologna; 

Lavori per l'adeguamento alle norme antin-
cendio della Scuola Elementare; 

Costruzione della nuova sede della Scuola 
Materna; 

Sono state invece previste nel bilancio di 
previsione in esame per le opere pubbliche, 
sempre incluse nel programma dei lavori pub-
blici approvato, le seguenti opere: 

Passaggio pedonale nella frazione di Creto a 
lato della S.S. del Caffaro per l'importo di 
720.000.000. 

Sistemazione ed illuminazione del campo spor-
tivo e da tennis per l'importo di 420.000.000. 

Sono all'attenzione dell'Amministrazione co-
munale altre diverse opere pubbliche ritenute 
di primaria importanza, di cui si intende chie-
dere, non appena a conoscenza dei termini e 
delle modalità di presentazione, l'inserimento nel 
programma provinciale ai fini dei benefici pro-
vinciali: 

adeguamento alle norme antincendio della 
scuola media - auditorium - biblioteca; 

lavori di adeguamento per la futura destina-
zione della "Casa Arlecchino"; 

sistema cimitero-ossario e sagrato della Chiesa; 
creazione parcheggi pubblici; 
completamento (II° stralcio) delle pavimenta-

zioni interne degli abitati; 
arredamento della scuola materna; 
realizzazione impianto di riscaldamento cen-

tra 117zato a servizio di tutto il polo scolastico e 
casa Arlecchino. 

Il servizio della viabilità interna ed esterna è 
da ritenersi soddisfacente, come pure il servizio 
delle opere igienico-sanitarie. 

È intenzione dell'Amministrazione comunale 
contenere nel momento attuale la spesa pubbli-
ca intervenendo su quei servizi di primaria 
importanza che possono avere anche un ri-
scontro economico in favore della popolazione. 

A maggior chiarimento della presente re-
lazione programmatoria viene allegata un'ana-
lisi tecnica contenente i dati relativi alle varie 
attività e servizi del Comune. 

La Giunta comunale, sui dati tecnico-conta-
bili forniti dall'ufficio di segreteria e dall'ufficio 
di ragioneria, ha studiato ed elaborato il proget- 

to del bilancio di previsione per l'esercizio finan-
ziario 1994 del Comune di Pieve di Bono da 
sottoporre all'esame ed all'approvazione del 
Consiglio comunale. 

Il bilancio comunale predisposto è stato ela-
borato sulla scorta degli accertamenti delle en-
trate e degli impegni delle spese risultanti alla 
fine dell'esercizio finanziario 1993 rispecchianti 
le necessità del Comune. 

Le entrate sono state previste sulle reali pos-
sibilità impositive del Comune, sulle rendite 
patrimoniali, suffragate queste ultime da do-
cumenta7ioni contrattuali e sul preventivo pre-
disposto dall'Ispettorato Distrettuale per quanto 
concerne le rendite dei prodotti boschivi. 

Gli importi derivanti da fitti di fondi rustici 
ed immobili sono stati previsti sulle risultanze 
dei contratti di affittanza in corso ed aggiornati 
secondo i dati I.S.T.A.T. 

Le imposte e tasse sono incluse nel bilancio 
nella misura prevista dai ruoli predisposti dal-
l'ufficio di ragioneria ed approvati dalla Giunta 
comunale. 

Le attribuzioni provinciali sono state previste 
tenendo conto di quanto comunicato dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento - Servizi Enti Locali 
- con circolare n. 1, protocollo n. 550/3-R di 
data 7/1/1994. 

L'entrata prevede l'aggiornamento in base ai 
risultati del 1993 dell'imposta sugli immobili (I.C.I.) 
nella misura prudenziale di 170.000.000. 

Levido, particolare - Foto R. Rota. 
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Come stabilito dalla circolare della Provincia 
sopra citata sono stati accorpati alcuni capitoli 
relativi alle attribuzioni provinciali prevedendo 
importi pari all'anno 1993. 

Gli stipendi sono stati previsti tenendo conto 
dell'aumento previsto dall'art. 76, comma I° della 
L. 14/11/1992, n. 438, di conversione del D.L. 
19/9/1992, n. 384 (aumento di 20.000 per 
13 mensilità già nell'anno 1993 a tutti i pubbli-
ci dipendenti) che viene prorogato anche per 
l'anno 1994 nonché dell'aggiornamento dell'in-
dennità integrativa speciale. 

Le entrate afferenti i primi tre titoli del bilan-
cio dell'importo di 1.902.200.000 garantiscono 
la copertura delle spese correnti ritenute ade-
guate al soddisfacimento delle necessità e degli 
obblighi istituzionali del Comune. 

Le entrate prevedono nei loro singoli 
stanziamenti gli incrementi tributari e tariffari 
deliberati dal Consiglio comunale, resisi neces-
sari per raggiungere il pareggio economico del 
bilancio. 

* * 

Le spese correnti sono state contenute nello 
stretto indispensabile ma sufficienti a garantire 
l'esecuzione ed il soddisfacimento degli impegni 
dell'Ente. 

Nella valutazione degli stanziamenti di spesa 
è stato tenuto conto della percentuale di svalu-
tazione accertata nell'anno 1993. 

Gli investimenti previsti nel bilancio trovano 
copertura con contributi provinciali, assunzione 
mutui, impiego della quota provinciale per inve-
stimenti minori, avanzo di amministrazione ed 
impiego oneri di urbanizzazione. 

Così come formulato e come presentato al 
Consiglio comunale, il bilancio garantisce l'in-
troito delle entrate previste considerate di si-
curo realizzo e le spese in misura tale da sod-
disfare i bisogni del Comune essendo state ade-
guatamente aggiornate. 

* * 

Per quanto attiene le previsioni dell'en-
trata e della spesa, che pareggiano nell'im-
porto di 4.494.700.000 oltre che essere 
garantite da un sicuro realizzo si ritengono 
adeguate agli impegni di spesa previsti. 

Le opere pubbliche inserite nel bilancio in 
esame trovano la loro giustificazione in quanto 
supportate da progetti approvati o in corso di 
elaborazione ed inseriti nei piani di interventi in 
materia di opere pubbliche approvati dalla Giun-
ta Provinciale o finanziate con altri mezzi co-
munque accertati. 

È opportuno evidenziare nella presente rela-
zione le opere pubbliche previste indicando 
contestualmente la reperibilità dei fondi neces-
sari al loro finanziamento:  

Lavori per la realizzazione 
del passaggio pedonale 
nella frazione di Creto £ 720.000.000 
finanziamento 

contrib. provinc. (70%) • 504.000.000 
mutuo Credito Fondiario 

Cassa DD PP. • 216.000.000 

Sistemazione ed illuminazione 
campo sportivo e da tennis • 420.000.000 
finanziamento 

contributo provinciale (70%) • 294.000.000 
mutuo Credito Fondiario 

Cred. Sport. £ 126.000.000 

Intervento immobile industriale 
per adeguamento 
norme impianti elettrici • 50.000.000 
finanziamento 

contributo Enti comproprietari • 35.000.000 
avanzo di amministrazione • 15.000.000 

Rimborso spesa per eliminazione 
barriere architettoniche 6.500.000 
finanziamento 
a) contributo provinciale (100%) 6.500.000 

Agenzia del lavoro "Progetto 12" 55.000.000 
finanziamento 

contributo provinciale 15.000.000 
investimenti minori 40.000.000 

Le opere sopra elencate da realizzare e pre-
viste nel bilancio tendono al miglioramento ed 
al completamento dei servizi pubblici di primaria 
importanza per soddisfare le esigenze e le ne-
cessità della popolazione. 

Le entrate a copertura degli oneri di spesa 
derivanti dalla realizzazione delle opere pro-
grammate sono state accertate e definite o sono 
in corso di perfezionamento presso la Provincia 
Autonoma ai fini della concessione di contributi 
in conto capitale o presso la Cassa Depositi e 
Prestiti o il Credito Fondiario per il Trentino 
Alto Adige o Credito Sportivo per l'assunzione 
dei rispettivi mutui necessari alla copertura della 
spesa. 

* * * 

La chiusura dell'esercizio finanziario 1993 
si prevede evidenzi un avanzo di am-
ministrazione di 350.000.000, che viene 
prudenzialmente applicato al bilancio nella 
misura di 295.000.000 per fronteggiare le 
spese di investimenti sulle opere pubbliche, per 
interventi manutentori straordinari, per l'acqui-
sto di attrezzature, etc... 

Anche in questo caso sembra opportuno 
evidenziare dettagliatamente l'impiego dell'avanzo 
di amministrazione presunto alla chiusura del-
l'esercizio finanziario 1993. 



IMPIEGO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
rifacimento del pavimento 

della palestra del centro scolastico £ 20.000.000 
acquisto attrezzature per uffici 

comunali (aggiorn. progr.) • 10.000.000 
acquisto attrezz. e sistemazione 

aula scuola elementare £ 20.000.000 
nuovi impianti e sistemazione giardini, 

verde pubblico e parchi gioco 20.000.000 
- interventi per l'ecologia 

parchi fluviali 30.000.000 
- interventi per l'assistenza 

la beneficenza pubblica £ 10.000.000 
- acquisto attrezzature 
per la biblioteca 20.000.000 

interventi straordinari 
per attività sportive e ludiche 20.000.000 

interventi straordinari 
per le attività culturali • 20.000.000 

acquisto Apecar £ 25.000.000 
acquisto attrezzature-segnaletica 
materiali per mag. com. • 20.000.000 

- lavori di adeguamento 
immobile commerciale 
alle norme impianti elettrici 15.000.000 

sistemazione del tetto 
della sede municipale 35.000.000 

sistemaz. strade interne abitati 
Pieve di Bono, stralcio • 30.000.000 
Totale ~~ 295.000.000 

Il contributo provinciale previsto nello stesso im-
porto percepito nell'anno 1993 per "Investimenti mi-
nori" di 259.000.000 è stato impegnato nel seguen-
te modo: 

sistemazione della Casa Sanitaria 50.000.000 
acquisto attrezzature 

per il Corpo Vigili del Fuoco 20.000.000 

spesa per studi e progettazioni 
opere pubbliche • 50.000.000 

agenzia del lavoro "Progetto 12" • 40.000.000 
- manutenzione straordinaria 
acquedotti • 20.000.000 

manutenzione straordinaria 
fognature • 20.000.000 

manutenzione straordinaria 
strade comunali • 30.000.000 
- manutenzione straordinaria 
immobili di proprietà comunale • 29.000.000 
Totale • 259.000.000 

Nella predisposizione e formazione del bilan-
cio di previsione 1994 si è tenuto conto delle 
nuove nonne contenute nella L.R. 4/1/1993, n. 
1 "Nuovo ordinamento dei Comuni della Regio-
ne Autonoma Trentino Alto Adige" con partico-
lare riferimento agli artt. 13 e 14 relativi alle 
attribuzioni del Consiglio Comunale e della Giun-
ta Comunale. 

Il bilancio presenta il prescritto pareggio eco- 
nomico in 1.902.000.000 e finanziario in 
4.494.700.000 nonché il pareggio delle partite 
di giro in 620.000.000. 

Così come predisposto la Giunta comunale 
presenta all'esame ed all'approvazione del Con-
siglio comunale il bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1994 che presenta il prescritto 
pareggio economico e finanziario, ritenendo di 
aver accertato le risorse del Comune e di aver 
impegnato le medesime finalizzate all'esecuzione 
del programma ritenuto conforme alle necessità 
ed aspettative della nostra popolazione ed al 
soddisfacimento delle esigenze locali. 

Basilio Mosca 
Sindaco 

Pieve di Bono visto dalla strada di Bersone. 
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IURA PROPRIA 

Arriva lo statuto 

Con la delibera n. 5 del 18 febbraio 1994 il 
Comune di Pieve di Bono ha approvato la bozza 
dello Statuto. Dopo le eventuali osservazioni 
da parte degli organi provinciali essa verrà adot-
tata definitivamente. 

Alla elaborazione di quella che si può chia-
mare la Carta dei Principi, legati ai diritti ed 
ai doveri della nostra comunità, ha lavorato per 
alcuni mesi una commissione. La discussione è 
stata approfondita: ancora una volta però è man-
cato un confronto con l'esterno, anche se, a 
onor del vero, nessuno ha presentato osserva-
zioni sulla bozza messa a disposizione del pub-
blico e delle Associazioni. Il lavoro di studio 
poteva essere una preziosa occasione di unione 
e di collaborazione con gli altri Comuni di valle. 

Il dibattito in Consiglio si è incentrato su due 
punti fondamentali: l'istituto del referendum 
e le consulte. 

Sul referendum si è cercato di trovare un equi-
librio tra l'esigenza di permettere l'uso di tale 
strumento e la necessità di evitare il possibile 
inceppamento della macchina amministrativa. 

Le consulte (degli anziani - delle donne), nel-
l'ottica di chi le ha proposte, rispondevano più 
ad un auspicio di crescita partecipativa da par-
te dei soggetti interessati che ad evidenziarne 
una peculiarità e men che meno una priorità. 

Lo Statuto c'è; spetta ai futuri amministratori 
e soprattutto ai cittadini usarlo nell'interesse 
della nostra comunità. 

Per la Commissione di studio dello statuto 

del Comune di Pieve di Bono 

Tullio Pernisi 

Maria Angela Romanelli 

Delibere 
del Consiglio comunale 

1993 

44 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
16/9/1993. Nomina degli scrutatori e desi-
gnazione del Consigliere delegato alla firma 
del verbale. 
45 - Mozione presentata dal gruppo consi-
liare "Lista Nuova" di data 20/10/1993: "Fal-
limento di un sistema". 
46 - Variazioni al bilancio di previsione 1993 
(assestamento). 
47 - Regolamento organico del personale di-
pendente. Modifiche al mansionario e riqualifi-
cazione del posti di operatore amministrativo.  

48 - Autorizzazione alla gestione provvisoria 
dell'esercizio finanziario 1994. 
49 - Proroga servizio di tesoreria fino al 31/ 
12/1994. 

1994 

1 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
29 /11/1993. Nomina degli scrutatori e desi-
gnazione del Consigliere delegato alla firma 
del verbale. 
2 - Approvazione bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 1994. 
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Pieve di Bono, Clusone. 

Piene di Bono, Clusone. 

3 - Programma delle opere pubbliche per l'e-
sercizio 1994. Approvazione ed indirizzi poli-
tico-amministrativi per l'attuazione. 
4 - Lettura ed approvazione verbale seduta del 
9/2 / 1994. Nomina degli scrutatori e desi-
gnazione del Consigliere delegato alla firma 
del verbale. 
5 - Esame ed approvazione dello statuto del 
Comune di Pieve di Bono. 
6 - Approvazione regolamento comunale per 
la concessione di finanziamenti e benefici 
economici ad enti pubblici, associazioni e 
soggetti privati. Art. 7 L.R. 13/1993. 
7 - Parere sul bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1994 dell'A.S.U.C. di Strada. 
8 - Parere sul bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1994 dell'A.S.U.C. di 
Cologna. 
9 - Parere sul bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1994 dell'A.S.U.C. di Por. 
10 - Parere sul bilancio di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1994 dell'A.S.U.C. di 
Agrone. 
11 - Dimissioni di un rappresentante in seno 
al Consiglio di Amministrazione della Casa 
di Riposo "P. Odone Nicolini" di Strada - Pieve 
di Bono. 
12 - Nomina di un rappresentante comunale 
in seno al Consiglio di Amministrazione del-
la casa di Riposo "P. Odone Nicolini" con sede 
in Pieve di Bono. 
13 - L.P. 19/7/1990, n° 23 - art. 38. Accetta-
zione a titolo gratuito di beni immobili di 
proprietà provinciale per fini di interesse pub-
blico. 
14 - L.P. 19/7/1990, n. 23 - art. 38. Accetta-
zione a titolo gratuito di beni immobili di 
proprietà provinciale per fini di interesse pub-
blico. 
15 - Presa d'atto del verbale di chiusura del-
l'esercizio finanziario 1993 Comune di Pieve 
di Bono. 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 1993 

NATI 17 
MORTI 23 
MATRIMONI 1 celebrati nel Comune 

6 celebrati in altro Comune 
7 

EMIGRATI 16 
IMMIGRATI 25 

RIEPILOGO 
Femmine Maschi Totale 

POPOLAZIONE AL 1°  GENNAIO 1993 720 686 1406 
POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1993 726 683 1409 
SALDO +3 
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comune di bersone 

      

Bilancio di Previsione 1994 

Leggere un bilancio come quello del comune 
di Bersone è impresa abbastanza semplice e piat-
ta: ricercarvi una chiave di lettura, analizzarlo 
attraverso alcuni punti di vista, può invece con-
tribuire a manifestare la situazione in cui si 
trova l'Ente, ed individuare entro quali direttive 
si muovono gli amministratori. 

Prima di inoltrarci per questa strada è dove-
roso premettere che il bilancio 1994 risente for-
temente di due coincidenze: la fine della le-
gislatura provinciale e la nuova legge provin-
ciale sulla finanza locale. Appare subito evidente 
come il bilancio del Comune sia legato a doppio 
filo alla Provincia ed alle sue vicende. 

Delle due coincidenze la più innovativa è si-
curamente la nuova legge per il trasferimento 

Panorama di Bersone e fondovalle. 

dei soldi dalla Provincia ai Comuni. Fino ad 
oggi il Comune chiedeva i soldi per ogni inter-
vento che intendeva mettere in cantiere; ora al-
l'Assessorato all'Agricoltura, ora a quello per la 
Cultura, oppure ai Lavori pubblici. Da domani 
la Provincia stabilirà, seguendo dei parametri, 
che ad un Comune spetta tanto per il persona-
le, tanto per le spese generali, tanto per i mu-
tui, tanto per le opere pubbliche. Il Comune 
potrà e dovrà, all'interno di questo budget, far 
fronte alle sue esigenze. 

Nell'attesa che si approvino i parametri e che 
si conoscano le spettanze, vediamo i dati del 
bilancio che ricalcano quelli dell'anno precedente. 

Le entrate sono previste in 1.403.757.000 
di lire. Le fonti più significative sono: 

50.350.000 di tasse varie: ICI, ICIAP, rifiuti, fo-
gnature, depurazione, addizionale sulla luce. Fra 
tutte la più corposa è l'ICI, l'imposta comunale 
sugli immobili, pari a 22 milioni. 

280.000.000 trasferiti dalla Provincia per le spese 
correnti ed i mutui. 

58.000.000 provenienti dall'affitto di immobili 
(negozio a Trento, ex- scuole, fienili e malghe). 

70.000.000 per la vendita del legname. Que-
st'anno, nell'attesa che entri in vigore il nuovo 
piano economico decennale abbiamo un'entrata 
superiore di 20.000.000 rispetto a quella che 
sarà poi la spettanza annuale. 

12.000.000 dall'Enel quale indennizzo per avere 
tolto l'acqua dai fiumi e torrenti del nostro terri-
torio. 

5.000.000 per il rilascio dei permessi per la rac-
colta dei funghi. 

3.000.000 per l'affitto alla Provincia della malga 
del Leno. 



528.000.000 trasferiti dalla Provincia per le opere 
pubbliche grandi e piccole. 

165.000.000 provenienti dall'assunzione di mu-
tui per la realizzazione di opere pubbliche. 

42.000.000 dai privati interessati all'acquedotto 
di Ribor. 

La spesa è prevista pari all'entrata. Vi tro-
viamo le spese correnti, cioè quelle che si ripe-
tono ogni armo e le spese in conto capitale, cioè 
per le opere pubbliche e per gli acquisti. 

390.600.000 è l'importo per le spese correnti. 
Significa che mantenere in vita, tirando la cin-
ghia, il Comune di Bersone costerebbe ad ogni 
cittadino 1.290.000. Fra questi 390.000.000 le 
uscite più consistenti sono: 

23.547.000 (6%) per indennità, assicurazione, 
rimborso spese al sindaco, vicesindaco, asses-
sori, consiglieri e revisori dei conti. 

188.000.000 (48,1%) per le spese relative al per-
sonale e cioè per l'impiegato e l'operaio solo per 
Bersone, il segretario a metà con Praso; i geo-
metri e la segreteria dell'Ufficio Tecnico, i cu-
stodi forestali in consorzio con gli altri Comuni 
della Pieve. 

32.000.000 (8,2%) per le spese d'ufficio, il riscal-
damento e l'illuminazione del municipio. 

48.800.000 (12,5%) per i servizi nel paese, cioè 
viabilità, acquedotto, illuminazione e scuola. 

7.000.000 (1,8%) per contributi ad associazioni. 

73.000.000 per l'ammortamento dei mutui. 

10.100.000 per tasse e assicurazioni sui beni 
patrimoniali. 
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Le spese in conto capitale ammontano a 
791.760.000 e sono così ripartite: 

422.000.000 acquedotto di Ribor, finanziato per 
l'80% dall'Assessorato provinciale per l'Agricol-
tura, per il 10% dal Comune e per il 10% dai 
privati. 

110.000.000 per completare il cimitero, o me-
glio per l'impianto di illuminazione, per la 
pavimentazione dei transiti attorno alla chiesa, 
per il consolidamento ed il restauro del para-
petto in granito. 

150.000.000 per appaltare la sistemazione della 
Via al Castello e Via Europa. 

40.700.000 per ripristinare le strade di Ribor e 
Boniprati danneggiate dalle piogge torrenziali di 
settembre e ottobre 1993. 

13.000.000 per sostituire il motofurgone. 

26.800.000 per il progetto 12, cioè per i lavori 
socialmente utili da realizzare con il personale 
in difficoltà a trovare lavoro. 

Alcune brevi osservazioni. 
La prima è quella di chiedersi che cosa fa-

rebbe il Comune senza la Provincia che trasfe-
risce i soldi. La seconda, direttamente collegata 
alla prima, è il rapporto positivo che emerge fra 
le spese d'investimento e quelle correnti. Le 
prime sono il doppio delle seconde. una voce di 
bilancio che può lasciare perplessi è quella re-
lativa alle spese per i servizi sociali. Sono previ-
sti 48,8 milioni, sicuramente poco in rapporto 
all'ammontare del bilancio. Ecco individuato 
nettamente un dato su cui riflettere ed inter-
venire, anche con il suggerimento di tutti coloro 
che ci leggono. 

Marco Bugna 
Sindaco 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 1993 

NATI 1 
MORTI 3 
MATRIMONI 2 

EMIGRATI 
IMMIGRATI 5 

RIEPILOGO 
Femmine Maschi Totale 

POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1' GENNAIO 1993 153 148 301 
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31 DICEMBRE 1993 152 151 303 
SALDO +2 



comune di daone notizie 

Bilancio di Previsione 1994 

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

DELLA GIUNTA COMUNALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1994 

La Giunta comunale in collaborazione con 
l'Ufficio di Ragioneria, viste le piccole variazioni 
apportate al progetto di bilancio approvato dalla 
Giunta comunale il 18/01/1994 con delibera-
zione n. 6 a seguito delle osservazioni dei Con-
siglieri, ha predisposto il bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 1994 del Comune di 
Daone da sottoporre all'esame ed all'approva-
zione del Consiglio comunale. 

Il bilancio è stato predisposto sulla scorta 
degli accertamenti delle entrate e degli impegni 
delle spese risultanti dall'esercizio finanziario 
1993 tenendo anche presente l'indice di infla-
zione verificatosi durante l'anno 1993. 

Le entrate previste nel bilancio sono state 
stanziate tenendo presenti le reali possibilità 
impositive del Comune, le rendite patrimoniali 
disponibili, suffragate queste ultime da docu-
mentazioni contrattuali, dai ruoli delle imposte 
e tasse predisposti conformemente alle tariffe 
approvate dal Consiglio comunale ed il legname 
in base al preventivo predisposto dall'Ispetto-
rato Distrettuale Forestale di Tione di Trento 
sia per il legname uso commercio che uso in-
terno nonché della legna da ardere ai privati. 

I fitti di fondi rustici e degli altri immobili di 
proprietà comunale sono stati previsti in base 
ai contratti di affittanza in corso già perfezionati 
o in via di perfezionamento, sempre comunque 
già concretizzati da deliberazioni della Giunta o 
del Consiglio comunale tenuto conto anche del-
l'aumento I.S.T.A.T. 

I trasferimenti della Provincia: fondo ordinario 
- fondo perequativo - fondo per il sostegno di 
specifici servizi comunali - fondo mutuo pre-
gressi - fondo per l'agevolazione dei nuovi inve-
stimenti - fondo a sostegno degli oneri di am-
mortamento dei mutui - sono stati previsti nella 
misura comunicata dalla Provincia con circo-
lare n. 6 di data 16/02/1993. 

Il fondo per lo sviluppo degli investimenti 
minori è stato previsto in Lit. 150.965.000. 

Le entrate afferenti i primi tre titoli del bilan-
cio dell'importo di £. 1.331.633.000 garantiscono 
la copertura delle spese correnti ritenute ade-
guate al soddisfacimento delle necessità ordina-
rie del Comune. 

Così come formulato e come presentato al 
Consiglio comunale il bilancio in esame garan-
tisce la realizzazione delle entrate previste. 

Le spese stanziate nei vari capitoli del bi-
lancio, considerati i bisogni e le necessità dei 
precedenti esercizi finanziari, possono garantire 
il pieno soddisfacimento dei bisogni istituzionali 
dell'Ente. 

Gli stipendi al personale sono stati previsti 
nella misura sufficiente ed in conformità alla 
pianta organica. 

Per quanto attiene la parte ordinaria delle 
entrate e della spesa, che pareggia nel-
l'importo di 1.284.121.000 (non comprensi-
va in entrata di 47.512.000 - av. econ. - e in 
uscita del capitolo ammortamento beni), oltre 
che essere garantita da un sicuro realizzo si 



ritiene sufficiente a soddisfare gli impegni di 
spesa previsti nel bilancio ritenuti sufficienti a 
fronteggiare le necessità ordinarie del Comune. 

La Giunta comunale, sulla scorta di do-
cumentazioni e finanziamenti accertati ha pre-
visto nel bilancio la realizzazione di opere in 
conto capitale. 

È opportuno evidenziare dettagliatamente 
nella presente relazione i lavori pubblici più ri-
levanti previsti e le opere da realizzare indicando 
contestualmente la reperibilità dei fondi neces-
sari per la loro realizzazione: 

Ricostruzione della Colonia 
scolastica "Nudole" - I°  lotto £ 445.535.000 
finanziamento: contributo prov.le 
(75%, 1/2 c/a e 1/2 c/c) £ 155.825.000 
mutuo Cred. Fond. £ 62.330.000 
mutuo B.I.M. del Chiese £ 70.000.000 
avanzo di amministr. £ 127.380.000 
altri mezzi bil. cap. 2210 £ 30.000.000 

Ricostruzione della Colonia 
scolastica "Nudole" - II° lotto • 396.000.000 
finanziamento: contributo prov.le £ 148.500.000 
mutuo con fondo P.A.T. £ 200.000.000 
mezzi di bil. cap. 2210 £ 47.500.000 

Sistemazione impianto di 
riscaldamento colonia "Pracul" £ 25.000.000 

15 

finanziamento: contributo B.I.M. 
del Chiese £ 15.000.000 
avanzo amministr. £ 10.000.000 

Costruzione acquedotto a servizio 
colonia Boazzo £134.899.000 
finanziamento: contr. prov.le 
nuovi investimenti £ 50.250.000 
mutuo fondo P.A.T. £ 84.649.000 

Manutenzione straordinaria strada 
Manon-Manoncino con piccoli lavori 
nell'area limitrofa Lert £310.000.000 
finanziamento: contr. prov.le 
(7,5%, 1/2 c/a e 1/2 c/c) £ 116.250.000 
mutuo Cassa DD.PP. 150.000.000 
avanzo amministrazione £ 43.750.000 

Manutenzione straordinaria strada 
Dastion-Pramaggiore £ 90.000.000 
finanziamento: contr.prov.le 
(75%, 1/2 c/a e 1/2 c/c) £ 33.750.000 
mutuo B.I.M. del Chiese £ 56.250.000 

Asfaltatura strada a seguito 
costruzione acquedotto 94.000.000 
finanziamento: contr. Comuni Bersone 
e Prezzo 8.640.000 
mutuo Cassa DD.PP. 70.000.000 
avanzo amministrazione 15.360.000 

Vai di Daone. alto corso del fiume Chiese. 



Sistemazione Malga Doss Aser £ 214.264.000 
finanziamento: fondo 
a rotazione B.I.M. • 136.260.000 
avanzo amministrazione • 78.004.000 

Progetto 12 - Agenzia del lavoro 45.000.000 
finanziamento: contributo 
provinciale 30.000.000 
avanzo amministrazione 15.000.000 

Le opere sopra specificate previste nel bilancio 
e da realizzare nell'anno 1994 tendono al mi-
glioramento dei servizi pubblici ed al soddi-
sfacimento delle esigenze e dei bisogni locali ri-
tenuti prioritari. 

Le entrate a copertura delle spese in conto 
capitale sono state accertate e definite o sono in 
corso di perfezionamento, comunque incluse nei  

piani di intervento in materia di opere pubbli-
che della Provincia con i nuovi investimenti e 
con avanzo di amministrazione. 

Alla chiusura dell'esercizio finanziario 
1993 è stato accertato un avanzo di ammi- 
nistrazione di 1.019.331.330 applicato al 
bilancio per finanziare spese in conto capi-
tale per 652.715.000. 

La Giunta comunale presenta al Consiglio 
comunale il bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 1994 con una situazione economica 
pari a zero, ritenendo di aver accertato le ri-
sorse del Comune di Daone nella loro realità e 
l'impegno delle medesime per l'esecuzione del 
programma amministrativo ritenuto confacente 
alle esigenze ed alle aspettative della popola-
zione per il soddisfacimento dei bisogni locali. 

Candido Ghezzi 
Sindaco 

Delibere 
del Consiglio comunale 

1993 

1 - Nomina scrutatori e delegato alla firma 
del verbale. 
2 - Approvazione verbale seduta precedente 
di data 27 novembre 1992. 
3 - Nomina Commissione per la formazione 
degli elenchi comunali dei giudici popolari -
biennio 1994/1995. 
4 - "Progetto 12" - Approvazione rendiconta-
zione finale dei lavori. 
5 - Espressione parere del Consiglio comu-
nale sul piano e norme di attuazione. 
6 - Nomina scrutatori e delegato alla firma 
del verbale. 
7 - Approvazione verbali seduta precedente 
del 13 gennaio 1993. 
8 - Nomina revisori del conto del Comune 
per l'esercizio finanziario 1992. 
9 - Nomina revisori del conto dell'E.C.A. per 
l'esercizio finanziario 1992. 
10 - Determinazione del prezzo della legna 
"uso interno" per l'anno 1993.  

11 - Determinazione del prezzo del legname 
"uso interno" per l'anno 1993. 
12 - Corresponsione al personale della somma 
forfettaria di 20.000 mensili per l'anno 1993 
ex art. 7 L. 14/11/1992, n. 438. 
13 - Modifica deliberazione consiliare n. 72 
del 20/10/1992 avente per oggetto: "Assunzione 
mutuo Cassa DD.PP. di 192.600.000 per 
costruzione fognatura pubblica Val Daone" 
(2° stralcio). Rideterminazione mutuo da 
192.600.000 a 70.000.000. 
14 - Autorizzazione al segretario comunale 
all'esercizio delle funzioni di segretario del 
Consorzio di Vigilanza Boschiva di Daone, 
Bersone, Pieve di Bono, Praso, Prezzo e le 
A.S.U.C. di Agrone, Strada Cologna e Por. 
15 - Nomina scrutatori e delegato alla firma 
del verbale. 
16 - Approvazione verbali seduta precedente. 
17 - Approvazione bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 1993. 
18 - Servizio antincendi: approvazione del 
bilancio di previsione per l'anno 1993 di cia- 



scun Corpo Volontario regolarmente istituito in 
questo Comune. 
19 - Ampliamento organico del Corpo dei Vi-
gili del Fuoco di Daone. 
20 - Approvazione convenzione tra la Caffaro 
SPA con sede in Milano ed il Comune di Daone 
relativa al recupero arretrati sovraccanoni lago 
Nero. 
21 - Affittanza Malga Danerba per l'anno 1993. 
22 - Nomina commissione ex art. 45 D.P.R. 
29/9/73, n. 600. 
23 - Anticipazione di cassa. 
24 - Approvazione convenzione per la riscos-
sione delle entrate patrimoniali e assimilati e 
dei contributi. 
25 - Designazione rappresentante comunale 
nella Sezione Cacciatori della riserva inter-
comunale tra Daone - Bersone - Praso - Prez-
zo ai sensi della L.P. 24/91. 
26 - Nomina scrutatori e delegato alla firma 
del verbale. 
27 - Approvazione del verbale della seduta 
precedente. 
28 - Annullamento propria deliberazione n. 23 
del 21/4/93 avente per oggetto: "Anticipazione 
di cassa". 
29 - Riadozione I° provvedimento di varia-
zione al bilancio. 
30 - Variazione al bilancio. II° provvedimento. 
31 - Nomina del revisore del conto per il 
triennio 1993/1994/1995. 
32 - Approvazione dell'elenco dei residui at-
tivi e passivi e del conto consuntivo dell'e-
sercizio finanziario 1992. 
33 - Approvazione regolamento che disciplina 
la contribuzione da parte degli organizzatori 
di campeggi mobili relativi ai servizi assisten-
ziali forniti dal Comune. 
34 - Approvazione Regolamento per il servi-
zio di pulizia camini. 
35 - Realizzazione acquedotto in località 
"Balot". 
36 - Nomina commissione per installazione 
contatori. 
37 - Modifica al Regolamento edilizio art. 14. 
38 - Nomina commissione edilizia. 
39 - Ristrutturazione Rifugio Val di Fumo. 
Parere per il rilascio della concessione edilizia 
in deroga. 
40 - Determinazione quantitativo d'acqua da 
assoggettare al canone fognatura e depura-
zione per gli anni 1991/1992/ 1993 e seguenti. 
41 - Recepimento accordo sindacale 1/8/90 
e protocollo aggiuntivo 11/6/1992. Modifiche al 
Regolamento Organico del personale dipendente. 
42 - Approvazione del capitolato speciale per 
l'appalto del servizio di tesoreria. 
43 - Affittanza Malga "uso civico "Nova" per 
le stagioni d'alpeggio 1994/95/96. 
44 - Nomina scrutatori e delegato alla firma 
del verbale. 

Daone. Municipio. 

45 - Approvazione verbali seduta precedente. 
46 - Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
per l'anno 1994. 
47 - Ratifica della deliberazione di Giunta di 
variazione bilancio III° provvedimento. (deli-
berazione G.C. n. 217 dd. 23/11/1993). 
48 - Approvazione Regolamento comunale per 
la concessione di finanziamenti e benefici 
economici ad enti pubblici, associazioni e 
soggetti privati (art. 7 della L.R. 31/07/ 1993, 
n. 13). 

1994 

1 - Nomina scrutatori e designato alla firma 
dei verbali. 
2 - Approvazione verbali seduta precedente. 
3 - Approvazione bilancio per l'esercizio fi-
nanziario 1994. 
4 - Approvazione piano delle opere pubbliche 
anno 1994. 



5 - Approvazione conto consuntivo del Corpo 
Volontario dei Vigili del Fuoco di Daone per 
l'esercizio finanziario 1992. 
6 - Approvazione conto consuntivo Corpo 
Volontario dei Vigili del Fuoco di Daone per 
l'esercizio finanziario 1993. 
7 - Approvazione bilancio di previsione del 
Corpo Volontario dei  Vigili  del Fuoco di Daone 
per l'esercizio finanziario 1994. 
8 - Individuazione impegno provvisorio di 
spesa a valere sui fondi di bilancio per le 
spese a calcolo. 
9- Ricostruzione casa comunale in loc. "Nu-
dole":  parere per il rilascio della concessione 
edilizia in deroga. 

10 - Esame ed approvazione dello Statuto 
comunale. 
11 - Determinazione del prezzo della legna 
uso interno per l'anno 1994. 
12 - Concessione in uso della Malga uso ci-
vico  "Rolla" e del pascolo adiacente alla So-
cietà Allevatori di Daone per la stagione d'al-
peggio 1994. 
13 - Esame ed eventuale adesione alla mo-
zione approvata dal Consiglio comunale di 
Tione in merito all'autonomia del Liceo Scien-
tifico e all'istituzione di un liceo pedagogico 
e di biennio I.T.I. 
14 - Nomina commissione per lo studio e 
approntamento dei regolamenti previsti nel-
lo statuto. 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 1993 

NATI 2 
MORTI 5 
MATRIMONI 6 

EMIGRATI 10 
IMMIGRATI 9 

RIEPILOGO 
Femmine Maschi Totale 

POPOLAZIONE AL 1° GENNAIO 1993 300 306 606 
POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1993 302 300 602 
SALDO -4 

Il lago di I3oazzo visto dalla cima Re di Castello. 
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otizie comune di praso 

Comune di Praso: 

attività dell'amministrazione 

È con vero piacere che mi accingo alla stesu-
ra di questo intervento sull'ospitale Notiziario 
della Pieve di Bono perché mi dà modo, final-
mente, di poter assicurare alla cittadinanza che 
il lavoro svolto a partire dall'avvio di questa am-
ministrazione, indirizzato al coinvolgimento del-
le risorse e all'organizzazione provinciale sul 
recupero e la valorizzazione ambientale, è ora 
positivamente andato in porto. 

La stessa amministrazione comunale infatti, 
conscia che gli interventi attivati nei confronti 
del Servizio provinciale di Ripristino e 
Valorizzazione Ambientale e del Servizio Centri 
Storici della stessa Provincia, si poneva come 
uno degli elementi basilari e centrali di pro-
gresso socio-economico del paese, rispettoso delle 
risorse ambientali e tale da creare miglioramento 
della qualità della vita dei propri censiti, ha 
puntato fin dall'inizio della propria attività su 
due interventi prioritari: l'area sportiva e la Piaz-
za S. Pietro, ivi comprese le aree contigue alla 
Chiesa Parrocchiale, al Cimitero ed al Municipio. 

Condizione basilare per la riuscita era la di-
sponibilità delle aree. A questo scopo è stata 
approvata apposita convenzione con l'Ente Par-
rocchiale di Praso, proprietario dei terreni, at-
traverso la quale l'intera area sportiva viene con-
cessa in affitto al Comune per 15 anni, mentre 
è stato dato favorevole parere per l'effettuazione 
degli altri lavori nella zona attigua alla Chiesa 
parrocchiale. A questo proposito va dato giusto 
riconoscimento alla disponibilità dimostrata dalla 
Parrocchia. 

Resta da dire, prima di illustrare i vari pro-
getti, che ogni fase dei lavori di cui sto trat-
tando, dalla progettazione alla effettuazione dei 
medesimi, è interamente a carico del Bilancio 
Provinciale e che quindi il Comune di Praso non 
dovrà assumersi alcuna spesa a proprio carico. 

Per quanto riguarda la sistemazione del cam-
po sportivo e area adiacente si deve premettere 
che l'intero comparto si presenta attualmente 
in uno stato di generale degrado dovuto per lo 
più alla scadente qualità dei materiali utilizzati 
nelle fasi di prima realizzazione, probabilmente 
legata alle necessità di contenere i costi e a una 
carenza di manutenzione negli ultimi anni. 

Per un radicale intervento il progetto redatto 
dal Consorzio Territorio Ambiente prevede: 

interventi di manutenzione delle strutture 
murarie esistenti; 

intervento per la costruzione del cordolo peri-
metrale atto a sorreggere la nuova recinzione; 

intervento di consolidamento del muro di 
contenimento a valle; 

intervento di rimozione dell'attuale recinzione 
e sostituzione ex novo della stessa; 

intervento di costruzione di tribune per il 
pubblico poste alla base della rampa a monte 
del campo di calcio; 

intervento di ripristino della strada di accesso 
al campo e posa in opera di nuova pa-
vimentazione in asfalto ecologico; 

intervento di intera ricostituzione del tappeto 
erboso del campo; 

intervento di pulizia della rampa e posa di 
alberatura; 

formazione di punto panoramico a fianco della 
S.P. 27 attrezzato con panchine e posti macchi-
na. 

Questo complesso di lavori, ordinatamente 
raccolti in apposito progetto, avranno inizio nei 
prossimi mesi primaverili del 1994. 

A questi è stata recentemente aggiunta quel-
la parte di ulteriori interventi di riordino am-
bientale e urbanistico, interessanti l'area circo-
stante la Chiesa parrocchiale, a ridosso del 
Cimitero del Monumento ai Caduti e del Muni- 



TITOLO II Entrate per trasferimenti dello Stato, 
delle Regioni e di altri Enti del settore pubblico 
anche in rapporto all'esercizio di funzioni 
delegate dalla Regione 

Esercizio 1994 

ENTRATE 

TITOLO I Entrate Tributarie 

TITOLO III Entrate extratributarie 

TITOLO IV Riscossione di crediti, altre entrate 

Totale Titolo IV 

Totale entrate finali 

TITOLO V Entrate derivanti da accensione di prestiti 

TITOLO VI Partite di giro 

Totale 

Avanzo di Amministrazione 

Fondo iniziale di cassa 

Totale complessivo entrate 

COMPETENZA CASSA 

60.470.000 100.768.844 

379.792.000 493.711.000 

142.385.000 214.154.318 

192.889.000 913.570.947 

192.889.000 913.570.947 

775.536.000 1.722.205.109 

50.000.000 832.234.395 

140.000.000 147.208.026 

965.536.000 2.701.647.530 

4.500.000 

334.014.577 

970.036.000 3.035.662.107 

Esercizio 1994 
SPESE COMPETENZA CASSA 

TITOLO I Ammortamenti 1.000.000 1.000.000 

Altre spese 518.447.000 579.188.740 

Totale Titolo I 519.447.000 580.188.740 

TITOLO II Partecipazioni e anticipazioni per finalità 
produttive e non produttive 1.000.000 1.000.000 

Altre spese 195.389.000 1.806.068.880 

Totale Titolo II 196.389.000 1.807.068.880 

Totale spese finali 715.836.000 2.387.257.620 

TITOLO III Spese per il rimborso di prestiti 114.200.000 114.200.000 

TITOLO IV Partite di giro 140.000.000 145.180.040 

Totale 970.036.000 2.646.637.660 

Disavanzo di Amministrazione 

Totale complessivo spese 970.036.000 2.646.637.660 



cipio. Fra questi sono compresi la realizzazione di 
un nuovo regolamentare campo di bocce, di un 
nuovo parco giochi nonché la riqualificazione del 
Monumento ai Caduti, illuminazione compresa. 

La seconda importante iniziativa riguarda la 
sistemazione mediante arredo urbano, della Piaz-
za S. Pietro, recentemente progettata e pre-
sentata all'Ufficio Centri Storici della Provincia 
di Trento, che verrà peraltro realizzata non in 
termini immediati ma, si presume, nel corso 
dell'anno 1995. 

Con questo intervento l'Amministrazione vuole 
perseguire l'obiettivo concreto di dare allo spa-
zio pubblico più importante del paese il ruolo 
principale nella trama organizzativa urbana, 
essendo la piazza il polo di confluenza e di iden-
tificazione degli abitanti del paese stesso, il luo-
go della socializzazione e dei contatti diretti e 
della memoria collettiva, della sovrapposizione 
delle funzioni e dell'intreccio delle attività. 
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Nel progetto della piazza prevale la caratura 
degli elementi di arredo, che ne riempiono lo 
spazio, determinando e arricchendo la dignità 
degli edifici pubblici prospicenti (Chiesa parroc-
chiale e Municipio), in modo da trasmettere alla 
comunità le vicende e fare sì che la stessa di-
gnità si identifichi in un determinato luogo fisi-
co riconoscibile anche verso l'esterno. 

Ho preferito soffermarmi su questi basilari 
aspetti che ben inquadrano scelte e volontà 
dell'Amministrazione comunale, piuttosto che 
passare in rassegna le altre sia pur importanti 
opere della programmazione comunale, nella 
consapevolezza che gli sforzi fatti nel contesto 
del riordino ambientale ed urbanistico costitui-
ranno un sicuro volano per l'arricchimento cul-
turale oltreché socio-economico del Comune di 
Praso. 

Dario Armani 
Sindaco 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 1993 

NATI 2 
MORTI 12 
MATRIMONI 4 

EMIGRATI 6 
IMMIGRATI 5 

RIEPILOGO 
Femmine Maschi Totale 

POPOLAZIONE AL 1 GENNAIO 1993 192 193 385 
POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1993 188 186 374 
SALDO - 11 

Praso, panorama. 
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otizie comune di prezzo 

Bilancio di previsione 1994 

RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATORIA 

DELLA GIUNTA COMUNALE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1994 

Il Comune di Prezzo è situato in Val Giu-
dicarie Inferiori e fa parte del Comprensorio delle 
Giudicarie C8. 

Gli abitanti alla data del 31/12/1993 sono n. 
179 di cui maschi n. 90 e femmine n. 79 (popo-
lazione risultante al censimento 1991 n. 175). 

Il Comune di Prezzo è collegato al Comune di 
Neve di Sono con la S.P. 122 e dista km 2,500. 

Il Comune di Prezzo dista km. 19 da Tione di 
Trento, sede mandamentale della Pretura Cir-
condariale, Ufficio del Registro e Ufficio Impo-
ste, Catasto e Tavolare, Ufficio di Collocamento, 
sede del Comprensorio delle Giudicarie C8, Ispet-
torato Distrettuale delle Foreste, Ospedale 
Mandamentale e Scuole Superiori. 

Il territorio comunale di kmq 3,81 è to-
talmente montano e anche se in via secondaria, 
si presta alla coltivazione agro-silvo-pastorale. 

Le malghe di proprietà comunale Campello e 
Clevet sono monticate costantemente con be-
stiame locale e dei paesi limitrofi. 

Il Comune di Prezzo fa parte del Consorzio 
Imbrifero del Chiese che ha la sua sede a 
Condino. 

È da sottolineare che è di rilevante aiuto eco-
nomico per la realizzazione di opere pubbliche 
l'intervento del Consorzio del B.I.M. del Chiese, 
specie per l'integrazione della spesa delle opere 
pubbliche fmanziate ai sensi delle leggi provin-
ciali di settore. 

La costruzione e sistemazione da parte del 
Comune e del Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di Bersone-Prezzo di strade agro-silvo-
pastorali e di un acquedotto rurale hanno reso  

possibile un più incisivo e razionale sfruttamento 
di prati, pascoli e campi che erano un tempo di 
difficile accesso e pertanto non economicamente 
convenienti. 

L'agricoltura è considerata una economia 
aggiuntiva ed integrativa a redditi da lavoro di-
pendente, comunque importante per una eco-
nomia integrativa familiare. 

È da sottolineare l'importanza oltre che eco-
nomica anche ecologica della coltivazione dei 
terreni da parte dei piccoli proprietari per la 
salvaguardia e la sicurezza della montagna. La 
nuova legge provinciale sull'agricoltura ha dato 
buoni risultati incentivando l'economia rurale 
con particolare riguardo allo sfaldo ed alla pu-
lizia dei prati. 

Gli insediamenti abitativi sono ritenuti suffi-
cienti a soddisfare le esigenze locali. È intenzione 
dell'Amministrazione comunale incentivare la 
ristrutturazione ed il risanamento dei volumi 
esistenti nel centro storico ancorché questo 
comporti difficoltà e costi maggiori. 

In linea generale l'Amministrazione comunale 
tende al miglioramento, al potenziamento ed alla 
creazione di nuovi servizi pubblici ritenuti di 
primaria importanza per il soddisfacimento del-
le esigenze della popolazione. 

In particolare si fa rilevare che sono in corso 
di esecuzione diverse iniziative tese alla creazio-
ne ed al miglioramento dei servizi pubblici: 

lavori di sistemazione delle strade interne del-
l'abitato - II° intervento; 

lavori di rettifica ed allargamento della strada 
di Boniprati 3° e 4° lotto. 



Con deliberazione consiliare n. 36 di data 
31/08/1993 ai sensi della L.P. 1/2/1993, n. 3 
art. 17 sono state approvate le opere pubbliche 
nei limiti del plafond di spettanza di questo Co-
mune. Delle opere approvate con la deliberazione 
sopra citata sono state previste nel bilancio 1993 
(ora riportate a residui) quelle opere in cui si 
era in possesso dei progetti o documentazioni 
tali da comprovarne i limiti di spesa. 

costruzione parcheggio Via Dosso; 
costruzione muro di sostegno fenomeno franoso; 
sistemazione strada di Boniprati 5° lotto. 
È stata invece prevista nel bilancio di previ-

sione in esame per le opere pubbliche, sempre 
incluse nel programma lavori pubblici approva-
to, la seguente opera: 

realizzazione impianto illuminazione pubblica 
ed arredo urbano dell'abitato di Prezzo, dell'im-
porto di 760.000.000. 

Sono all'attenzione dell'Amministrazione al-
tre diverse opere pubbliche ritenute di primaria 
importanza, di cui si intende chiedere, non 
appena a conoscenza dei termini e modalità di 
presentazione, l'inserimento nel programma 
prov.le ai fmi dei benefici provinciali: 

prosecuzione lavori di sistemazione ed allar-
gamento della strada di Boniprati; 

realizzazione parcheggi pubblici nel centro sto-
rico e nei vari nuclei abitati; 

completamento della pavimentazione delle stra-
de interne dell'abitato; 

illuminazione pubblica nella zona turistica di 
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Boniprati; 
- realizzazione campo da gioco nell'abitato e nella 
zona di Boniprati. 

Il servizio della viabilità interna è da ritenersi 
soddisfacente come pure il servizio delle opere 
igienico-sanitarie. 

L'Amministrazione comunale ha in pro-
gramma ulteriori interventi di allargamento e 
sistemazione della strada Prezzo-Boniprati per 
un maggiore sviluppo della zona turistica di 
Boniprati. 

Il Comune è classificato disagiato ed incluso 
nell'elenco di cui alla L.P. 22/1983. 

I bambini vengono trasportati con mezzi del-
la Provincia alla Scuola Materna, alla Scuola 
Elementare ed alla Scuola Media di Pieve di 
Bono. Il servizio del trasporto può essere consi-
derato soddisfacente. 

Il Comune di Neve di Bono ha messo a di-
sposizione per le necessità anche dei paesi limi-
trofi le attrezzature sportive (campo sportivo, pa-
lestra, campo da tennis) e la biblioteca. 

L'attività prevalente della popolazione è data 
da lavoro dipendente nelle industrie, fale-
gnamerie, edilizia e terziario dei paesi vicini 
nonché da lavoro dipendente stagionale nelle 
vicine zone turistiche. 

Da quanto sopra si evidenzia un pendolarismo 
giornaliero che viene soddisfatto interamente con 
mezzi propri, in quanto il Comune non è servito 
da mezzi pubblici di trasporto per il collega-
mento con Neve di Bono. 

Prezzo, particolare. 
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È intenzione dell'Amministrazione comunale 
contenere nel momento attuale la spesa pubbli-
ca intervenendo su quei servizi di primaria 
importanza che possono avere anche un ri-
scontro economico in favore della popolazione. 

A maggior chiarimento della presente re-
lazione programmatoria viene allegata una ana-
lisi tecnica contenente i dati relativi alle varie 
attività e servizi del Comune. 

La Giunta comunale sui dati tecnico-contabili 
forniti dall'Ufficio di Segreteria e dall'Ufficio 
Ragioneria, ha studiato ed elaborato il progetto 
del bilancio di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 1994 del Comune di Prezzo da sotto-
porre all'esame ed all'approvazione del Consi-
glio comunale. 

Il bilancio comunale predisposto è stato ela-
borato sulla scorta degli accertamenti delle en-
trate e degli impegni delle spese risultanti alla 
fine dell'esercizio finanziario 1993, rispecchianti 
le necessità del Comune. 

Le entrate sono state previste sulle reali possi-
bilità impositive del Comune; sulle rendite patri-
moniali, suffragate queste ultime da documenta-
zioni contrattuali e sul preventivo predisposto 
dall'Ispettorato Distrettuale delle Foreste per quan-
to concerne le rendite dei prodotti boschivi. 

Gli importi derivanti dai fitti di fondi rustici 
ed immobili sono stati previsti sulle risultanze 
dei contratti di affittanza in corso ed aggiornati 
secondo i dati ISTAT. 

Prezzo, la Chiesa. 

Le imposte e tasse sono incluse nel bilancio 
nella misura prevista dai ruoli predisposti dal-
l'ufficio di ragioneria ed approvati dalla Giunta 
comunale. 

Le attribuzioni provinciali sono state previste 
tenendo conto di quanto comunicato dalla Pro-
vincia Autonoma di Trento - Servizi o Enti Lo-
cali - con circolare n. 1 di prot. n. 550/3-R di 
data 7/1/1994. 

L'entrata prevede l'aggiornamento in base ai 
risultati del 1993 dell'imposta comunale sugli 
immobili (ICI) nella misura prudenziale di 
16.700.000. 

* * 

Come stabilito dalla circolare della Provincia 
sopra citata sono stati previsti accorpati alcuni 
capitoli relativi alle attribuzioni provinciali pre-
vedendo importi pari all'anno 1993. 

Gli stipendi sono stati previsti tenendo conto 
dell'aumento previsto dall'art. 76 P comma del-
la L. 14/11/1992, n. 438, di conversione del 
D.L. 19/9/1992, n. 384 (aumento di 20.000 
per 13 mensilità già dall'anno 1993 a tutti i 
pubblici dipendenti) che viene prorogato anche 
per l'anno 1994, nonché l'aggiornamento del-
l'indennità integrativa speciale. 

Le entrate afferenti i primi tre titoli del bilan-
cio dell'importo di 522.700.000 garantiscono 
la copertura delle spese correnti ritenute ade-
guate al soddisfacimento delle necessità e degli 
obblighi istituzionali del Comune. 

Le entrate prevedono nei loro singoli stan-
ziamenti gli incrementi tributari e tariffari delibe-
rati dal Consiglio comunale, resisi necessari per 
raggiungere il pareggio economico del bilancio. 

Le spese correnti sono state contenute nello 
stretto indispensabile ma sufficienti a garantire 
l'esecuzione ed il soddisfacimento degli impegni 
dell'Ente. 

Nella valutazione degli stanziamenti di spesa 
è stato tenuto conto della percentuale di svalu-
tazione accertata nell'anno 1993. 

Gli investimenti previsti nel bilancio trovano 
copertura con contributi provinciali, assunzione 
di mutui, impiego della quota provinciale per 
investimenti minori, avanzo di amministrazione 
ed impiego oneri di urbanizzazione. 

Così come formulato e come presentato al 
Consiglio comunale, il bilancio garantisce l'in-
troito delle entrate previste considerate di si-
curo realizzo e le spese in misura tale da sod-
disfare i bisogni del Comune essendo state ade-
guatamente aggiornate. 

* * 

Per quanto attiene le previsioni dell'en-
trata e della spesa, che pareggiano nell'im- 
porto di 2.519.700.000 oltre che essere 
garantite da un sicuro realizzo si ritengono 
adeguate agli impegni di spesa previsti. 



L'opera pubblica inserita nel bilancio in esa-
me trova la sua giustificazione in quanto 
supportata da progetto approvato ed inserita nel 
piano interventi in materia di opere pubbliche 
approvato dalla Giunta provinciale. 

È opportuno evidenziare nella presente rela-
zione le opere pubbliche previste indicando 
contestualmente la reperibilità dei fondi neces-
sari al loro finanziamento: 

Realizzazione dell'impianto di 
illuminazione pubblica ed arredo 
urbano nell'abitato di Prezzo: 
finanziamento: 

contributo provinciale 
investimenti minori 
avanzo amministrazione 
mutuo Consorzio BIM 

Sistemazione immobile da adibire 
a magazzino 
finanziamento: 
a) investimenti minori 

Sistemazione strada 
Boniprati Baite 
finanziamento- 
a) avanzo di amministrazione 

760.000.000 

684.000.000 
26.000.000 
25.000.000 
25.000.000 

50.000.000 

50.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

Intervento immobile industriale • 25.000.000 
finanziamento: 
a) avanzo di amministrazione £ 25.000.000 

Acquisto di terreno 
per campo da gioco 15.000.000 
finanziamento: 
a) impiego oneri di urbanizzazione • 15.000.000 

* * * 

Le opere sopra elencate da realizzare o pre-
viste nel bilancio tendono al miglioramento ed 
al completamento dei sevizi pubblici di primaria 
importanza per soddisfare le esigenze e le ne-
cessità della popolazione. 

Le entrate a copertura degli oneri di spesa 
derivanti dalla realizzazione delle opere pro-
grammate sono state accertate o definite o sono 
in corso di perfezionamento presso la Provincia 
Autonoma ai fmi della concessione di contributi 
in conto capitale o presso altri Istituti di Credito 
per la assunzione dei rispettivi mutui necessari 
alla copertura della spesa. 

La chiusura dell'esercizio finanziario 1993 
evidenzia un avanzo di amministrazione pre- 
sunto di 170.000.000 che viene 
prudenzialmente applicato al bilancio nella 
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misura di 103.000.000 per fronteggiare le 
spese di investimenti sulle opere pubbliche, per 
interventi manutentori straordinari e per l'ac-
quisto di attrezzature. 

Anche in questo caso sembra essere op-
portuno evidenziare dettagliatamente l'impiego 
dell'avanzo di amministrazione presunto alla 
chiusura dell'esercizio finanziario 1993. 

* * 

IMPIEGO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

acquisto attrezzatura 
per magazzino comunale • 3.000.000 

manutenzione straordinaria 
complesso "Vela" • 25.000.000 
- manutenzione straordinaria 
acquedotto • 5.000.000 

manutenzione straordinaria 
fognatura • 5.000.000 

spesa manutenzione straordinaria 
strade comunali 10.000.000 

spesa sistemazione strada 
Boniprati-Baite • 20.000.000 
- spesa realizzazione impianto 
illuminazione pubblica • 25.000.000 

spese progettazioni 
di opere pubbliche • 10.000.000 

* * 

Nella predisposizione e formazione del bilan-
cio di previsione 1994 si è tenuto conto delle 
nuove nonne contenute nella L.R. 4/1/1993, n. 
1 "Nuovo Ordinamento dei Comuni della Regio-
ne Autonoma Trentino Alto Adige" con partico-
lare riferimento agli art. 13 e 14 relativi alle 
attribuzioni del Consiglio comunale e della Giun-
ta comunale. 

Il bilancio presenta il prescritto pareggio eco-
nomico in £ 522.700.000 e finanziario in 
2.519.700.000 nonché il pareggio delle partite 
di giro in 130.500.000. 

Così come predisposto la Giunta comunale 
presenta all'esame ed all'approvazione del Con-
siglio comunale il bilancio di previsione per l'eser-
cizio finanziario 1994 che presenta il prescritto 
pareggio economico e finanziario, ritenendo di 
aver accertato le risorse del Comune e di aver 
impegnato le medesime finalizzate alla esecu-
zione del programma ritenuto conforme alle 
necessità ed aspettative della nostra popolazione 
ed al soddisfacimento delle esigenze locali. 

Celestino Boidrini 
Sindaco 
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i COMUNE DI PREZZO 

ENTRATE BILANCIO 

Titolo I ENTRATE TRIBUTARIE L. 41.400.000 
Titolo 2 ENTRATE DA TRASFERIMENTI DA ENTI (Stato, Reg., Prov., ecc..) L. 360.600.000 
Titolo 3 ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE L. 120.700.000 
Titolo 4 ENTRATE PER ALIENAZIONI E AMMORTAMENTI L. 1.688.500.000 
Titolo 5 ENTRATE PER ACCESSIONI DI PRESTITI L. 75.000.000 
Titolo 6 ENTRATE PER PARTITE DI GIRO L. 130.500.000 

Avanzo di Amministrazione L. 103.000.000 
Totale L. 2.519.700.000 

1 

I USCITE BILANCIO 

Titolo 1 SPESE CORRENTI L. 368.600.000 
L. 1.816.000.000 SPESE IN CONTO CAPITALE Titolo 2 

L. 204.600.000 SPESEPER RIMBORSI DI PRESTITI Titolo 3 
L. 130.500.000 Titolo 4 SPESE PER PARTITE DI GIRO 

Totale  L. 2.519.700.000 

Prezzo visto da Por. 
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Statuto comunale 

Il giorno 17 febbraio 1994, il Consiglio co-
munale di Prezzo discuteva ed approvava lo Sta-
tuto compilato e proposto dalla commissione, 
appositamente nominata, composta dal sindaco 
Celestino Boldrini, dall'assessore Pierino 
Baldracchi e dai consiglieri Giuseppe Pesenti e 
Daniele Boldrini. 

I lavori si sono svolti in due diversi tempi, 
dapprima unitamente alla commissione di Pieve 
di Bono per l'esame di statuti altri comuni con 
una discussione ed una prima sommaria stesu-
ra; poi da soli per la stesura definitiva. 

Lo statuto regola l'attività del Comune sia 
per quanto concerne la propria attività, sia per 
quanto concerne i suoi rapporti con i cittadini. 

La scelta della commissione è stata quella di 
una stesura sintetica dello statuto, non per 
accelerare i tempi, ma per evitare inutili dop-
pioni con le vigenti leggi statali, regionali e pro-
vinciali, che regolano l'attività dei Comuni, sia, 
nei limiti del possibile, per evitare di doverlo 
continuamente adeguare per effetto di nuove 
normative. A tale scopo dove possibile si è 
demandato alle competenti leggi in materia. 

* * * 

Lo statuto, composto da 27 articoli, rag-
gruppati in quattro titoli, apre con un pream-
bolo che dà cenni storici e geografici sul Co-
mune ed il territorio di Prezzo. 

Il titolo primo composto da 3 articoli defmisce 
l'identificazione del Comune, i principi ispiratori, 
gli obiettivi programmatici, la valorizzazione del 
territorio e gli usi civici. 

Il titolo secondo, composto da 5 articoli, re-
gola le norme di partecipazione dei citta-
dini, l'istituto del referendum, la partecipa-
zione ai procedimenti, l'istruttoria pubblica 
e l'istituto del difensore civico. 

Il titolo terzo, composto da 10 articoli, regola 
l'attività del Consiglio comunale, della Giunta, 
degli Assessori, del Sindaco e del Vice sindaco. 

Il titolo quarto, composto da 9 articoli, regola 
l'attività degli uffici comunali. 

* * * 

Con l'approvazione dello statuto comunale, il 
Consiglio non ha, come si sarebbe tenuti a cre-
dere, concluso l'argomento perché, nel prossi-
mo anno, dovrà approvare più di dieci regola-
menti, che definiranno nel dettaglio normativo 
le attività previste dallo Statuto. 

Il testo integrale dello Statuto è visionabile 
presso gli uffici comunali e si prevede di pubbli-
carlo, oltre che sulla Gazzetta Ufficiale, come 
vuole la legge, anche sul numero speciale della 
nostra rivista assieme a quello degli altri comu-
ni della conca di Pieve di Bono. 

Daniele Boldrini 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO 1993 

NATI 4 
MORTI 
MATRIMONI 3 

EMIGRATI O 
IMMIGRATI 3 

RIEPILOGO 
Femmine Maschi Totale 

POPOLAZIONE AL 1 °  GENNAIO 1993 90 83 173 
POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1993 90 89 179 
SALDO +6 



   

otizie spazio aperto 

    

Presentazione della Rubrica Spazio Aperto 

La rubrica della «corrispondenza», finora destinata prevalentemente alla pubblicazione 
delle lettere inerenti PBN e i suoi contenuti, viene ora ampliata a tutti coloro che vorranno 
trasmettere idee, opinioni, proposte, contributi, critiche intorno alla vita comunitaria, alla 
pubblica amministrazione, al volontariato, alla scuola e quant'altro ancora i nostri concit-
tadini vorranno comunicare a tutti a mezzo Pieve di Bono Notizie. 

A quanti desiderano «cimentarsi» in questa nuova rubrica che abbiamo chiamato «Spa-
zio Aperto», la redazione assicura attenzione e sollecita pubblicazione. 

Con una sola, doverosa raccomandazione: ogni testo dovrà comunque rispondere a 
criteri di massima correttezza rispetto ad eventuali destinatari, siano questi persone o 
istituzioni e dovrà essere firmato. In caso contrario la redazione e in particolare il direttore 
responsabile, per le proprie oggettive responsabilità sui contenuti di PBN, non potranno dar 
corso alla pubblicazione delle lettere e dei testi pervenuti. 

ed. 

Quando onoreremo il partigiano Checo? 

Abbiamo pensato di aprire 
questa nuova rubrica con un 
contributo alla riflessione di 
Bruno Franceschetti di Cologna, 
affezionato lettore di PBN e at-
tento osservatore della realtà 
quotidiana nella nostra Pieve. 
In una lettera inviata alcuni 
mesi orsono al direttore respon-
sabile di Pieve di Bono Notizie 
il Franceschetti parla di una 
sua antica, tenace speranza, 
quella di vedere ufficialmente 
«onorato» nella sua terra d'o-
rigine la memoria del partigiano 
Felice Franceschetti di Cologna, 
ucciso in uno scontro con i 
nazisti a Zapparè di Trevignano 
il 21 marzo 1945. Scrive tra 
l'altro Bruno Franceschetti: 

«A metà dello scorso set-
tembre, venne a farmi visita  

Luciano Bottacin, fratello di Ugo, 
caduto con Felice Franceschetti. 
Dopo avere parlato assieme un 
poco e aver visitato il Cimitero, 
mi ha chiesto di interessarmi 
della vicenda di Felice, visto che 
nel 1995, nel 50° anniversario 
del tragico fatto di Zapparè, da 
loro ci saranno delle manife-
stazioni. 

Possibile, mi chiedo ora, che 
dal paese di Felice o dal comu-
ne non possa esserci una rap-
presentanza - dato purtroppo 
che anche i tuoi scritti e relative 
documentazioni (vd. n. 13 e n. 
28 di PBN ndr) sono tuttora let-
tera morta? La "mazzetta" Feli-
ce la pagò con la giovane vita, 
sicuro di fare il proprio dovere, 
altrimenti se ne sarebbe potuto 
stare a casa... 

Con la lettera che il Bottacin 
scrisse il 17 settembre 1993, mi 
inviò anche copia di un suo scrit-
to al nostro comune, non so se 
ne sai qualcosa (purtroppo non 
ne sono a conoscenza ndr), co-
munque non lasciate passa-
re anche questa occasione. 

Si portano fiori e lumini an-
che... all'impiccato... fate alme-
no qualcosa per un nostro con-
cittadino caduto per la libertà (è 
scritto anche sulla lapide...), 
oppure questo sacrificio non con-
ta nulla? Penso che questo sia 
l'ultimo appello che farò, sono 
peraltro pronto a fare tutto quan-
to posso per aiutare una giusta 
causa. 

Con tanti cordiali saluti 

Bruno Franceschetti» 
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Un «pellegrinaggio» 

per non dimenticare Cefalonia 

a cura di Enzo Filosí 

Lo scorso anno, a settembre, si è svolto a Cefalonia e Corfù un grande pellegrinaggio, nel 
cinquantesimo anniversario dello sterminio della Divisione Acqui a Cefalonia. Fra il 19 e il 21 
settembre 1943, a seguito dell'armistizio fra il governo Badoglio e gli Alleati, nell'isola greca, ancora 
occupata dall'esercito tedesco con forze preponderanti, per le truppe italiane fu l'inferno. In quei 
maledetti giorni persero la vita, dopo una disperata resistenza, 390 ufficiali (fra questi il generale 
Gandin) e 9.000 soldati su 11.500. 

La loro colpa fu quella soltanto di aver voluto prestare obbedienza alle decisioni assunte, anche 
se nelle forme più scellerate dal governo legittimo del proprio paese e l'esigenza irrinunciabile di tutelare 
anche a costo della vita, l'onore e la dignità delle Forze Armate (gen. Poli). 

Fra le migliaia di vittime della ferocia nazista vi furono anche quattro soldati della Pieve di 
Bono, che ricordiamo: Carlo Baldrachi di Creto, Angelo Franceschetti di Cologna, Fortunato Filosi di 
Praso ed Albino Ghezzi di Daone. 

Con i duemila reduci sopravvissuti e sbarcati lo scorso settembre nelle splendide terre di 
Cefalonia e Corfù c'era anche Gaetano Armani di Strada che ci ha fatto cortesemente pervenire una 
breve cronaca del viaggio a Cefalonia e la documentazione fotografica di quei giorni dedicati al ricordo 

alla riflessione. 
Questo il racconto del nostro concittadino: 

La lapide a ricordo dei Caduti. 

«Siamo partiti da Trento il 25 
settembre: eravamo 25 reduci e 
un folto gruppo di famigliari di 
nostri commilitoni caduti (di Bol-
zano e Trento). Il giorno successi-
vo, a Bari, si è svolta una prima 
commemorazione presso l'Ossa-
rio dei Caduti d'Oltremare, con 
la partecipazione di tanta gente 

delle autorità civili e militari. 
Nel pomeriggio ci siamo quindi im-
barcati da Brindisi diretti a Corfù 
dove siamo arrivati in serata. 

Il 28 settembre, in quest'isola 
hanno avuto inizio le cerimonie 
di commemorazione dei fatti del 
1943: presso il monumento ai 
Caduti e con la partecipazione 
delle autorità greche ed il discor-
so del sindaco di Corfù. 

La giornata del 29 è stata dal  
nostro gruppo dedicata alla vi-
sita del caposaldo dí Pa-
liocastrizza e della parte set-
tentrionale dell'isola. Il giorno 
successivo eravamo già a  

Cefalonia, nella località Ar-
gostoli. Abbiamo visitato il luo-
go dove migliaia di nostri 
commilitoni sono stati trucidati 
e il monumento a loro dedicato, 
depositandovi anche le nostre 
corone, a ricordo di quei fatti 
drammatici di cui sempre con-
serverò memoria. 

La cerimonia ufficiale di com-
memorazione dei caduti di 
Cefalonia e Corfù ha avuto luo-
go il 3 ottobre: presenti il mini-
stro della Difesa Fabbri, i 
reparti italiani in armi di tutti i 
corpi, la banda militare, è stata 
celebrata dall'ordinario militare 
la S. Messa, a ricordo e suffra-
gio delle migliaia dí vittime del 
1943. 

In serata, a suggellare una 
riconfermata amicizia con il po-
polo greco, abbiamo assistito al 
concerto della banda militare di 
Argostoli. 

Gli ultimi giorni sono stati 
dedicati ad altre visite di una 
terra che conserva tanti ricordi 
della nostra gioventù, consuma-
ta in una guerra assurda». 



Gaetano Armani con U figlio Abramo, per non dimenticare. 
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Dal periodico Il Secondo Risorgimento d'Italia pubblichiamo alcuni passi dell'articolo Ma gli 
ulivi non furono simbolo di pace di Silvio Sirigu che riconduce la nostra immemore sensibilità ai 
giorni di passione e di ricordi dello scorso settembre. 

Ad ammonirci che il sonno della ragione, ma anche del cuore, non può che generare mostri 
senza umanità e senza storia. 

Ma gli ulivi non furono simbolo di pace 

Quanti ulivi, in Cefalonia! 
Questi, dalla terra arida, alti 
solenni si ergono, quasi a 

ombrello, con un tronco enorme, 
pregnante di secoli. Ma, ai dì 
infausti del settembre '43, dal 
15 al 22, non furono simbolo dí 
pace, gli ulivi. 

L'isola di Cefalonia, per l'epi-
co osare delle truppe italiane e 
per la disumana spietatezza dei 
tedeschi, da allora è divenuta 
generosa cultrice di morte, tom-
ba di eroi che, nel cinquantesi-
mo anniversario del crudele ec-
cidio, siamo venuti ad onorare. 

La dolce capitale Argostòli 
le smeraldine spiaggiuole di 

Lixouri, di Lourdata, di Skala, 
di Poros, di Sami, di Komitata 

infinite altre che tutte il monte 
Enos domina, gremite di svaga-
ti bagnanti o stesi al sole perpe-
tuo non lungi dall'Itaca di 
Penelope e da Zante del Foscolo, 
mai avrebbero subìto il sospetto 
di essere trasformate in cave di 
sangue. 

Il governo di Roma ha fatto 
le cose in grande stile, questa 
volta. In duemila e più si è sbar-
cati dalle navi da guerra e dagli 
aerei militari: congiunti degli 
Uccisi, ex combattenti superstiti 
dell'Acqui, veterani di Corfù e 
della Balcania, studenti a titolo 
di premio, operai e cittadini co-
muni: per ricordare, per impara-
re... 

Attorno al Sacrario - curato 
con amore da Onorcaduti sotto 
la vigilanza del gen. Cavazza 
- ha celebrato il rito del ricordo 
l'Ordinario Militare d'Italia, 
Mons. Marra, in comunione con 
il Metropolita ortodosso 
Spíridion, alla presenza delle 
massime autorità italiane e gre-
che, del sindaco di Argostoli, 
della medaglia d'oro Scriorilli,  

del gen. Poli e degli on.li 
Boldrini e Aníasi. 

Intervenuti anche un drappel-
lo di ex partigiani dell'Elas e 
tanta folla, greca naturalmente. 

Ripartendo per Roma... ho 
sentito la nostalgia grande gran-
de di Cefalonia e un richiamo 
fortissimo a rimanere in questa 
terra maledetta e insieme bene-
detta e sacra, in Cefalonia degli 
ulivi... 

Sorvolando la Casa Rossa di 
San Teodoro e il mare dell'isola  

dí Verdiani abbiamo, compresi 
dell'olocausto, recitato tutti un 
requiem. L'epopea dell'Acqui 
l'abbiamo nel cuore; è scritta 
nell'eternità. Kardata, Curiciata 
e... arrivederci! 

Antonio Gandin con tutti i tuoi 
Eroi - Presente! Padre Formato 
è con Voi, in cielo, con un ramo-
scello degli ulivi di Cefalonia, 
carezzati dalla brezza dello 
Jonio, per rendere gonfi di pace 
e di fratellanza gli uomini di 
buona volontà. 

Silvio Sirígu 
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notizie iniziative di pace 

    

Pieve di Bono Comune di pace 

Sta procedendo sempre più rapidamente da parte del Comune di Pieve di Bono il processo di 
rendere onore ad un impegno iniziato nel lontano 1984 con la decisione di dichiarare "libero da armi 
nucleari" il proprio territorio. La fine della guerra fredda e l'avvento di conflitti sempre più numerosi e 
vicini come la Guerra del Golfo e quelle di Somalia e Jugoslavia hanno dato nuovo impulso all'esigenza 
di fare qualcosa nel senso della pace che vada più in là delle adesioni formali e delle sottoscrizioni. 
Così, dal '90 in poi, le proposte si sono moltiplicate, grazie anche allo stimolo del nuovo gruppo dí 
minoranza, fino ad arrivare nel luglio '94 alla mozione presentata appunto da "Lista Nuova" con il titolo 
Proposte per rendere tangibile e concreta la dicitura: Pieve di Bono Comune di pace accolta 
non solo con l'entusiasmo dell'intero Consiglio, ma addirittura allargata dalla Giunta ad iniziative per 
nulla fumose e demagogiche. Pubblichiamo integralmente sia la mozione di minoranza, sia la risposta 
da parte della Giunta, che meglio spiegano la cronistoria di quanto fatto finora e dí quanto si potrà fare 
a breve termine, compatibilmente quindi con i mezzi a disposizione e con la fine, abbastanza vicina, di 
questa legislatura. 

GRUPPO CONSILIARE "LISTA NUOVA" 

Spett.le 
Sindaco del 
Comune di Pieve di Bono. 

Oggetto: MOZIONE: PROPOSTE 
PER RENDERE TANGIBILE 
E CONCRETA LA DICITURA 
"PIEVE DI BONO - COMUNE DI PACE". 

In un momento così difficile per la pace, con 
una guerra alle porte di casa ed i nostri soldati 
impegnati in varie operazioni, impegno che è già 
costato oltre a quelle in Bosnia, tre giovani vite 
in Somalia, nuovi focolai e tensioni sempre più 
diffuse legate al sottosviluppo, alla crisi econo-
mica, alla rinascita di nazionalismi e par-
ticolarismi, coinvolgono quote sempre maggiori 
di popolazione di quel villaggio globale che è 
ormai il nostro pianeta. 

Lista Nuova ritiene importante che si deb-
bano dare dei segnali, anche piccoli, che va-
dano nella direzione opposta. 

Oggi più che mai bisogna dare concretezza 
alla parola "pace", ancorandola a valori di col-
laborazione e di solidarietà. Riteniamo che non  

solo i singoli ed i gruppi del volontariato catto-
lici e laici, ma anche le istituzioni debbano fare 
la loro parte, anche per riparare almeno in parte 
quello scandalo che sono stati i fondi mal am-
ministrati per la cooperazione internazionale. 

A questo riguardo Lista Nuova chiede che 
questa mozione sia ammessa all'ordine del gior-
no del prossimo Consiglio comunale e che lo 
stesso impegni la Giunta: 

a sottoscrivere una convenzione con una 
delle organizzazioni che si occupano delle ado-
zioni a distanza (e/o sostenere un progetto di 
sviluppo); 

a promuovere, in collaborazione con la 
scuola, uno scambio epistolare e ad instaurare 
contatti con queste realtà così duramente pro-
vate. 

Tutto questo permetterebbe di conseguire due 
obiettivi significativi: dare una risposta concreta 
alla domanda di giustizia e solidarietà che pro-
viene da varie parti del mondo e sensibilizzare 
le giovani generazioni allargandone il campo 
visivo e mettendole in relazione con queste re-
altà meno fortunate della nostra. 

Pieve di Bono, 12 luglio 1993. 

Per Lista Nuova 
Il Capogruppo 
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Pieve di Bono, 13/9/1993. 

Risposta alla mozione presentata da Lista Nuo-
va in data 12/07/1993 con oggetto: 

"PROPOSTE PER RENDERE 
TANGIBILE E CONCRETA 
LA DICITURA "PIEVE DI BONO -
COMUNE DI PACE". 

Parlare di pace in momenti come l'attuale, 
nel quale, purtroppo, anche uno storico accordo 
"di pace", che cerca di risolvere attorno ad un 
tavolo e non con le armi la lunga disputa tra i 
popoli israeliano e palestinese, passa in secon-
do piano rispetto alle notizie che giungono da 
un altro tavolo di trattative (quello della guerra 
jugoslava) e dei campi di battaglia di tutto il 
mondo (Somalia, Bosnia e Croazia per citare i 
più vicini a noi per dislocazione geografica e 
impiego di nostri concittadini) può apparire sem-
plicistico ed accomodante se giustamente tante 
belle parole non vengono seguite dai fatti. 

* * * 

La nostra Amministrazione ha voluto indiriz-
zare, già molti anni fa, un segnale in questo 
senso quando, il 18/04/1984, dibattendo su una 
mozione analoga alla presente, impegnava il 
Comune a promuovere e sostenere tutte le ini-
ziative utili e necessarie ad avviare un vero 
processo di pace (minacciato dalla guerra non 
tanto fredda tra le due superpotenze USA e 
URSS) che coinvolgesse tutte le nazioni, par-
tendo dalla base, cioè dalle piccole realtà co-
munali; da qui la decisone di dichiarare "denu-
clearizzato" il territorio comunale. 

Tale delibera viene poi richiamata, con sod-
disfazione, il 23/01/1988, all'epoca dei primi 
accordi sul disarmo e lo smantellamento delle 
armi chimiche e nucleari tra le due potenze mi-
litari mondiali (da cui poi è giunto l'esempio di 
come i massicci investimenti in campo bellico, 
a scapito dell'economia, non abbiano prodotto 
grande benessere, ma al contrario una sor-
prendente miseria); non si vuole comunque 
perdere l'occasione di ribadire che la pur sto-
rica decisione non doveva far dimenticare i tanti 
piccoli conflitti ancora accesi in varie parti del  

pianeta, uno dei quali è sfociato pochi anni dopo 
nella Guerra del Golfo; anche in questo caso si 
invitavano tutti "gli operatori di pace" ad inten-
sificare gli sforzi in tale direzione. 

La stessa comunità ha dato segni di solida-
rietà con la cospicua raccolta di abiti e cibo da 
destinare alle popolazioni bisognose della ex 
Jugoslavia. 

Negli ultimi anni altre iniziative sono state 
sostenute dall'Amministrazione, tra le quali ri-
cordiamo: 
- l'adozione della dicitura Comune per la pace, 
nel 1991; 

l'organizzazione di un incontro-dibattito sul 
servizio militare alternativo, con conseguente 
richiesta al Ministero della Difesa di sottoscrive-
re la convenzione per l'utilizzo in ambito comu-
nale degli obiettori di coscienza; 

l'ospitalità offerta, anche attraverso altri enti e 
associazioni di volontariato (quali la Croce Ros-
sa), presso la casa Arlecchino, a gruppi pro-
venienti dalle zone dell'est europeo (polacchi e 
cecoslovacchi) e ad un gruppo di ragazzi pro-
venienti dalle "zone calde" della Bosnia. 

Lasciando comunque perdere quello che si è 
già fatto e con la speranza che tutto questo un 
giorno non ci tocchi direttamente, la Giunta è 
attenta a tutte le proposte che possono contri-
buire a diffondere la cultura della pace. 

A tal proposito: 
verrà inviata copia della presente mozione alle 

scuole affinché ne vengano portate a conoscenza, 
nel corso dell'anno scolastico che sta per co-
minciare, i giovani e le loro famiglie e vengano 
studiate le modalità per instaurare contatti con 
i coetanei meno fortunati; 

verranno presi contatti con le organizzazioni 
che si occupano delle adozioni a distanza, af-
finché svolgano opera di divulgazione di una 
iniziativa, a molti ancora sconosciuta; 

si propone la costituzione di un "fondo", pres-
so la Cassa Rurale di Bersone, a disposizione di 
chiunque voglia contribuire "materialmente" alle 
iniziative di cui sopra o di altro tipo, concordan-
do con i promotori del tradizionale Natale in 
musica e del Mercatino la destinazione a tale 
scopo del ricavato delle manifestazioni; destina-
re a suddetto fondo i gettoni di presenza ai 
consigli comunali del 1993 sarebbe un ulteriore 
segnale ed esempio di solidarietà; 

si prenderanno gli opportuni contatti con il 
Comitato di Redazione di Pieve di Bono Notizie, 
affinché metta a disposizione una apposita ru-
brica per la pace, nella quale dare spazio alle 
iniziative sopra esposte e a tutte le proposte che 
in futuro possono nascere a tale riguardo. 



I Pro etto Pancasan 
ADOZIONI A DISTANZA 

Una proposta per assicurare il diritto allo studio 
dei bambini orfani di guerra 

Mia! - Movimento Laici America latina I 
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I primi effetti della mozione, presentata e discussa nel Consiglio del 16 settembre 1993, sono stati 

l'accoglimento da parte di tutti i Consiglieri della proposta di versare il proprio gettone di presenza 

relativo al '93 su un conto corrente bancario come inizio di un fondo di solidarietà e la nomina di una 
commissione incaricata di studiare le prime iniziative da attuare. Dopo aver preso contatto con le varie 

organizzazioni di solidarietà che operano in Provincia di Trento, nel Consiglio seguente si è deliberato 

di stanziare 2.000.000 di lire, di cui 1.560.000 per l'adozione a distanza per tre anni di un bambino 

nicaraguense e 440.000 per un intervento straordinario a favore della Croce Rossa di Zara, nella ex 

Jugoslavia. 
Qui di seguito riportiamo alcuni stralci dal pieghevole edito dal Movimento Laici America 

Latina (MLAL) che spiega le finalità del Progetto Pancasan - adozioni a distanza: 

IL PROGETTO PANCASAN 

Qualche antecedente 

Questo progetto è il frutto di una lunga pre-
senza del Mlal in questa zona martoriata e in 
cui, più che in altre, si sono sviluppate nell'arco 
di un decennio molteplici iniziative di solida-
rietà e di cooperazione, soprattutto nel campo 
sanitario ed agricolo. sono esperienze che han-
no maturato nei volontari una profonda co-
noscenza di questi problemi e un'altrettanto  

profonda sensibilità per quelli non "coperti" dai 
progetti di cooperazione internazionale in cui 
operavano, primo tra tutti quello delle vedove e 
degli orfani di guerra. 

È nata così una collaborazione tra il Mlal e 
l'Inprhu (Instituto Nicaraguense di Promozione 
Umana) al fine di realizzare un progetto di "ado-
zione a distanza" per sostenere agli studi gli 
orfani di guerra e le famiglie che più hanno 
sofferto otto anni di guerra civile. 



Il diritto all'educazione è uno dei diritti fon-
damentali del bambino. Se privato di ciò, avrà 
davanti una vita di emarginazione che lo vedrà 
costretto, già nella prima infanzia, al duro la-
voro dei campi, senza altre prospettive. 

I bambini - tutti i bambini - sono il nostro 
futuro nel mondo, siamo noi domani, e il 
futuro è già cominciato... 

A cosa puntiamo... 

Vogliamo anzitutto raccogliere attorno a que-
sto problema la solidarietà di quanti, qui in Ita-
lia, sentono che è anche loro l'impegno di offrire 
prospettive ed opportunità diverse a questi pic-
coli cittadini del Nicaragua. 

Le adesioni a questo progetto di solidarietà 
saranno finalizzate a sostenere famiglie partico-
larmente bisognose della zona di Pancasàn: in 
maggioranza si tratta di vedove che hanno a 
carico 4-8 figli. La famiglia i altana che ha la 
sensibilità e la disponibilità economica per ade-
rire all'iniziativa, s'impegnerà a sostenere con 
un contributo mensile una di queste famiglie e 
le spese di studio per almeno uno dei figli, per 
tutto il ciclo delle elementari. 

Concretamente... 

Vogliamo utilizzare lo strumento della "ado-
zione a distanza" per aiutare in modo diretto, 
semplice ed immediato, questi bambini rimasti 
orfani a causa della guerra e con essi le loro 
famiglie. Vogliamo che tale aiuto sia significa-
tivo, serio, ben organizzato, e possa realmente 
permettere a questi bambini di essere sostenuti 
e seguiti con un collegamento diretto tra loro, la 
loro famiglia e la famiglia italiana "adottante". 

La madre del bambino "adottato" si impe-
gnerà a garantire la regolarità della sua fre-
quenza scolastica, mentre la comunità di Pan-
casàn si è impegnata ad appoggiare queste ve-
dove nel lavoro dei campi (in sostituzione dei 
bambini). Dopo le scuole elementari c'è la pos-
sibilità di offrire ai ragazzi l'opportunità di fre-
quentare una scuola professionale agricola...ma 
tutto questo è un obiettivo che ci porremo dopo 
aver assicurato a chi ne ha bisogno la possibi-
lità di terminare il "ciclo basico" ossia le ele-
mentari. Per questo: 

Chiediamo alle famiglie ed ai gruppi che 
vorranno sostenere questo progetto un im-
pegno almeno triennale ed un contributo 
mensile di lire 130.000 per ogni orfano. 
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Un piccolo amico. 

Un impegno significativo che però può essere 
spartito e condiviso anche tra i membri di un 
gruppo o tra più famiglie, purché venga assicu-
rata la continuità del rapporto tra le varie per-
sone coinvolte, in Italia ed in Nicaragua. Il con-
tributo di lire 130.000 mensili è il minimo ne-
cessario per assicurare un sostegno concreto e 
tangibile che restituisca inoltre a questi bam-
bini almeno una parte di aspettative, speranze 
e prospettive che la guerra ha loro tolto. 

Nota - Il termine "adozione a distanza" ci sembra 
improprio e viene qui usato solo in quanto d'uso cor-
rente per indicare iniziative del genere. Il rapporto tra 
genitori e figli adottivi ha connotati relazionali ben di-
versi da quelli che si vengono a creare tra un bambino 
orfano di guerra, la sua famiglia e un'altra, lontana, 
che per solidarietà si impegna a sosteneme le spese 
per gli studi. 

PROPOSTA ALLA SOLIDARIETÀ 

PER SOSTENERE QUESTO PROGETTO... 

...si può partecipare attivamente al suo fi-
nanziamento e cioè al sostegno diretto di 
un orfano e della sua famiglia. 

In questo caso si dovrà assicurare la perio-
dicità costante del contributo, un collegamento 
stabile, diretto con quanti sono impegnati a 
coordinare questa rete di solidarietà. 
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Bambine a scuola. 

IL VOSTRO CONTRIBUTO È DEDUCIBILE 
DALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

Possono usare questa opportunità le persone 
fisiche che presentano la dichiarazione dei red-
diti mod. 740 ed anche i lavoratori dipendenti, 
in questo caso adottando il mod. 740/S. La cifra 
deducibile non può superare il 2% del reddito 
dichiarato. 

a sostenere le necessità della famiglia attraverso 
un piccolo fondo integrativo in dotazione alla 
madre 40% 

per creare un fondo cooperativo a sostegno degli 
orfani non beneficiati da adozioni dirette 15% 

per spese organizzative e logistiche del pro- 
getto 10% 

Il Mlal invierà a tutti, a fine anno, 
la ricevuta dei versamenti effettuati, 
valido ai fini della detrazione fiscale 

...si può collaborare alla diffusione dell'ini-
ziativa segnalando questa proposta di soli-
darietà là dove può trovare ascolto e dispo-
nibilità. 

In questo caso l'impegno è di porsi come 
tramite nel segnalare persone, famiglie, gruppi 
e altre realtà associative sensibili a questo pro-
blema, interessate ad approfondirlo e a dedi-
carvi un po' delle proprie risorse di tempo od 
economiche. 

Proposte ed indicazioni possono essere se-
gnalate direttamente ai coordinatori dell'inizia-
tiva, che a loro volta potranno fornire maggiori 
informazioni sia relativamente al progetto che 
alle iniziative di sensibilizzazione già in atto e a 
cui eventualmente collegarsi. 

OGNI CONTRIBUTO SARÀ COSÌ 
DESTINATO: 

come borsa di studio per sostenere i costi sco-
lastici vivi (libri, quaderni, penne, ecc.) 35% 

MLAL - PROGETTO PANCASÀN 
- ADOZIONI A DISTANZA - 

via Palestro, 56 - 00185 ROMA 
tel. 06/4469658 

p.le Olimpia, 3 - 37138 VERONA 
tel. 045/562342 

Per i versamenti: 
Firmare presso la propria banca una 

Disposizione Permanente fino a revoca, di 
versare mensilmente la propria quota sul 
c/c bancario 14040 del Credito Italiano -
Agenzia 3 Croce Bianca, Verona - intesta-
to a MLAL p.le Olimpia, 3 - Verona con la 
causale: Progetto Adozioni a Distanza ed 
il nome dell'orfano adottato. 

In alternativa si può usare c/c postale 
n.83899005 intestato a Mlal oppure asse-
gno bancario o circolare non trasferibile 
ricordandovi in entrambi i casi di segna-
lare chi fa la rimessa e la destinazione 
specifica del contributo. 
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Questa iniziativa ha dato lo spunto per realizzare un altro punto della mozione: il coinvolgimento 
della scuola. Per il momento ci si è rivolti in particolare alle due classi quinte, delle quali una già aveva 
avuto qualche contatto con esperienze in Centro America attraverso incontri con persone recatesi in 
Nicaragua e piccole raccolte spontanee di fondi. Proprio in quel periodo si trovava in Italia Fabrizio 
Polinori, coordinatore del MLAL a Managua, che gentilmente ha aderito subito al nostro invito di 
passare un pomeriggio in classe subito dopo le vacanze di Natale, spiegando meglio ai ragazzi i 
particolari dell'iniziativa e soddisfando le loro curiosità in proposito. 

A TUTTI GLI ALUNNI ED ALUNNE 
DELLA CLASSE QUINTA DI PIEVE DI BONO 

Dal 1984 il Comune di Pieve di Bono ha deciso di entrare a far parte dei Comuni di Pace 
del Trentino e di non ospitare, né ora, né in futuro delle armi nucleari sul suo territorio. 

Comune di Pace significa anche, oltre a non appoggiare le guerre, prendere delle iniziative 
per collaborare allo sviluppo dei paesi più poveri. Per questo, nell'ultimo Consiglio, si è deciso di 
adottare a distanza una bambina del Nicaragua che si chiama Azulema. Ciò non significa che 
la bambina verrà in Italia, ma rimarrà là con la sua famiglia e con l'aiuto economico che il Comune 
le invierà, potrà andare a scuola per tre anni. C'è inoltre la possibilità di tenersi in contatto con 
lei per conoscerla e farle conoscere dei ragazzi italiani, per avere degli scambi e delle impressioni 
sui problemi che ha lei ma anche sui nostri, che magari sono un tantino diversi. 

Per questo abbiamo pensato a voi ed in particolare a questa classe, che già da due anni, 
tramite la sua maestra e l'Emilio, conosce almeno un po' la situazione del Centro America con 
tutti i suoi problemi. Non occorre inviare soldi (a questo ci ha già pensato il Comune), ma iniziare 
invece una corrispondenza con l'invio di lettere e tutto quello che vi suggerisce la vostra fantasia, 
per portare avanti questo scambio culturale. Tutta la corrispondenza passerà tramite un volonta-
rio italiano che opera già in Nicaragua, Fabrizio Polinori, che la tradurrà in lingua spagnola e 
la invierà direttamente ad Azulema. 

Fabrizio in questi giorni si trova in Italia e forse troverà il tempo per passare da Pieve di 
Bono e venire a spiegarvi meglio tutte queste cose. 

Vi ringraziamo già da ora per la vostra collaborazione, e vi preghiamo, appena inizierete 
questi contatti, di salutare Azulema e la sua gente da parte nostra. 

Ciao e buon lavoro. 
Maria Angela Romanelli e Marirene Filosi 

per la Commissione comunale "Iniziative di Pace" 

Mentre gli alunni iniziavano 
una prima corrispondenza con 
Azulema, la bimba adottata, da 
Pancasan è giunto un messag-
gio d'augurio per il nuovo anno, 
che in poche righe in spagnolo 
condensa tutto lo spirito poetico 
di cui è intrisa la cultura di quel 
popolo, nonostante le avversità 
e le guerre: 
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PANCASAN — DICI EMBRE 1993. 

Desde Pancasdn de Nicaragua, en donde la 
noche es silenciosa y las estrellas brillan 
con la fuerza de nuestros dioses. indios; 
en nombre de los nifios huérfanos de guerra de ésta 
comunidad, el Proyecto Adopcicin a Distancia 
saluda a Usted en ocasión de navidad y ano nuevo, 
deseandole que para el ano venidero la felicidad, 
la paz y la alegria habitenen vuestro hogar. 

Agradecemos a usted y familia el apoyo 
brindado durante el ano Rue termina, esperando que 
para el ano de 1994 la lama....del amor, de la amistad 
y de la vide continúe encendida iluminando ei 
camino para alcanzar un mundo meior. 

Proyecto Adopción a Distancia. 
Pancasdn — Nicaragua. 

PANCASAN — DICEMBRE 1993. 
Da Pancasan de Nicaragua, dove la notte è 

silenziosa e le stelle brillano con la forza dei 

nostri Dei indiani; in nome dei bambini orfani di 

guerra di questo popolo, l'Organizzazione di 

Adozione a Distanza saluta Lei in occasione del 

Natale ed Anno Nuovo, augurando che per il nuovo 

anno la felicità, la pace, e l'allegria non 

manchino nella vostra casa. 

Vi ringraziamo per l'aiuto offerto durante questo 

anno che finisce, aspettiamo che per l'anno 1994 

la fiamma dell'amore, dell'amicizia e della vita 

continuino accese ad alluminare il cammino per 

raggiungere un mondo migliore. 

Organizzazione Adozione a Distanza. 

L'impegno delle adozioni a distanza è sperimentato con successo ormai da alcuni anni e si è 
rivelato un mezzo molto efficacie e diretto per aiutare l'infanzia di ogni parte del mondo, dal Sud 
America all'Africa all'India. In Trentino parecchie persone, da sole o in famiglia o addirittura con i 
colleghi di lavoro, stanno praticando con soddisfazione questa iniziativa e quindi, nel corso di quest'an-
no, si cercherà di organizzare una serata per spiegarne il fine ed i dettagli pratici. 

Inoltre il Comune si impegnerà a finanziare altri progetti di solidarietà ed invita fin d'ora tutti coloro 
che vogliano aderire e diventare partecipi di queste iniziative a versare le proprie offerte, piccole o grandi 
che siano, sul seguente numero di conto corrente, già istituito presso la Cassa Rurale di Bersone: 

31901 

Lo stesso invito è rivolto anche alle varie associazioni presenti nel Comune. 
Al momento il conto ammonta a 1.084.000 ed è inutile ricordare che a Natale più soldi ci saranno 

e più progetti potremo finanziare. 
Nel frattempo speriamo che finalmente il Ministero della Difesa si decida a rispondere alla richie-

sta dei due obiettori di coscienza spedita nell'ormai lontano 1991. 
Da parte di questa redazione verrà assicurata su tutti i prossimi numeri una rubrica di informa-

zione sulla pace e sulle esperienze di solidarietà che si attueranno nella nostra zona. 
Come si può notare, tutto ciò non ha nulla di eclatante; sono piccoli passi che però possono 

contribuire se non a risolvere le disparità e le ingiustizie fra i popoli, almeno a non addormentare 
totalmente le nostre coscienze nel limbo del qualunquismo sempre più dilagante. 

Come tifosi della pace, un altro grazie ai ragazzi della scuola elementare e a tutti coloro che 
vorranno partecipare con i soldi e soprattutto con le idee. 

a cura di Mari Angela Romanelli 
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otizie attività associativa 

Pro Loco di Pieve di Bono 

Relazione illustrativa 
delle attività svolte nel 1993 

La Pro Loco di Pieve di Bono 
ha iniziato l'anno con la pro-
grammazione di una serie di 
dieci incontri dal titolo Cono-
sci il tuo territorio, allo sco-
po di far conoscere realtà del 
Trentino e della nostra zona a 
coloro che ne fossero interes-
sati, suddividendo queste sera-
te in vari argomenti trattati 
ognuno da esperti di settore. 

Il ciclo di serate si è pro-
tratto per circa due mesi, coin-
volgendo un buon numero di 
persone che hanno dimostrato 
di apprezzare la singolare ini-
ziativa. Si è cercato di comple-
tare i singoli interventi con dei 
supporti quali: libri, bibliogra-
fie, materiale audiovisivo (video 
e dia), cartine. 

* * * 

Tutto ciò si è potuto realiz-
zare con l'aiuto di altre realtà 
quali: la Cassa Rurale di Ber-
sone, la Biblioteca comunale di 
Pieve di Bono, il Comune di 
Pieve di Bono, sez. SAT di Pieve 
di Bono, WWF delle Giudicarle 
ed il Centro Studi Judicaria di 
Tione. 

Il programma degli incontri 
è stato il seguente:  

Ambiente e cultura: risorse 
per il Trentino rel. Mauro Neri 

Geografia delle Giudicarie 
relatore Mario Antolini 

Geografia del Bacino del 
Chiese relatori Mario Antoliní e 
sez. SAT di Pieve di Bono Comi-
tato Glaciologico. 

Montagna, possibilità infini-
te: relazione della sez. SAT di 
Pieve di Bono. 

I parchi del Trentino/Ada-
mello-Brenta: relatori Roberto 
Zoanetti Parchi della PAT, Mas-
simo Pellegrini e Daniele Bolza 
WWF delle Giudicarie, C. Eligio 
Valentini Presidente Parco 
Adamello Brenta. 

L'acqua 
i fiumi, reni del territorio: 

relatore Bruno Maiolini 
acqua ed energia elettrica: 

relatore Corrado Franceschini 

Flora e fauna 
la flora e i relatore 

Dante Molinari 

la pesca: Ass. Pescatori dilet-
tanti Alto chiese 

Castello Romano, già feudo 
dei Lodron, oggi della co-
munità di Pieve di Bono e 
domani... relatore Roberto Co-
droico 

Iniziative in atto 
lavori socialmente utili: rela-

tore: Giulio Parolari 
agriturismo collettivo: relatore 

Daniele Paoli 
recupero del Fiume Chiese: 

relatore Daniele Paoli. 

Legislazione a tutela del-
l'ambiente: pregi e difetti 
relatori: Daniele Bolza, Massimo 
Pellegrini, Giuliano Beltrami del 
WWF delle Giudicarie. 

* * * 

Come conclusione delle se-
rate, si è organizzata una ta-
vola rotonda presso il Centro 
Studi Judicaria a Tione, alla 
quale hanno partecipato gran 
parte dei relatori e dove ha 
avuto luogo un interessante 
dibattito conclusivo. 
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Manifestazioni 
estive 

In estate sono state pro-
grammate quelle solite inizia-
tive che ormai caratterizzano 
l'attività estiva della Pro Loco. 

In luglio si è tenuto lo spet-
tacolo al Castello Romano, 
inserito nel programma "Se in 
Trentino d'estate un castello", 
che quest'anno ha visto in sce-
na il complesso Baroque 
Ensamble Anne Danican Phili-
dor, i quali hanno proposto 
musica barocca resa più au-
tentica con l'inserimento di 
strumenti originali dell'epoca. 

Sempre in luglio la Pro Loco 
ha partecipato alla Festa del-
l'anziano, programmata come 
tutti gli anni presso l'altipiano 
di BonipratL 

In agosto presso la piazza del 
paese di Creto, si è tenuto il 
tradizionale Concerto d'estate 
della Banda Musicale di Pieve 
di Bono. 

Presso la palestra del Cen-
tro scolastico, sempre in ago-
sto hanno tenuto un concerto 
il Coro Cantate Deo accompa-
gnato dall'Orchestra della Scuo-
la Musicale di Lubin (Polonia) 
formato da numerosi ragazzi  

provenienti dalla Polonia che già 
in passato avevamo potuto ap-
prezzare in altre occasioni. 

In agosto si è pure tenuta 
una gara di mountain-bike, 
organizzata dal Gruppo Good 
Bike di Pieve di Bono intitolata 
Gran Premio del Castello, che 
è stata appunto effettuata nelle 
vicinanze di Castel Romano, 
alla quale hanno partecipato 
diversi atleti della zona e non. 

A fine agosto ha tenuto un 
concerto anche il Coro Azzurro 
di Strada, concerto rivolto, come 
per la banda, anche agli ospiti 
presenti durante la stagione esti-
va nella nostra conca. 

Manifestazioni 
natalizie 

Come ormai consuetudine 
anche quest'anno è stata pro-
grammata la manifestazione 
Auguri in musica. Con la Pro 
Loco hanno partecipato il Grup-
po Mercatino, la Cassa Rurale e 
gli Artigiani e Commercianti di 
Pieve di Bono, allo scopo di 
raccogliere fondi da dare in 
beneficenza. Quest'anno è sta-
ta beneficiata l'Associazione  

Gruppo Famiglie con portatori 
d'handicap di Roncone, alla 
quale è stato dato l'importo di 
oltre nove milioni. 

Il programma, molto intenso, 
ha previsto le seguenti manife-
stazioni: 

torneo di ping pong; 
S. Lucia per i bambini; 
spettacolo Castellinaria di 

Andrea Castelli; 
concerto del Coro Azzurro e 

della Banda Musicale; 
Messa di Natale con canti del 

Coro Azzurro e Vin Brulè; 
concerto dei "Ragazzi della 

Pieve" con giochi vari; 
concerto in chiesa per organo 

e ottoni; 
Epifania dell'anziano presso 

la Casa di Riposo di Strada. 

* * * 

Accanto a tutte queste ma-
nifesta7ioni c'è stato l'impegno 
della Pro Loco nella manu-
tenzione dei giardini e delle 
zone verdi del territorio del 
Comune di Pieve di Bono e l'a-
pertura estiva dell'Ufficio Turi-
stico con l'apporto di alcuni 
volontari. 

Giulio Susini 
Presidente 

Pieve di Bono, scorcio panoramico. 
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U.S. Pieve di Bono: 
attività 1993-94 ed organico 

La squadra di 2" categoria dell'U.S. Pieve di Bono. 

Nel corso della stagione 
1993-94 l'U.S. Pieve di Bono ha 
proseguito nella promozione e 
nello sviluppo della propria 
Scuola Calcio , ufficialmente ri-
conosciuta dalla F.I.G.C., coin-
volgendo nella propria attività 
più di 100 persone della conca 
di Pieve di Bono. Oltre alla 
partecipazione ai vari campio-
nati provinciali, come sotto ri-
portato, va ricordata la presen-
za alla manifestazione: Sei bra-
vo a scuola... calcio. 

Non va tralasciata l'opera 
preziosa svolta dal signor Luigi 
Scaia, il nostro Toschi, nella 
cura e preparazione del campo 
da gioco e degli spogliatoi. Un 
doveroso ringraziamento va ri-
volto a tutti coloro, sponsor, 
Amministrazioni comunali, Cas-
sa Rurale di Bersone e tifosi 
che hanno contribuito alla riu-
scita dell'attività messa in atto 
dall'U.S. Neve di Bono. 

Nella speranza di un futuro 
ricco di soddisfazioni, atten-
diamo fiduciosi l'inizio della 
nuova stagione agonistica. 

A.M. 

ORGANICO 

28  CATEGORIA 

Alan Pelizzari 
Ermann Pizzini 
Paolo Aricocchi 
Bruno Aricocchi 
Ugo Panelatti 
Walter Panelatti 
Fabrizio Armani 
Walter Armani 
Marco Mazzacchi 
Luis Radoani 
Adriano Farina 
Roberto Faccini 
Walter Zorzi 
Carlo Galliani  

Luciano De Bellis 
Marco Marzadri 

Allenatore: Roberto Giramonti. 
Dirigenti: M1)0 LoUi, Marirene Fi-
losi, Claudio Armani, Mauro Filo-
si, Gino Galliani, Emilio Danieli 

JUNIORES 74-79 

Matteo Penasa 
Moreno Armani 
Loris Armani 
Franco Traversi 
Eros Pellizzari 
Bruno Gnosini 
Andrea Sartori 
Michele Bazzoli 
Dennis Radoani 
Igor Ferrari 
Guido Gallianí 
Paolo Serioli 
Stefano Gregori 
Daniele Bugna 
Nicola Zini 



La fanfara A.N.A. in concerto. 
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Allenatore: Evelino Stefani 
Dirigenti: Luciano Armani, 
Amando Armarti, Attilio Maestri. 

GIOVANISSIMI 80-81 

Alessandro Panelatti 
Matteo Brisaghella 
Romeo Festi 
Emilio Armani 
Roberto Scaia 
Mauro Armani 
Paolo Armani 
David Colotti 
Enrico Armani 
Francesco Armani 
Andrea Pelizzari 
Fabrizio Scala 
Giuliano Corradi 
Daniele Panelatti 
Andrea Scala 
Oscar Ghezzi 
Luca Vettori  

Allenatore: Bruno Aricocchi 
Dirigenti: Silvietto Scala, Marco 
Panelatti, Enrico Festi 

ESORDIENTI 82-83 

Ivano Bomè 
Peter Solbach 
Giulio Armani 
Eugenio Ghezzi 
Dennis Armani 
William Lolli 
Emilio Armani 
Paolo Baldracchi 
Giuliano Armani 
Igor Armani 
Andrea Panelatti 
Ivo Bomè 
Alex Filosi 
Marco Giorgetta 
Marco Balduzzi 
Horbert Toth 
Erik Gnosini 
Andrea Filosi  

Allenatore: Nello Lolli 
Dirigente: Guido Scaia 

PULCINI 84-85 

Giuseppe Festi 
Loris Salvagni 
Francesco Mazzacchi 
Riccardo Romanelli 
Sergio Tamburini 
Filippo Trotta 
Enrico Gnosini 
Sandro Nicolini 
Stefano Nicolini 
Luca Filosi 
Matteo Filosi 
Mirko Armani 
Andrea Gregori 
Emilio Capelli 
Gabriele Zini 

Allenatori: Luciano Pelizzari 
Dirigente: Attilio Maestri. 

La stagione della Fanfara A.N.A. 

La Fanfara A.N.A. di Pieve 
di Bono, pur nelle sempre in-
combenti difficoltà legate alla 
carenza di organico, continua 
a fare la sua parte nel pano-
rama concertistico delle 
Giudicarie e del Trentino ed  

anche per la stagione 1994 ha 
predisposto un intenso pro-
gramma di attività, già in fase 
di realizzazione. 

Lo scorso febbraio il com-
plesso si è esibito a Daone su 
richiesta del locale gruppo ANA,  

in maggio ha partecipato al-
l'Adunata Nazionale degli Alpi-
ni a Treviso e il 12 giugno è 
stato presente al raduno sezio-
nale ANA di Levico. Le altre 
«uscite» della Fanfara sono sta-
te così programmate: 

3 luglio Madonna di 
Campiglio per 
l'inaugurazione 
del Gruppo 
ANA 

10 luglio Carisolo, su 
richiesta del 
locale Gruppo 
ANA 

24 luglio Roncone per il 
60 anniversa-
rio della fonda-
zione del Grup-
po ANA 

4 novembre Praso e Daone 
per le onoranze 
ai caduti 

ef 



Angelo Armani e Raffaele Giorgetta, vecchio e nuovo Presidente. 

Cassiere e Segretario indicano al Presidente gli obiettivi da raggiungere. 
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Assemblea della sezione S.A.T. 

di Pieve di Bono 

Venerdì 25 febbraio ha avu-
to luogo l'Assemblea dei Soci 
della sezione S.A.T. di Pieve di 
Bono. Di fronte ai soliti, pur-
troppo pochi, affezionati, si è 
affrontato l'ordine del giorno 
che prevedeva l'esame della 
relazione sull'attività svolta nel 
corso del 1993, il rendiconto 
economico per lo stesso anno, 
ed infine ultimo, ma non per 
questo meno importante, anzi, 
l'elezione del Consiglio Direttivo 
e del Collegio dei Revisori dei 
Conti che dovranno reggere le 
sorti della sezione per il triennio 
1994-1996. 

La relazione sull'attività svol-
ta ha evidenziato, a fronte del 
notevole impegno profuso dal 
Consiglio Direttivo nell'or-
ganizzazione di escursioni al-
pinistiche, attività giovanile e 
culturale, la scarsa partecipa-
zione dei soci, salvo i soliti noti, 
a buona parte delle iniziative. 
Solamente l'attività giovanile e 
quella in campo culturale han-
no riservato alcune soddisfazio-
ni. Quello della scarsa parteci-
pazione dei soci alle attività 
sociali classiche sarà quindi 
uno dei primi argomenti cui il 
neo eletto Consiglio Direttivo 
dovrà far fronte ricercando 
eventuali possibili soluzioni che 
invertano la tendenza. 

La mancanza di segnali po-
sitivi in merito non potrà che 
far volgere l'attività sezionale in 
altre direzioni prestando parti-
colare cura ed attenzione al 
settore giovanile che potenzial-
mente è quello più promettente 
oltre che il più impegnativo. 
Tutto quindi dipende dal reale 
impegno dei soci; la loro parte-
cipazione e soprattutto il loro 
impegno sono indispensabili. 
Non si può pretendere che l'in-
tera attività sezionale venga 
caricata sulle spalle dei sette  

condannati (leggi consiglieri) 
che risulteranno eletti. 

L'elezione del Consiglio Di-
rettivo e del Collegio dei Revi-
sori dei Conti è iniziata con un, 
per i più inatteso, colpo di sce-
na. Dopo nove anni ininterrotti 
di presidenza e di impegno 
Angelo Armani ha annunciato 
la sua indisponibilità a far par-
te del nuovo direttivo sia pur 
garantendo la sua col-
laborazione come socio. A lui 
un sincero ringraziamento per 
la passione e la dedizione che 
sempre, a piene mani, ha pro-
fuso nella vita della sezione. 

La votazione dell'Assemblea 
e la successiva, immediata riu-
nione degli eletti portavano alla 
formazione del seguente Consi-
glio Direttivo e Collegio dei 
Revisori dei Conti, in cui spic-
ca per la prima volta dalla fon-
dazione della sezione, almeno 
per quanto a nostra co-
noscenza, la presenza di una 
donna. 

Viste le premesse l'augurio 
di buon lavoro mi sembra il 
minimo che possiamo, e che 
penso possiate, augurarci. 

Roberto Bolz a 



Cai - Sat di Pieve di Bono 

PROGRAMMA ESCURSIONI ESTIVE 1994 

Escursioni alpinistiche 1994 

26 giugno - Passo delle Vacche 2854 m - Gruppo dell'Adamello 
Lago di Malga Bissina (1780 m) - Rifugio Val di Fumo (1907) - Passo delle Vacche (2854 m). 
Lago di Malga Bissina/Passo delle Vacche: dislivello 1074 m 

23/24 luglio - Monte Cevedale 3769 m - Gruppo Ortles - Cevedale. 
Malga Mare (1970 m) - Rifugio Larcher (2608 m) ...La Forcola (3032) - Zufall Spitze (3757 m) 

Monte Cevedale (3769 m). 
Malga Mare/Rifugio Larcher (23 luglio) : dislivello 638 m 
Rifugio Larcher/Monte Cevedale (24 luglio): dislivello 1161 m 

11 settembre - Val Gelada - Dolomiti di Brenta 
Passo campo Carlomagno (1651 m) - Malga Mondifrà (1632 m) - Passo Val Gelada (2686 m) 

Bivacco del Centenario (2790 m). 
Passo Campo Carlomagno/Bivacco del Centenario: dislivello 1139 m 

2 ottobre - Congresso S.A.T. a Trento 

Attività giovanile 1994 

29 maggio - Rifugio Trivena 1630 m - Val di Breguzzo 
Dispensa (1152 m) - Malga Acquaforte (1371 m) - Rifugio Trivena (1630 m) 
Dispensa/Rifugio Trivena: dislivello 478 m 

12 giugno - Malga Staboletto di Sotto 1551 m - Val di Daone 
Vermongoi (903 m) - Baite di Staboletto (1502 m) - Malga Staboletto di Sotto (1551 m). 
Vermongoi/Malga Staboletto di Sotto: dislivello 648 m 

7 agosto - Giocaringia - Malga Ringia 1398 m 
Una giornata di giochi e relax in compagnia 

21 agosto - Rifugio Mandron 2480 - Val di Genova 
Rifugio Bedole (1641 m) - Rifugio Mandron (2480 m) 
Rifugio Bedole/Rifugio Mandron 839 m 

CONSIGLIO DIRETTIVO COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI 

Raffaele Giorgetta Presidente 
Luciano Bugna Vicepresidente Antonio Armani 
Roberto Bolza Segretario Renato Maestri 
Franco Bugna Cassiere Sandro Scaia 
Roberto Panelatti Consigliere 
Stefano Radoani Consigliere 
Mari Angela Romanelli Consigliere 



Strada, la sede del Circolo Culturale. 

16 e 17 luglio Sagra del Carmine 
agosto 1994 Festa in Poze 
settembre 1994 "...l'estate sta finendo"...concerto rock 
novembre 1994 Ciclo di cineforum 

45 

Circolo Culturale Strada 

Finalmente anche Strada ha 
di nuovo il suo Circolo Culturale! 

Su Pieve di Bono Notizie n. 
30 Anna scriveva: «Ci siamo la-
sciati con la promessa di crea-
re un vero Circolo Culturale per 
il 1994...» e così è stato! 

Dal Comitato estemporaneo 
per la Sagra del Carmine è 
scaturita la volontà di dare una 
forma più ufficiale al gruppo di 
persone che si erano impegna-
te nel 1993. L'assemblea è av-
venuta presso l'Auditorium del-
la Casa di Riposo di Strada. 
Cogliamo subito l'occasione per 
ringraziare l'Amministrazione 
della Casa di Riposo per averci 
messo a disposizione le loro 
strutture. 

All'assemblea svoltasi il 25 
febbraio 1994, con la parteci-
pazione dell'Assessore alla cul-
tura del Comune di Pieve di 
Bono, Dino Ceschinelli, abbiamo 
preparato l'atto costitutivo del-
la nuova Associazione, denomi-
nata Circolo Culturale Stra-
da, ed il relativo Statuto che 
poi sono stati depositati in 
Comune. 

* * * 

Il comitato promotore ha 
scelto poi 15 persone che per il 
primo anno saranno il Consi-
glio Direttivo. All'interno delle 
15 persone scelte sono state 
ripartite le cariche nel seguente 
modo: Marirene Filosi Presiden-
te, Luca Baldracchi Vicepresi-
dente, Lucia Ceschinelli segre-
tario-tesoriere, Luigino Ponessa, 
Stefania Filosi, Adriano 
Giorgetta, Mara Nicolini, Rosaria 
Anesi, Anna Bonn  zia,  Lorenzo 
Bonata, Elio Nicolini, Gino 
Galliani, Abramo Armani, 
Antonella Ceschinelli, Silvio 
Ceschinelli consiglieri. 

Il Consiglio Direttivo ha ste-
so poi il programma di massi-
ma per il 1994: 

Il programma può sembrare 
scarno ma abbiamo optato in 
questo senso perché trattandosi 
del nostro primo anno di vita 
vogliamo e dobbiamo imparare, 
provare e verificare poi il no-
stro operato. 

Per concludere vorremmo 
ringraziare tutti quelli che ci  

hanno "zinzigato..." affinché 
anche Strada potesse avere di 
nuovo il suo Circolo Culturale 
che farà di tutto per dimostrare 
la vitalità socio-culturale di 
questo piccolo paese. 

Marirene Filosi 

Presidente 



Lo splendido Boletus bicolor. 

Associazione Micologica Bresadola 

sezione Don Giovanni Corradi 

Daone 

Archiviata con successo la 
XXUP Mostra Micologica Val-
le di Daone, i soci della sezio-
ne don Corradi si preparano ad 
organizzare la prossima edizio-
ne, quella che precede la Mo-
stra d'Argento del 25° (tutte le 
edizioni si sono svolte conse-
cutivamente, anno dopo anno 
dal lontano 1971) che si terrà 
nel 1995. In questi trascorsi 
lunghi anni di impegno e di ap-
prendistato, la sezione ha 
capitalizzato tante informazio-
ni relative alle specifiche carat-
teristiche dei funghi che vivono 
nei nostri boschi: sono ormai 
750 le diverse specie che sono 
state catalogate nel tempo, è un 
dato importante che ci fa pia-
cere sottolineare. 

Fra gli esemplari che sono 
stati ritrovati e catalogati com-
pare anche quel rarissimo fun-
go dal nome "Boletus bicolor" 
(1993) che solo in una prece-
dente occasione della storia 
della micologia è stato trovato 
e analizzato dall'ing. Bruno 
Getto. 

Conserviamo con cura i tal-
loncini che riportano i nomi dei 
funghi apparsi nelle varie mo-
stre della Valle di Daone: ben 
riposti negli schedari, tutti alli-
neati in rigoroso ordine al-
fabetico, costituiscono un serio 
e fondamentale patrimonio di 
conoscenza e di rilevamento 
botanico del territorio tale da 
renderci soddisfatti e sempre 
più appassionati a questi mi- 

steriosi esseri che popolano fit-
tamente i boschi attorno ai no-
stri paesi. 

La classificazione dei funghi 
che tanto ci preme, nasconde 
dietro l'apparente semplicità, 
un faticoso lavoro ed un serio 
indagare. Gli elementi che co-
stituiscono una buona base di 
partenza per la riconoscibilità 
e la schedatura dei funghi sono 
quelli che qui di seguito elen-
chiamo. Confidiamo che possa-
no essere utili a tutti ed in par-
ticolare a coloro che intendano 
interessarsi più intensamente di 
micologia. 

ELEMENTI 
DI SISTEMATICA 
E NOMENCLATURA 
DEI FUNGHI 

Sistematica: studio delle nor-
me e dei procedimenti che con-
sentono di classificare gli orga-
nismi viventi (nel caso specifi-
co dei funghi) in base ai loro 
caratteri. 
Nomenclatura: insieme dei 
nomi che vengono attribuiti in 
maniera sistematica. 

1) La base fondamentale del 
pensare sistematico per la clas-
sificazione, prevede l'identifica-
zione (per il campo della natu-
ra botanica che ci interessa, 
cioè la micologia) di separati 
esseri viventi, definiti da alcuni 
caratteri che ci sembrano sta-
bili, invariabili, o significativa-
mente diversi da quelli degli 
esseri viventi vicini. Si tratta del 
concetto di specie; la specie è 
da considerare la base di qua-
lunque sistematica. 
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Don Giovanni Corradi. 

Naturalmente esistono in-
numerevoli variazioni del con-
cetto di specie, date le varie 
percezioni che ognuno ha di tale 
concetto. 

Una considerazione attuale, 
efficace e scientificamente cor-
retta del concetto di specie, pre-
vede minimalmente l'identi-
ficazione di almeno due stabili 
caratteri dgfferenziali, rispetto 
alle specie vicine. 

È attraverso lo studio e l'a-
nalisi dei caratteri che dun-
que si riescono a definire le dif-
ferenze fra l'uno e l'altro fungo. 

Attenzione... è da tenere lon-
tana l'idea che dopo qualche 
tentativo di classificazione si 
possa raggiungere la sicu-
rezza...la fretta è sempre cat-
tiva consigliera. Solo con pa-
zienza, una buona dose di 
metodo e tanta esperienza si 
riuscirà a raccogliere qualche 
risultato apprezzabile. 

* * * 

È con la pratica che lenta-
mente riusciremo a leggere i ca-
ratteri microscopici (se provvi-
sti di inadeguata strumenta-
zione), con più particolare at-
tenzione, ad occhio, i. caratteri 
macroscopici (tenendo ben pre-
sente che spesso i funghi si 
assomigliano... guardiamo per 
esempio le russole), poi i carat-
teri ambientali, e più marcata-
mente con sistema scientifico, 
quelli genetici. 

2) Il concetto di specie (base 
del nostro pensiero...) in se-
conda battuta, deve essere se-
gnalato con un nome, tradizio-
nalmente in lingua latina (nome 
scientifico latino). Convenzio-
nalmente l'attribuzione del 
nome avviene attraverso l'ap-
plicazione del sistema della 
nomenclatura binomiale (con 
due nomi): un primo nome ri-
ferito al gruppo di appartenenza 
del fungo in questione, cioè al 
genere ed un secondo nome ri-
ferito direttamente al fungo, 
cioè alla specie. 

Es.: Cantharellus Cibarius, 
dove Cantharellus è il nome di 
genere e cibarius il nome di 
specie (...il nostro fmferlo-fm-
far...). 

Mano a mano che si sale, 
la scala gerarchica della clas-
sificazione si fa più estesa: so-
pra il genere, le entità più im-
portanti sono la famiglia, l'or-
dine, la classe, la divisione, 
ed infine il regno. 

Es.: Amanita phaUoides, ap-
partiene alla famiglia delle 
Amanitacee, all'ordine degli 
Agaricales, alla classe dei Ba-
sidiomycetes... etc. 

* * * 

Se si scende nella scala ge-
rarchica della classificazione, 
troviamo ranghi detti infraspe-
cifici, che hanno in sottospe-
cie, varietà e forma le tre più 
importanti qualità da segnalare. 

I due concetti di sistema-
tica e nomenclatura, come tut-
te le cose di questo mondo, non 
sono immutabili: nelle diverse 
epoche della Storia della 
Micologia, conseguentemente 
agli studi sempre più appro-
fonditi (specie negli ultimi due 
secoli) si sono scoperti nuovi 
caratteri dei funghi, dunque si  

sono modificate anche le tipo-
logie dei vari raggruppamenti 
delle specie e delle denomina-
zioni. 

Sinteticamente possiamo 
suddividere in 3 importanti pe-
riodi la Storia della Micologia: 
1° periodo: dal 1° maggio 1753 
(data ufficiale d'inizio della clas-
sificazione micologica) all'inizio 
del 1800 - la sistemazione dei 
funghi era relativamente gros-
solana e veniva attuata relati-
vamente alla conformazione 
macroscopica imeniale (parte 
strutturale sottostante il cap-
pello). 
Es.: tutti i funghi lamellati era-
no Agaricus, oppure tutti i fun-
ghi a tubuli o pori erano 
Boletus. 

* * * 

2° periodo: dalla metà dell'800 
fino ai primi decenni del '900. 
Il criterio di classificazione si 
fa più articolato: si studiano i 
veli, i rapporti fra le lamelle, si 
indaga sulla superficie pileica 
(quella del cappello). 



Val di Fumo, scorcio. 

Fondamentale il contributo che 
diede il grande maestro Giaco-
mo Bresadola (14 febbraio 1847 
Ortisé/Val di Sole - 1929), il 
più eccelso micologo del mon-
do, come ebbe a dire Lloyd di 
Cincinnati. 
3° periodo: si giunge fino ai 
giorni nostri - il raggruppa-
mento dei funghi si è ulterior-
mente raffinato, sconfinando 
nell'indagine che comprende 
anche i caratteri microscopici. 

Nei vari periodi dunque si in-
contrano innumerevoli mo-
difiche in campo classificatorio, 
spesso troviamo varianti anche 
nei nomi stessi dei funghi, ta-
lora vi sono aggiunzioni nel 
nome tali da renderlo più ap-
propriato al fungo in que-
stione...la lettura odierna di 
questi dati spesso incappa in 
una forma causale di confu-
sione...è dunque buona cosa, 
rivolgersi per un'attuale clas-
sificazione, a testi di ultima 
produzione, escludendo a prio-
ri qualsiasi riferimento a "libri 
antichi" se non per un'analisi 
di ordine prevalentemente sto-
rico. 

Alcune problematiche del re- 

sto sussistono anche oggi: per 
esempio, un certo sottogruppo, 
è veramente un sottogenere di 
un genere più grande, o non 
rappresenta piuttosto un pic-
colo genere a sé stante? Ogni 
singolo autore o scuola di 
nomenclatura, dunque, inter- 
preterà questo intrigo 
binomiale, rispondendo ad un 
problema ancora irrisolto rife-
rendosi ai propri studi e soste-
nendo le proprie conclusioni. 
Non stupiamoci insomma di 
eventuali differenze 
terminologiche che possiamo 
incontrare sfogliando le pagine 
dei testi di micologia e consi-
deriamoli alla stregua di screzi 
classificativi normali in ambito 
di ricerca. 

5) Per la precisione, oltre ai 
due nomi latini, quello di ge-
nere e quello di specie, facciamo 
seguire la citazione d'Autore 
e ancora possibilmente l'anno 
di pubblicazione. 

Es.: Lepiota lilacea - Bre-
sadola - 1892. Ciò sta a signi-
ficare che il fungo "Lepiota lila-
cea" è comparso nella lettera-
tura micologica nell'anno 1892 
ad opera del Bresadola. 

6) E per ultimo un consiglio: 
per meglio comprendere le re-
gole della classificazione (que-
st'ultima si può anche chiama-
re tassonomia) micologica, ri-
mandiamo all'ICBN - CODICE 
INTERNAZIONALE DI 
NOMENCLATURA BOTANICA 
(International Code of Botanical 
Nomenclature) edito ogni 3-4 
anni da una commissione in-
ternazionale. 

Negli ultimi periodi il lavoro 
di indagine e di archivio del-
l'associazione micologica Bre-
sadola - sezione "don Giovanni 
Corradi" di Daone, stimolato dal 
vivo interesse che tanti soci 
dimostrano all'attività si è ul-
teriormente ampliato; il fine 
ultimo della creazione di un 
piccolo centro studi si sta fa-
cendo sempre più vicino: sia-
mo costantemente alla ricerca 
di materiali di studio, che sia-
no pubblicazioni, schede, e 
quant'altro abbia a che fare con 
la micologia e la botanica di 
ordine alpino, vi ringraziamo in 
anticipo se vorrete collaborare. 

Alessandro Togni 
Vicepres. della sezione 



«La botega de l'orso». 

Filodrammatica "El Casinel" 

Daone 

Alla fine del 1993 la Filo ha 
messo in cantiere un nuovo la-
voro teatrale poi rappresentato 
nella primavera 1994. La com-
media si intitola "La botega de 
l'orso" di Silvio Castelli. 

A Daone è stata presentata 
ben tre volte riscontrando un 
bel successo ed il merito è in-
distintamente di tutti gli attori 
e di quanti dietro le quinte si 
sono prodigati per la buona 
riuscita della rappresentazione. 

In modo particolare l'amico 
Corrado ha avuto applausi a 
scena aperta per la sua spic-
cata capacità di far divertire (un 
po' da copione, un 
po'...improvvisando). 

Questa commedia in sé non 
era proprio brillante, ma i pro-
tagonisti hanno saputo darle un 
taglio un po' ironico, diverten-
do il folto pubblico. 

I protagonisti de La botega 
de l'orso 

Orso Giuseppe Pellizzari 
Sabina Flavia Nicolini 
Pagoca Giorgio Pellizzari 
Bareta Corrado Filosi 
Rufolona Susanna Pellizzari 
Berto 'merlo Pellizzari 
Pipeta Costantino Ghezzí 
Marugola Nadia Papaleoni 
Gio'nni Loris Grandi 
Marioti Franco Corradi 
Una voce Simona Capelli 

Regia: Mariella Papaleoni 
Scenografia Simona Capelli 
Costumista Marino Losa 
Suggeritori Evelina Leonardi, 

Iris Ghezzi 

In occasione dell'assemblea 
di aprile i componenti la Filo 
decideranno il programma per 
le prossime stagioni. Per con-
cludere rettifichiamo il direttivo 
della Filodrammatica El Casinel 
di Daone:  

Mariella 
Papaleoni 
Daniela Losa 
Ezio Papaleoni 
Ugo Longhi, 
Marino Losa 
don Giorgio Gabos 

Vicepresidente 

Segretario 
Cassiere 
Revisori conti 

Per diritto 

Personaggi interpreti 

Presidente Franco Corradi La Direzione 
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ASSOCIAZIONE PRO LOCO DAONE 

Programma manifestazioni 1994 
Primavera-estate 

Giovedì 12 maggio Giro del Trentino; arrivo in Val di Daone, in località Pracul, 
tappa Dimaro-Daone. Organizzazione: Comitato tappa 18° Giro 
del Trentino 

Sabato 25 giugno Festa dell'Anziano, dedicata ai Daonesi over 70, con la cele-
brazione di una Santa Messa nella chiesetta di Limes ed il pran-
zo a seguire. 

Weekend fine luglio Festa della Madonna della Neve, tradizionale appuntamento 
estivo con il divertimento e l'intrattenimento, presso il Teatro 
Tenda allestito per l'occasione in Val di Daone, in località Pracul. 
Venerdì 29 luglio: ore 21.00, concerto di musica rock ed anni 
'60 con il gruppo I Kings; 

sabato 30 luglio: ore 20,30, ballo liscio con l'orchestra Danieli; 

domenica 31 luglio: al mattino, ad ore 10,30, festeggiamento 
religioso della Madonna della Neve, con la celebrazione della 
Santa Messa, seguita dalla processione; al pomeriggio giochi a 
sorpresa all'aperto nel prato di Pracul; alla sera, infine, ballo 
liscio con l'illustre orchestra di Sandrino Piva. 

Durante le tre giornate funzionerà il servizio bar e spaccio. 

Domenica 7 agosto Commemorazione dei caduti della Montagna. Sarà celebrata 
una Santa Messa a suffragio presso la chiesetta Regina della 
Pace in località Malga Bissina in Val Daone. Interverrà il Coro 
Re di Castello di Daone. Organizzazione in collaborazione con la 
sezione SAT e la sezione A.N.A. di Daone. 

Sabato 20 e 
domenica 21 agosto Sagra di S. Bartolomeo, che vedrà lo svolgimento di due serate 

danzanti: 
sabato, ore 20,30, orchestra di Alex Malossi; 
domenica, ore 20,30, orchestra Garda Music. 

La Sagra coinciderà quest'anno con un evento speciale, il 
festeggiamento dei primi 20 anni di vita del Coro Re di Castello 
di Daone-Praso; nell'occasione, alla domenica pomeriggio il Coro, 
oltre a cantare, avrà il piacere di ospitare una corale provenien-
te dalla Bulgaria, che eseguirà un suo concerto. Brani musicali 
della corale bulgara saranno eseguiti anche durante la Messa 
che si terrà al mattino per il festeggiamento del Patrono. 

La direzione dell'Associazione Pro Loco Daone invita tutti a partecipare!!! 



La consegna del Ragno d'oro ad Antonio Armani. 

Circolo Culturale Padre Remo Armani 
Agrone 

Attività fine '93 

Come da programma do-
menica 10 ottobre si è svolta 
l'uscita culturale che que-
st'anno aveva come destinazioni 
Castel Beseno, che si trova a 
Besenello ed il Museo dell'Aero-
nautica Giovanni Caproni, che 
si trova a Mattarello. 

La giornata si è conclusa con 
la cena sociale; 

Durante la seconda metà di 
ottobre alcuni componenti del 
Circolo Culturale hanno prov-
veduto al rifacimento della cro-
ce situata alla Spina in ricordo 
del villaggio chiamato Polsé; la 
croce era già stata rifatta nel 
1971 dai componenti del Cir-
colo Culturale appena fondato. 

Il 18 ottobre si sono effettu-
ate le iscrizioni al Circolo per 
l'anno di attività 1994. 

Il 24 ottobre si è votato per 
il nuovo direttivo che risulta 
così composto: 
Saverio Pelizzari Presidente 
Amos Armarti Vicepresidente 
Luca Armarti Cassiere 
Miriam Armavi Segretario 

Feste antoniane 

Da alcuni anni un gruppo 
di giovani sentiva la voglia di 
organizzare un qualcosa di di-
verso per festeggiare la Sagra 
patronale di S. Antonio, e più 
precisamente di fare un passo 
indietro e ritornare alle origini, 
cioè alle esperienze di teatro che 
hanno dato origine ad un grup-
po che poi è diventato il Circo-
lo Culturale. 

Questo proposito negli ultimi 
anni non era attuabile perché 
mancava un locale adeguato. 
Finalmente quest'anno sono 
terminati i lavori alla casa 
dell'ASUC, ex scuole, dove è 
stato previsto un teatrino, così 
abbiamo provato a fare questa 
esperienza. All'inizio c'è voluto 
un po' di tempo sia per creare 
il gruppo, che per decidere cosa 
fare. 

Le idee erano tante e diverse 
per poterle realizzare tutte in 
una serata, e viste anche le  

difficoltà logistiche, abbiamo 
deciso di registrare l'intero spet-
tacolo su videocassetta. 

All'inizio sembrava una cosa 
di facile realizzazione, ma già 
dai primi CIAK ci siamo resi 
conto delle difficoltà, soprat-
tutto tecniche, vista l'attrezza-
tura a nostra disposizione che 
è ad uso dilettantistico, quindi 
non proprio adeguata all'uso 
che ne abbiamo fatto, anche 
perché fatto da persone alla loro 
prima esperienza commedío ci-
nematografica. 



la serata danzante che da al-
cuni anni non si poteva effet-
tuate per la mancanza di un 
locale adeguato. Il giorno di S. 
Antonio e cioè lunedì, come la 
tradizione vuole, gli Agronesi si 
sono recati a Messa e all'uscita 
i sono riscaldati con l'imman-
cabile vin brulè. 

Nel pomeriggio c'è stata la 
proiezione su maxischermo del 
film Robin Hood. Per la serata 
è stata programmata la proie-
zione della videocassetta con il 
nostro spettacolo; la sala ha 
registrato il tutto esaurito con 
grande soddisfazione per or-
ganizzatori e protagonisti, che 
hanno avuto tutti il loro mo-
mento di gloria. 

Set di registrazione commedia. 
* * * 

Per non impegnare troppo 
una sola persona ci siamo di-
visi in gruppi, quindi ognuno 
ha lavorato autonomamente, 
ignaro di ciò che succedeva sul-
l'altro set. Per superare le diffi-
coltà tecniche siamo dovuti ri-
correre ai consigli di un esper-
to, Gianni Beordo, che poi ha 
curato anche il montaggio ed è 
riuscito a farne un capolavoro. 

Il programma dello spetta-
colo era: 

IL TG chiamato EL FRAZIO-
NAL, che raccontava notizie, 
importanti e non, riguardanti 
gli abitanti di Agrone e dei pa-
esi della conca. La sigla iniziale 
è stata eseguita dai bambini che 
hanno intonato l'inno di 
Agrone. Al termine del TG in 
collegamento con la Scala, 17 
splendide ed inconsuete indos-
satrici si sono cimentate, sotto 
un palcoscenico di stelle ad una 
temperatura quasi polare, in 
una indimenticabile ed 
irripetibile sfilata. Quindi si 
passava alle previsioni del tem-
po sempre riguardanti la Busa 
Pievana. 

Come pezzo forte della se-
rata la commedia in dialetto 
trentino Zismi de zoventù 
scritta da Maria Pellegri Beber, 
che è costata quasi tre mesi tra  

prove, registrazione e mon-
taggio. È stata la nostra prima 
esperienza e ci ha soddisfatto e 
ripagato delle fatiche delle re-
gistrazioni e soprattutto ci ha 
dato la possibilità di stare un 
po' insieme e di consolidare 
l'amicizia che già ci univa. 

* * * 

Per dovere di cronaca volevo 
segnalare che tra attori, cantanti, 
giornalisti, modelli, comparse in 
genere, registi, cameramen, tec-
nici video e audio, coreografi, 
costumisti, scenografi, truccatri-
ci, parrucchiere, abbiamo coin-
volto circa 60 persone. 

Questo è stato il programma 
delle due serate. 

La vigilia è iniziata con i gio-
chi per i bambini che si sono 
svolti nel nuovo oratorio che si 
trova al piano seminterrato 
della casa comunale, i giochi 
sono stati organizzati e diretti 
dai giovani e dai catechisti di 
Agrone. In prima serata si è 
svolta la tradizionale fiaccolata 
che si snoda per le vie di Agrone 
e Frugone che quest'anno sono 
state allietate anche dalla mu-
sica (Maitinade). 

La serata è continuata nel 
nuovo teatrino che ha ospitato 

Dopo la proiezione il Circolo 
Culturale ha assegnato il Ra-
gno d'oro 1994 ad Antonio 
Armani con la seguente motiva-
zione: "Per aver mantenuto vivo 
nel tempo lo spirito costruttivo 
culturale, dedicandosi inoltre ad 
attività che tuttora onorano il 
nostro piccolo paese". Antonio 
collabora da anni con Pieve di 
Bono Notizie, fa parte del Soc-
corso Alpino, è membro del 
Consiglio comunale e soprat-
tutto è stato componente del 
Circolo culturale fin dalla sua 
fondazione, ne è stato Presi-
dente per parecchi anni ed ha 
inoltre collaborato alla stesura 
del libro: Agrone e Frugone vi-
cende storiche e documenti. 

Il Circolo Culturale, con 
questo riconoscimento simbo-
lico, vuole ringraziare Antonio 
per il suo operato e si augura 
che questo premio sia di sti-
molo per continuare nei suoi 
impegni e nella collaborazione 
con il Circolo Culturale. 

La serata si è poi conclusa 
con un buffet offerto dalle don-
ne di Agrone. 

In conclusione volevo rin-
graziare tutti coloro che hanno 
reso possibile questa bellissima 
esperienza. 

Saverio Pelizzari 



Circolo Culturale Padre Remo Armani 

Programma 1994 

19 giugno escursione in montagna 
24 luglio festa della montagna in località Pliinte: 

ore 11 S.Messa 
ore 12 Polenta, salame e formaggio 
ore 14,30 Giochi per i bambini 
ore 16,30 Polenta carbonera 
settembre 20° Giro della Sadacla nell'ambito del Giro Podistico La 
Giudicariese - 2° edizione. 

2 ottobre Festa della Madonna del Rosario 
24 novembre Serata sul tema: "Il terzo mondo" in occasione del 30° anniversario della 

morte di Padre Remo Armani. 

Pro Loco Prezzo 

Giochi per tutti organizzati dalla Pro Loco a Malga Baíte. 



Festa della Montagna a Malga Batte. 

La Pro Loco di Prezzo inco-
raggiata e gratificata dalla nu-
merosa partecipazione al Raid 
alpinistico sull'altipiano di 
Boniprati dove ha visto ben 370 
concorrenti, si prepara con 
entusiasmo, ma soprattutto con 
convinzione in questo periodo, 
ad offrire occasioni di ritrovo 
sociale e culturale, principal-
mente attraverso l'organizzazio-
ne di manifestazioni e feste 
popolari per contribuire alla 
promozione dell'immagine e del 
luogo in cui ha sede. 

Principi questi che ancora 
nel lontano 1976 su invito del-
l'Amministrazione comunale 
dell'allora sindaco Marcello 
Maestri, ha sempre cercato di 
promuovere e concretizzare, 
lasciando in questi 18 anni 
impronte e ricordi che segnano 
un cammino, scoprendo nella 
proficua collaborazione degli 
stessi componenti un'autentica 
amicizia e una sempre più pos-
sibile presa di coscienza da 
parte della Pro Loco di una 
maggiore disponibilità verso le  

richieste paesane che sono riu-
scite a riconoscere in questo 
ente la vera possibilità di man-
tenere ciò che è la tradizione 
nelle sue caratteristiche pecu-
liari. 

* * * 

Non di rado si sente qual-
che anziano ricordare la Sua 
Festa come un giorno partico-
lare con il gradito ritrovo ai ri-
fugi di Boniprati, oppure i fo-
restieri ritornare puntualmente 
alla Sagra di S. Giacomo al-
l'insegna delle folkloristiche or-
chestre. 

* * * 

Un punto fermo del program-
ma, oltre a questi noti appunta-
menti, è la costruzione della 
cappella in loc. Boniprati su 
proposta di anziani del luogo. 

Da un paio d'anni è nata 
l'esigenza di lasciare un'im-
pronta di fede, un luogo dove 
ogni passante possa ritrovare 
serenità e gioia. 

L'opera sarà realizzata con 
la collaborazione di tutti coloro 
che si renderanno disponibili 
nella comunità come segno 
concreto di promozione, soli-
darietà e sviluppo. 

Guerrino Pesenti 

La Pro Loco di Prezzo intende organizzare queste manifestazioni: 

26 giugno 
23/24 luglio 
5 agosto 
11 agosto 
21 agosto 
4 settembre 

Festa dell'Anziano loc. Boniprati 
Sagra S. Giacomo 
Concerto Coro Azzurro a Boniprati 
Spaghettata in piazza 
Festa della montagna loc. Malga Balie 
Festa della Madonna delle Grazie loc. Prezzo 



Il Team Volley C8 si presenta 

Il Team Volley al completo. 

L'incontro con il Presidente 
Giampietro Beltramolli e con al-
tri dirigenti avviene nella pale-
stra di Neve di Bono subito 
dopo l'allenamento della squa-
dra femminile che milita nel 
campionato regionale di C2. 

Quale ambiente infatti può 
risultare più adatto per un col-
loquio con persone che per 
molte ore alla settimana respi-
rano l'aria della palestra. 

L'approccio è subito cordia-
le, privo di formalismi inutili; 
si comincia subito parlare di 
pallavolo tracciando una breve 
storia del volley nella valle del 
Chiese. 

L'attivata mina nel 1980, con 
il settore giovanile maschile, al-
l'interno della Polisportiva Set-
taurense. Nel 1982 si verifica 
una prima riorganizzazione con 
la costituzione di tre squadre: 
l'Under 18 e una squadra di l'a  

divisione maschile e l'Under 18 
femminile. 

L'anno successivo ci si ritro-
va però con solo 8 giocatori più 
l'allora segretario Giampietro 
Beltramolli; si forma una squa- 

dra che partecipa al campionato 
di P divisione maschile. Diri-
genti e tecnici si rendono conto 
a questo punto che occorre 
partire con ragazzi e ragazze più 
giovani e curare particolarmen-
te il settore giovanile per avere 
"un parco atleti" in grado d 
alimentare successivamente le 
prime squadre. 

Nella stagione 1983-1984 si 
propone quindi alle scuole ele-
mentari della direzione didattica 
di Condino l'attività di 
minivolley, nell'ambito delle at-
tività integrative previste dal 
tempo pieno; vengono forniti 
allenatori e tecnici. 

La proposta sportiva risulta 
comunque diversificata: fino alla 
IVa elementare si svolge al-
l'aperto, nella buona stagione, 
prevale l'aspetto del gioco anche 
se si cercano di potenziare ca-
pacità motorie e coordinative. 
Con le classi quinte, talvolta 
abbinate alle classi prime della 
scuola media, si passa invece in 
palestra per una preparazione 
più specifica in vista di un im-
pegno agonistico in squadra. 

Un gruppo di ragazze di Con-
dino, nel 1991, si rivolge alla 
Polisportiva Settaurense per 
avere un supporto tecnico al 
fine di iscriversi al campionato 
di pallavolo. La richiesta viene 
esaudita con l'unica clausola di 
assumere il nome di Settau-
rense. 

Nel 1992 nasce il Team 
Volley, come società autonoma 
rispetto alla Polisportiva Settau-
rense, per dare alla pallavolo 
una propria precisa identità. In 
questo modo l'offerta si amplia 
e si rivolge ad un bacino di 
utenza che si estende da Storo 
a Roncone: difficoltà si manife-
stano soprattutto nei primi 
momenti nel superare 
campanilismi ormai fuori dal 
tempo, ma ancora presenti. 

Attualmente il Team VoUey 
C8 comprende le seguenti 
formazioni: Under 18 maschile, 
Illo divisione maschile e divi- 
sione femminile che utilizzano 
la palestra di Roncone, Under 
16 femminile e Ha divisione fem-
minile ospitate presso la pale-
stra di Condino, C2 maschile e 
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Team Volley - Rappresentativa under 16. 

C2 femminile presso la palestra 
di Pieve di Bono ed infine Under 
14 maschile e femminile presso 
la palestra di Storo. 

Solo a Pieve di Bono sono 
coinvolti circa 40 ragazzi dalla 
la  elementare alla la  media. Un 
rapido bilancio permette di sta-
bilire che dal 1980 ad oggi 
hanno fatto parte del volley cir-
ca 250-300 ragazze e non più 
di 30-40 ragazzi nelle prime 
squadre. 

Il numero ridotto del settore 
maschile si spiega con la gran-
de concorrenza esercitata dal 
calcio; alla pallavolo sono spes-
so approdati ragazzi che, pur  

dotati fisicamente, nel calcio 
non hanno trovato spazio. 

Per le ragazze invece prati-
camente la concorrenza non 
esiste in quanto le offerte sono 
limitate in valle e sono rappre-
sentate da attività sportive in-
dividuali come sci ed atletica 
che però assorbono un numero 
limitato di atlete. Ma quali sono 
le peculiarità del volley? 

"Non sono richieste partico-
lari doti di resistenza - sottoli-
nea il presidente Beltramolli -
ma rapidità e coordinazione. Gli 
ostacoli e i vincoli non mutano; 
è la velocità che ad un certo 
punto diventa discriminante.  

Non essendo uno sport di con-
tatto, anche i rapporti con gli 
avversari sono improntati al-
l'estrema correttezza pur essen-
do, all'interno di ogni squadra, 
forte l'agonismo e lo spirito di 
gruppo". 

Ma che cosa ha spinto lei ed 
i suoi collaboratori ad un im-
pegno così gravoso? 

"La grande passione per que-
sto sport innanzitutto ma, ac-
canto a questo, anche il fascino 
di una scommessa: quella di 
superare anacronistici campa-
nilismi per dare a molti ragazzi 
e ragazze la possibilità, attraver-
so la pallavolo, di aprirsi ad al-
tra gente, ad altre realtà sociali 
e culturali, ad altre esperienze. 

Il confronto è sempre im-
portante, non solo in termini 
sportivi, ma anche come occa-
sione di arricchimento umano. 
In questo contesto si collocano 
i numerosi incontri amichevoli 
disputati in varie parti d'Italia 
ed anche all'estero. 

In una squadra poi non tut-
ti sono grandi atleti, ma chi ha 
condiviso con essa vari momen-
ti potrà essere un buon allena-
tore o un buon dirigente prima 
ancora di smettere di giocare, 
proprio perché è a contatto con 
i problemi quotidiani". 

Con una stretta di mano 
termina il nostro incontro ed 
uscendo dalla palestra, ormai 
vuota, ho la conferma che la 
pallavolo è uno sport stupendo, 
ma non solo, è anche tante altre 
cose... 

a cura di Marcelio Salvini 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ALLENATORI 

Paolo Pasi 
Graziano Morandi, Italo 
Martini, Diego Valentini, Er-
manno Sant, Vittorio 
Manzoni. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Giampietro Beltramolli, Igino 
Ferretti, Mario Berti, Lucio Do-
nati, Fausta Grassi, Vittorio 
Manzoni, Anna Mezzi, Ermanno 
Sant, Luigi Scavoni, Cesare 
Vielmi, Giovanni Zanni. 

COLLABORATORI 

Sandra Beltramolli, M.Teresa 
Armanini, Lorena Coser, Car-
men Ferretti, Cristina Br i z7oli,  
Eros Giovannelli, Gerardo 
Candioli, Edi Cortella, Paolo 
Beltramolli, Mariagrazia 
Lancini, Saverio Pelizzari, 
Luca Armani. 



Lavori in corso. 

L'opera è stata completata. 
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Fra passato e presente: 

ricostruzione di Malga Spinale 

Ubicata a quota 1540 s.l.m. 
sul versante meridionale della 
valle formata dal torrente Re-
vegler, raggiungibile attraverso 
una trattorabile dalla località 
Peschiera nel Comune di Praso, 
diverrà punto di sosta e riparo 
per quanti percorrendo, il sen-
tiero della pace, ascenderanno 
al Dosso dei Morti. Si tratta della 
struttura ricostruita sui ruderi 
della Malga Spinale, non più 
monticata da oltre trent'anni. 

L'opera è stata realizzata 
grazie all'intervento dell'Am-
ministrazione comunale che ha 
predisposto il progetto e fornito 
il materiale per la ricostruzione, 
oltre all'impegno di SAT, Vigili 
del Fuoco, Pro Loco e numero-
si volontari. 

L'inaugurazione ha avuto 
luogo lo scorso 25 luglio; dopo 
la Santa Messa celebrata da 
don Giorgio Gabos, volontari e 
turisti hanno pranzato e can-
tato in allegria fino a sera. 

Pro Loco Praso 

Direttivo 

Presidente Orietta Bomè 
Vicepresidente Fabrizia 

Panelatti 
Segretario Bruno Galliani 
Consiglieri Irene Lolli, 

Anita Filosi, 
Lara Armani, 
Elena Armani, 
Tullio Foresti, 
Ferruccio Filosi, 
Luciano Armani, 
Lauro Filosi, 
Claudia Macchia 



ASSOCIAZIONE PRO LOCO PRASO 

Calendario manifestazioni 1994 

Febbraio 

Martedì 15 Carnevale dei ragazzi - Maccheronata in Piazza, sfila-

ta carri e mascherine - Premiazioni. 

Maggio 

Sabato 28 e domenica 29 Gita sociale con itinerario culturale. 

Giugno 

Domenica 12 

Luglio 

Ven 1- sab 2 dom 3 

domenica 10 

domenica 24 

Agosto 

domenica 7 

venerdì 12 

Giornata ecologica a Malga Stabolone di Sotto 

Sagra di S. Pietro 

Festa dell'Anziano 

Escursione al Dosso dei Morti (riassestamento della 

Croce). 

Festa della montagna 

Manifestazione canora con il Gruppo Ancora. 

Ottobre Festival della Castagna 

Novembre 

domenica 21 Manifestazione Canora 

Dicembre 

martedì 13 Santa Lucia 

domenica 24 e lunedì 25 Natale sotto l'Albero 
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Silvio Franceschetti 
Sergio Festi 
Alberto Festi 
Bruno Gnosini 
Gabriella Poletti 
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Vicepresidente 
Consigliere 
Consigliere 
Segretaria 

PROGRAMMA 1994 

domenica 12 giugno 

domenica 19 giugno 

domenica 3 luglio 

luglio - agosto 

domenica 7 agosto 

domenica 21 agosto 

sabato 24 dicembre 

Giornata ecologica 

Escursione alla cima Cadria 

Festa della montagna a Forte Cariola 

Torneo di calcio 

Sagra di San Lorenzo 

Mostra micologica 

Presepio vivente 

DIRETTIVO FILODRAMMATICA DI POR 

Marcello Salvini 
Liliana Sartori 
Celestina Gnosini 
Valeria Passardi 
Irene Franceschetti 

Presidente 
Vicepresidente 
Consigliere 
Consigliere 
Segretaria 
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Gruppo Culturale di Por 

Por, panorama. 
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notizie 

Marcellino Maestri. 

attualità 

Marcellino Maestri, 
ora anche l'esile speranza è morta 

Dagli esiti delle ricerche 
effettuate in detti Archivi (quelli 
custoditi dallo stato sovietico 
ndr) dal Commissariato Gene-
rale Onoranze ai Caduti 
(Onorcaduti) e dai controlli e ri-
scontri effettuati nella do-
cumentazione custodita da que-
sta Divisione, è emerso che il 
Vostro congiunto, soldato 
Marcellino Maestri, già di-
chiarato disperso, è stato cattu-
rato dalle Forze Armate Russe,  

internato nell'ospedale n. 
99 Spasskoje nella regione 
Karaganda, ove è deceduto 
l' 1.1.1942». 

Il paragrafo che abbia-
mo trascritto è contenuto 
in una lettera che il Mini-
stero della Difesa ha in-
viato lo scorso dicembre 
alla famiglia di Maestri 
Marcellino di Prezzo, uno 
dei centomila soldati man-
dati dal regime fascista a 
morire nelle steppe russe 
durante la tragica campa-
gna del 1942/43. 

Ora anche la vicenda 
umana di Marcellino può 
dirsi conclusa. Il soldato 
di Prezzo risulta quindi 
ufficialmente morto in quel 
lontanissimo primo giorno 
dell'anno 1942 e i suoi cari 
deporranno fiori alla sua 
memoria presso il monu-
mento ai caduti di tutte le 
guerre. 

La sua storia è uguale 
a quella di migliaia di altri 

giovani che ebbero la sfortuna 
di nascere alla vigilia di due 
guerre mondiali, che ne av-
rebbero segnato il destino. 

Nato a Prezzo il 22 novem-
bre 1915, Marcellino Maestri 
ebbe il primo, terribile impatto 
con la guerra nel 1940, durante 
le disgraziate campagne di Gre-
cia, Albania e Montenegro. Tor-
nato a casa ebbe appena il tem-
po per una breve licenza e di 
nutrire l'illusione che tutto fos- 

se ormai finito. Ma nell'estate 
del 1941 viene richiamato e 
arruolato nel Corpo di Spedi-
zione Italiano. 

Di quel periodo rimangono al-
cune lettere di Marcellino, 
gelosamente custodite dalla sua 
famiglia, vi si narra, con un lin-
guaggio essenziale, la vita quoti-
diana e i pensieri di un soldato. 
Sino al silenzio dei giorni tragici 
della prigionia e della morte. 

Anche la segreta speranza, 
conservata fino all'ultimo dai 
famigliari di Marcellino Maestri, 
della restituzione dei resti del 
proprio congiunto, sembrano 
svanire leggendo un altro pas-
so della lettera già citata: «La 
speranza di poter recuperare e 
rimpatriare i resti mortali, prel 
senta difficoltà difficilmente 
superabili in quanto i Sovietici 
hanno sepolto i nostri Caduti in 
fosse comuni, unitamente a quel-
li di altre nazionalità, rendendo 
così impossibile l'identifica-
zione...». 

Rimanga allora il ricordo di 
Marcellino Maestri e di tanti 
altri soldati e vittime inermi, 
stroncati dalla violenza estre-
ma della guerra, la cui infecon-
da eredità permane tuttora ad 
insanguinare i nostri giorni. 

E siano questi martiri in-
colpevoli monito e testimoni 
contro i signori della guerra che 
abitano tuttora i luoghi del 
potere, in Italia e nel mondo. 

Enzo Filosi 
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Assistenza sociale: 

problemi, caratteri, prospettive 

È comune sentir dire che il 
grado di maturità e di respon-
sabilità civile di una società si 
misura anche dallo sviluppo dei 
servizi sociali a favore delle fa-
sce più deboli della popolazione, 
dalla loro efficienza e da quan-
te risorse economiche vengono 
investite per farli funzionare. 

La legge provinciale nr. 14/ 
1991 di Ordinamento dei servi-
zi socio-assistenziali in provin-
cia di Trento è una sicura di-
mostrazione di voler prestare 
attenzione alle problematiche 
sociali che emergono all'inter-
no di un territorio e la volontà 
di trovare ad esse adeguate 
soluzioni. Perché ciò accada la 
legge prevede che la gestione 
dei servizi in un dato ambito 
territoriale, sia unitaria, pro-
grammata, partecipata ed inte-
grata con gli altri servizi o ri-
sorse istituzionali e del vo-
lontariato. 

Al di là delle parole e degli 
enunciati, la legge lascia intra-
vedere certamente la possibilità 
di organizzare i servizi in modo 
articolato ed integrato con 
l'obiettivo di dare risposte glo-
bali ed unitarie alla persona o 
al nucleo che si trovano in si-
tuazione di bisogno e di svan-
taggio personale e sociale. 

La Provincia, perché tutto ciò 
possa accadere, ha delegato ai 
Comuni l'esercizio delle sue 
funzioni in materia socio-assi-
stenziale. Per i Comuni con 
popolazione inferiore a 20.000 
abitanti l'esercizio delle funzioni 
delegate avviene in forma asso-
ciata da parte del Comprensorio 
di rispettiva appartenenza, 
chiamato Ente Gestore. 

Tra gli interventi di aiuto e 
sostegno alla persona ed al nu-
cleo familiare, il Comprensorio 
eroga sussidi economici mensili 
e interventi una tantum (in pre-
cedenza ciò veniva garantito 
dall'ECA e dalla Provincia per i 
nuclei familiari minori), garan-
tisce interventi specifici nei con-
fronti di soggetti invalidi e di 
soggetti affetti da nefropatia 
cronica e rimborso ticket sani-
tari, in precedenza gestiti rispet-
tivamente dalla Provincia e dal 
Comune. 

Al Comprensorio spetta inol-
tre gestire tutti gli interventi 
dell'assistenza domiciliare, sia 
attraverso il proprio personale 
sociale e domiciliare per le pre-
stazioni a domicilio, di cura del-
l'ambiente e dell'igiene della 
persona richiedente, sia con 
enti, cooperative del privato 
sociale, associazioni, cooperati-
ve di servizi ecc. mediante 
convenzioni per la fornitura dei 
pasti a domicilio, la gestione di 
punti mensa, il servizio di la-
vanderia centralizzata. 

Tra gli interventi integrativi 
e sostitutivi delle funzioni pro-
prie del nucleo familiare ven-
gono promossi i servizi a carat-
tere semiresidenziale, come i 
centri diurni a favore di minori 
che vivono situazioni a rischio 
di emarginazione e i centri so-
cio-educativi a sostegno dei ra-
gazzi/e disabili che possono 
rientrare a casa propria nel 
tardo pomeriggio. 

Il Comprensorio per garan-
tire tali servizi si avvale della 
cooperativa Bucaneve e del-
l'A.N.F.A.S.S. con le quali sono 
previste delle convenzioni. Vie-
ne inoltre garantita la copertura 
delle rette di affido di minori e  

di adulti disabili ad istituti o 
comunità di tipo familiare, in 
strutture nel Comprensorio 
come la Casa famiglia di Preore 
per l'accoglienza di minori, o in 
strutture fuori Comprensorio, 
soprattutto per le situazioni di 
handicap. 

Viene inoltre promosso l'af-
fidamento familiare di minori 
che, privi di un ambiente ido-
neo, abbiano bisogno provvi-
soriamente di una famiglia, di-
sposta a dare al bambino ri-
sposte di tipo affettivo, di man-
tenimento, di educazione ed 
istruzione. 

Il Comprensorio può inoltre 
concorrere al pagamento di ret-
te presso Case di Riposo o al-
tre istituzioni a favore di infermi 
di mente, che abbiano bisogno 
di essere collocati in strutture 
residenziali, perché privi di un 
proprio contesto familiare. 

L'Ente Gestore, per garantire 
risposte e gestire i servizi sopra 
menzionati, deve dotarsi di una 
struttura organizzativa, che si 
articola su due livelli: uno cen-
trale, che garantisce la direzio-
ne e l'amministrazione e che 
nella nostra realtà si trova pres-
so nella sede del Comprensorio 
a Tione; un secondo, che ha 
l'obiettivo di individuare i biso-
gni e le risorse del territorio, di 
dare informazioni su servizi e 
prestazioni, di fare analisi e 
valutazioni sulla domanda e di 
organizzare la risposta nonché 
di attuare concretamente gli 
interventi. Per realizzare tutto 
ciò il nostro territorio 
comprensoriale prevede quattro 
punti di recapito: Condino, 
Tione, Spiazzo e Ponte Arche, 
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dove operano assistenti sociali 
e assistenti domiciliari. 

La legge provinciale di ordi-
namento dei servizi socio-assi-
stenziali in provincia di Trento 
è sicuramente importante e po-
sitiva per i seguenti motivi: 

- tende a ridurre la distanza 
fisica tra chi ha bisogno e l'am-
ministrazione che può disporre 
o garantire i sevizi e le rispo-
ste; 

- l'organizzazione dei servizi 
e degli interventi viene garan-
tita da un unico ente: non più 
competenze divise tra enti di-
versi a seconda delle categorie 
di bisogno, (il Comune, la Pro-
vincia, il Comprensorio) ma un 
solo ente, il Comprensorio, che 
esercita per conto dei comuni 
le funzioni socio-assistenziali, e 
risponde unitariamente ai biso-
gni sia del singolo che a quelli  

molteplici di un nucleo familia-
re; 

- la riduzione dei tempi nel-
l'erogazione dei servizi e delle 
prestazioni e quindi una mag-
gior tempestività nel garantire 
gli interventi richiesti. 

L'Ufficio Socio-assistenziale 
del Comprensorio 

delle Giudicarie 

Un grazie da Roncone 

Vogliamo far conoscere at-
traverso queste pagine che 
giungono in ogni famiglia della 
Conca di Neve di Bono la no-
stra gratitudine a tutta la Co-
munità per la sua generosa ri-
sposta nel corso delle manife-
stazioni organizzate a favore 
della nostra Associazione du-
rante le feste natalizie. Risul-
tato finale che non sarebbe sta-
to immaginabile se accanto alla 
Pro Loco ed alle Mamme del 
Mercatino, non si fosse mossa, 
con grande sensibilità, la gente 
nel suo insieme attuando spon- 

taneamente quella che è la 
nostra finalità più importante: 
far ritornare alla Comunità, 
piano piano, tutto ciò che è 
originariamente suo. 

Così il mondo del disagio e 
dell'handicap non è un settore 
di cui può o deve occuparsi l'i-
stituzione unicamente, ma il 
problema concreto di persone 
che vivono al nostro fianco, che 
esprimono bisogni nelle forme 
più varie possibili, che sono in 
grado di dare, anche solo con 
un sorriso, piccole soddisfazio-
ni impagabili, le più vere, quel- 

le che nascono dal vedere i no-
stri simili sollevati e perché no, 
per quanto è possibile, felici. 

Crediamo che in questi tem-
pi, per tanti versi così critici, la 
ricostruzione di una conviven-
za umana più significativa passi 
soprattutto per questo, per la 
riscoperta del nostro prossimo, 
del suo mondo, delle sue risor-
se e dei suoi problemi, aprendo 
le nostre famiglie al contatto 
con altre e attraverso queste 
con tutte quelle che sono de-
stinate a farci da compagne 
nel percorso di una vita che alla 
fine non può essere solo ricer-
ca di comodità per sé stessi. 

In questa occasione noi ab-
biamo colto proprio questo 
messaggio dalla comunità di 
Neve di Bono, un messaggio 
che ci spronerà a fare di più e 
meglio il nostro dovere confor-
tati dal fatto che esso è condi-
viso come tale da tanta gente 
ormai. 

In attesa di rendere pubbli-
che le iniziative che attueremo 
con il contributo della gente di 
Neve di Bono e dintorni rin-
noviamo i nostri ringraziamenti 
ed il desiderio di una collabo-
razione stretta e duratura. 

Il direttivo dell'associazione 
di gruppi di famiglie 

con handicap e difficoltà del 
Comprensorio delle Giudicarle 
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Agrone: 

ristrutturata la casa frazionale 

I lavori per la ristruttura-
zione della casa frazionale di 
proprietà dell'ASUC di Agrone 
sono in fase di ultimazione e 
salvo improbabili imprevisti il 
fabbricato potrà essere agibile 
nel suo complesso già a partire 
dal prossimo agosto. 

La decisione di porre mano 
ad una sistemazione definitiva 
dell'edificio risale ad alcuni anni 
fa in considerazione sia di po-
ter accedere a provvidenze pre-
viste da leggi provinciali come 
di essere in grado di soddisfare 
incombenti necessità della co-
munità locale. 

L'immobile, che si trovava in 
forte degrado, a suo tempo era 
stato realizzato per altre esigen-
ze e mal si prestava agli scopi 
attuali. va  ricordato che era sta-
to costruito come sede comu-
nale nel 1913 ed oltre agli uf-
fici comunali vi avevano trova-
to sede due aule scolastiche a 
piano terra e due appartamenti 
al primo piano; uno per il ma-
estro e l'altro per il parroco. Il 
secondo piano era adibito a 
solaio. 

Nel 1958 l'appartamento adi-
bito a canonica rimaneva libe-
ro con la partenza dell'ultimo 
parroco e nel 1970, con la sop-
pressione delle scuole, anche 
l'appartamento del maestro ces-
sava di essere utilizzato. C'è da 
aggiungere che gli appartamenti 
erano sprovvisti di servizi igie-
nici adeguati, inoltre il tetto era 
da rifare e quindi si manifestò 
il problema di un'organica 
ristrutturazione di tutta la casa. 

C'era comunque da sciogliere 
un nodo importante: vi gravava 
un usufrutto a favore della Cu-
ria trentina e dopo inutili con- 

tatti con i rappresentanti della 
stessa circa le modifiche di tale 
gravame, si optava per la can-
cellazione dello stesso per av-
venuta prescrizione. 

Ottenuta in tal modo la com-
pleta disponibilità veniva inca-
ricato il comune sede di pre-
sentare le relative domande 
corredate dal progetto redatto 
dal geom. Albino Mosca che 
prevedeva una spesa com-
plessiva di circa mezzo miliardo, 
per lavori da eseguirsi in due 
stralci. Il primo per il 
riattamento della parte sociale 
dell'edificio, il secondo per la 
realizzazione di sei apparta-
menti, due dei quali di normali 
dimensioni situati al primo pia-
no e gli altri quattro di ridotta 
superficie collocati al secondo 
piano. 

L'intervento previsto dalla 
prima parte del progetto è sta- 

to completato da mesi ed i re-
lativi locali assegnati alle varie 
organizzazioni: al coro parroc-
chiale, al circolo culturale P.R. 
Armani, ai ragazzi della 
catechesi ed ai pompieri, tutti 
sistemati su un unico piano: 
quello che dà sull'orto per in-
tenderci. 

A piano terra vi sono gli uf-
fici dell'Amministrazione co-
munale, un ampio salone per 
le manifestazioni ed un ambu-
latorio con sala d'attesa, che ci 
si augura possa trovare la di-
sponibilità dei vari medici a 
tenere periodici recapiti. 

A proposito del salone, am-
pio e luminoso, una sua sia pur 
ufficiosa inaugurazione l'ha già 
avuta in occasione delle manife-
stazioni per le Feste Antoniane. 

Di seguito i dati della con-
tabilità. 



L. 156.584.545 
L. 8.916.217 
L. 162.847.926 

SPESE LAVORI 
I.V.A. 4% su L. 156.584.545 
TOTALE 

SPESE TECNICHE: geom. Albino Mosca L. 17.283.157 

L. 131.600.000 
L. 47.970.000 
L. 179.570.000 

L. 180.131.083 

L. 179.570.000 
L. 561.083 

TOTALE DELLA SPESA 

FINANZIAMENTI: 
Contributo provinciale 
Mutuo Cassa DD.PP. 
Totale 
A SALDO A.S.U.C. DI AGRONE 

Ammortamento mutuo di L. 47.970.000 dal 1993 al 2002 L. 7.310.210 

CONTABILITÀ FINALE DELLA CASA FRAZIONALE DI AGRONE - I °  STRALCIO 

SPESE LAVORI L. 222.905.444 
I.V.A. 4% su L. 222.905.444 L. 8.916.217 
TOTALE L. 231.821.661 

SPESE TECNICHE: 
dott. ing. Mario Mezzi 
- progetto generale L. 41.147.820 
- I° stralcio L. 6.050.000 
- totale 

geom. Albino Mosca 

L. 47.197.820 

- direzione lavori cont. perizia L. 33.234.719 
TOTALE SPESE TECNICHE L. 80.432.539 L. 80.432.539 

TOTALE GENERALE DELLA SPESA L. 312.254.200 

SPESA SOSTENUTA DA RIMBORSARE DALL'A.S.U.C. DI AGRONE 

Spesa lavori L. 222.905.444 
I.V.A. L. 8.916.217 
Spese tecniche L. 80.432.539 
TOTALE L. 312.254.200 

Contributo provinciale L. 186.693.000 
Contributo provinciale su perizia L. 19.759.000 
Mutuo Cassa DD.PP. L. 62.230.000 
Totale L. 268.682.000 L. 268.682.000 
A SALDO A.S.U.C. DI AGRONE L. 43.572.200 

Ammortamento mutuo di L. 62.230.000 dal 1990 al 1999 L. 9.483.310 

CONTABILITÀ FINALE DELLA CASA FRAZIONALE DI AGRONE - II° STRALCIO 

Come si vede pur tenendo 
conto del cospicuo intervento 
pubblico una buona parte del-
le spese gravano sull'Am-
ministrazione, sia in conto ca-
pitale sia per l'ammortamento 
dei due mutui. 

Contiamo di farcela a pagare  

le spese, soprattutto se i rea-
lizzandi appartamenti troveranno 
pronta locazione; alcune doman-
de d'affitto sono già pervenute. 

Un segno di riconoscimento 
a quanti hanno collaborato, in 
particolar modo all'Ammini-
strazione comunale sempre di- 

sponibile ogni volta che era 
necessario. Già perché essendo 
le ASUC prive di personalità 
giuridica tutte le procedure 
devono passare per i Comuni 
sede. 

D.L.C. per 1'ASUC di Agrone 
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Consorzio di miglioramento fondiario 
di Pieve di Bono 

L'acquedotto rurale del Pené, 
che ha interessato i fienili di 
questa località in catasto di 
Cologna è opera conclusa. È la 
terza in ordine di tempo secon-
do un calendario che il Con-
sorzio si era proposto all'atto 
dell'insediamento. 

L'opera ha avuto un costo 
totale di 68.000.000 di lire, ed 
i diciotto proprietari, utenti del 
servizio, hanno partecipato alla 
spesa nella misura del 20%, po-
sto che l'ente pubblico ha con-
tribuito con il restante 80%. 

Grossa soddisfazione di po-
ter attingere a quell'elemento 
importante qual è l'acqua po-
tabile, particolarmente laddove 
esistono insediamenti rurali. 

La zona del Pené si estende 
a sud di Cologna, lungo la pla-
ga che parte a Valle di Naione 
e scende fin quasi alla centrale 
di Cimego, lungo tracciato che, 
come si è detto, raccoglie sva-
riati fienili, e che solo dopo la 
realizzazione di quest'opera im-
portante sono in grado di poter 
soddisfare ad una delle prima-
rie esigenze, la disponibilità di 
acqua. 

D. C.L. 

C'era una volta il parroco 

C'era una volta il parroco... 
Che il numero dei sacerdoti 

sia in vorticoso calo è un dato 
di fatto sul quale non starò a 
soffermarmi e men che meno 
sulle ragioni di tale calo. Quel 
che mi sta a cuore è cercare di 
stabilire quale ruolo giocano i 
parroci e quale giochiamo noi  

cristiani, o ci troveremo a gio-
care, fra non molto. 

Io penso che rivangare il 
passato ricordando quando il 
problema parroco non esisteva 
serva a poco poiché il tempo in 
cui viviamo è questo e non 
quello di trent'anni fa e dun-
que se c'è da rivedere qualche  

nostro comportamento, questo 
va fatto guardando la situazione 
che ci si presenta davanti. 

Per essere più semplice e 
chiaro mi servirò di un rac-
conto. 

Immaginiamo di portare i 
nostri piccoli paesi in fondo ad 
una valle molto fredda e buia, 
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dove il sole non arriva mai, 
guardando però in alto sco-
priamo una montagna dove il 
sole tutti i giorni fa capolino (e 
da dove la veduta deve essere 
stupenda), ma più in basso non 
scende; decidiamo allora di 
partire alla conquista del sole. 
Siccome grande è la voglia di 
arrivare al sole, ognuno parte 
per conto suo o al massimo in 
compagnia di poche persone. 

Con il passare dei giorni tutti 
rientrano al paese perché sono 
troppi gli ostacoli che hanno in-
contrato, poco è l'allenamento 
e poca è l'attrezzatura che han-
no portato con sé (qualcuno è 
partito addirittura con le scar-
pe da tennis..). 

Trascorsi ancora diversi gior-
ni a discutere il da farsi tutto il 
paese riparte di nuovo organiz-
zato in gruppi familiari che 
dopo alcuni giorni ritornano 
dicendo di essere giunti ad un 
canalone dove occorrono delle 
corde. Allora i Sindaci dei Co-
muni decidono di mandare 
anche gli insegnanti delle scuo-
le, candidati esperti nell'uso  

delle corde. Passano altri gior-
ni ma tutti ritornano di nuovo 
perché superato il canalone tro-
vano uno strapiombo ghiaccia-
to dove sono indispensabili 
ramponi e piccozza. 

Si mobilita allora il Soccorso 
alpino, i Vigili del Fuoco e si 
riparte alla volta della mon-
tagna: tutti i vari passaggi, an-
che i più impegnativi sono su-
perati, ma giunti quasi in cima 
il sentiero si smembra in tanti 
piccoli sentieri. 

Che fare? Chi conosce la 
strada giusta? Un tipo min-
gherlino salta fuori dal gruppo 
e dice: "Gli anziani con la loro 
esperienza sapranno indicarci di 
sicuro la strada!" Allora alcuni 
(i meno stanchi) ritornano in 
paese a prendere gli ultimi ri-
masti e ritrovatisi dopo alcuni 
giorni tutti insieme si riparte 
alla conquista del sole. 

Se siano arrivati oppure no 
non ve lo sto a dire, quello che 
però conta veramente è che sia-
no arrivati fino qui e il fatto che 
ognuno abbia messo a servizio 
degli altri il proprio ruolo e le  

proprie capacità e potenzialità (le 
famiglie i figli; gli insegnanti le 
corde ecc.). Nessuno è rimasto 
indifferente al di là di ogni credo 
e di ogni diversità di pensiero. 

Quando più persone si met-
tono in discussione, per inte-
ressi od altro, è facile lo scon-
tro e la rissa. 

Qui la presenza del sacer-
dote si può paragonare ad un 
allenatore, per tutti noi, che ci 
aiuta a trovare le motivazioni 
per avere sempre la voglia 
della scalata e della ricerca del 
sole, una persona che molte 
volte salta la cena per girare 
da un paese all'altro. 

Un allenatore che a volte può 
sbagliare perché uomo come 
noi, che si commuove quando 
la comunità gli fa capire d es-
sergli vicino. 

Cerchiamo allora di non esi-
merci da quello che è il nostro 
ruolo per non trovarci in un 
passaggio pericoloso ad aver 
bisogno della corda o della pic-
cozza e sentirci dire: "Non è 
compito mio!" 

Sandro Nicolini 

Una notte che non riuscivo 
a dormire, mi è capitato di pen-
sare alle vecchie osterie della 
conca pievana, che io ho co-
minciato a frequentare a parti-
re dalla metà degli anni ses-
santa e molte delle quali oggi 
purtroppo non ci sono più. 
Quelle osterie oggi vengono 
chiamate bar, ma allora nessu-
no diceva "vado al bar" ma 
"vado all'osteria". 

Erano luoghi di aggregazione 
sociale, dove si beveva, si gio-
cava a carte, alla mora, al pirlo, 
qualcuno faceva anche da man-
giare e molte avevano il campo 
da bocce. Vi si discuteva di 
politica, di sport e si veniva 

Vecchie Osterie 

informati su fatti ed av-
venimenti che accadevano in 
zona. Il giorno della sagra si tra-
sformavano in piccole balere, 
dove si ballava al suono di 
qualche fisarmonica o del gi-
radischi; era facile anche tro-
varvi la gente che cantava, 
magari davanti ad un piatto di 
tara, formaggio, salame e un 
fiasco di vino. 

Naturalmente le più fre-
quentate erano quelle che di-
sponevano di belle ragazze al 
banco di mescita, ma anche la 
televisione aveva la sua parte, 
se poi trasmetteva: partite di 
calcio, lascia o raddoppia, fe-
stival o canzonissime. 

Gli avventori erano la stra-
grande maggioranza uomini, 
pochissime le donne ed i gio-
vani solo dopo i quindici anni. 
Vi si consumava: vino, birra, 
caffè, vermut, grappa, marsala 
ed il famoso Amaro Alpino che 
si spillava da un barilotto di 
legno. 

Una menzione particolare 
meritano le osterie gestite dal-
1'E.N.A.L. (Ente Nazionale As-
sistenza Lavoratori) chiamate 
volgarmente dopolavori, perché 
venivano aperti solo la sera; 
c'erano in quasi tutti i paesi ed 
i clienti erano soci con tanto di 
direttivo. Uno degli scopi di 
questo ente era quello di pro- 



L'ex trattoria atta vtua ai Prezzo. 

pagandare lo sport popolare, il 
gioco delle bocce e la corsa 
podistica. 

L'ENAL venne considerato 
ente inutile dal governo e sop-
presso negli anni Ottanta; i 
dopolavori di conseguenza do-
vettero chiudere. 

Molte di queste osterie negli 
ultimi anni hanno dovuto chiu-
dere i battenti; svariati i motivi 
che ne hanno causato la chiu-
sura; i pochi guadagni, l'au-
mento delle tasse, il mancato 
ricambio generazionale e, non 
ultimo, la spesa per l'acquisto 
dei registratori di cassa. 

Negli ultimi trent'anni sono 
più di trenta le osterie che 
hanno chiuso, lasciando addi-
rittura i paesi di Agrone, Por, 
Cologna e Prezzo sprovvisti di 
tale servizio pubblico; ed è ap-
punto di queste osterie scom-
parse che io vorrei parlare, ri-
cordandone la denominazione 
ed il luogo dove si trovavano. 

Ad Agrone tre: la trattoria 
all'Edera dalla Rita, il dopola-
voro prima ai Manasse poi alla 
Mariota ed infine a Frugone dai 
Barber ed il Capriolo in località 
Prapur. 

A Praso una: il dopolavoro 
nella piazzetta a destra per chi 
va verso Daone. 

A Daone quattro: l'Adamello 
lungo la via principale, la lat-
teria della Bianca, luogo di ri-
trovo giovanile, il dopolavoro dal 
Zaca la balera locale, la Lo-
canda del Rico e della Duina nel 
paese alto. 

In Val di Daone due: l'Oste-
ria Limes dei Basite ed il bar 
dei Papaleoni ambedue in lo-
calità Pracul. 

A Bersone tre: Ernestina lun-
go la via principale, il Garibaldi 
del Bepi in piazza, ed a Formi-
no il dopolavoro prima gestito 
dal Bartòz poi dalla Ilda. 

A Prezzo tre: il Monte Melino 
dei Tartai, al suo posto adesso 
c'è il parcheggio, il Centro dei 
Giuin, e la trattoria la Villa del 
Natale al Dosso. 

A Cologna tre: il dopolavoro 
gestito dalla Mafalda con sede 
in cima al paese, il Missil bar 
meglio conosciuto come dal 
Paulì, ed il bar Nuovo del Tullio 
lungo la statale. 

A Creto cinque: I Combattenti 
del cav. Alcide ed il dopolavoro 
del Scaialares entrambi in fon-
do al paese, il Bar Acli, l'Alber-
go Stella e di fronte in piazza 
Battisti l'albergo Leone. 

A Strada due: il dopolavoro 
poi diventato bar del circolo 
giovanile e il Trento del Settimo 
lungo la statale vicino al bivio 
per Bersone. 

A Por quattro: la trattoria alla 
Villa della Romana, la locanda 
Alpino del Nino, il dopolavoro 
dell'Angil Festi ed il nuovo 
Cavallino rosso degli Oliati. 

A Forte Carriola due: il Nico-
lajewka del Celestino e la Stel-
la Alpina del Tilio Briscola. 

Io ricordo queste che ho 
menzionato, ma molte altre 
sono le vecchie osterie che sono 
scomparse molto tempo prima; 
di molte si vede ancora la dici-
tura sulle facciate delle case che 
le ospitavano; anche queste 
andrebbero ricordate magari  

recuperandone la loro storia 
con una ricerca dei ragazzi delle 
scuole medie, con l'aiuto ma-
gari di qualche circolo di pen-
sionati, io lancio il sasso. 

Come lasciare cadere nel 
dimenticatoio l'osteria del Bias 
Colotti, del Barba Truc, al Sole 
del Cesare ad Agrone, l'Osteria 
al Dosso e l'Osteria Cestello a 
Prezzo, l'Osteria Malpensada a 
Praso, l'Osteria delle Pellegrine 
a Strada, l'Osteria della Olim-
pia e delle Cominolle a Cologna 
o a Bersone, la Stella delle Alpi 
e a Formino l'Osteria America. 
Che diamine, anche le osterie 
hanno fatto la storia dei nostri 
paesi! 

Mi hanno aiutato in questa 
ricerca i compagni di lavoro del 
reparto marmi; a loro propongo 
una bevuta in un'osteria, na-
turalmente non in una di quel-
le che hanno chiuso! 

Antonio Armani 
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Insegnateci a cucinare 

SIAMO AL DOLCE. Dopo la 
lunga serie di piatti tipicamente 
giudicariesi, presentati negli ul-
timi numeri di PBN, scopriamo 
con sorpresa che esiste un 
vuoto per quanto riguarda i 
dolci. Più probabilmente, nei 
tempi andati, erano in uso del-
le ricette esclusive che però si 
sono perse o confuse con altre. 

A giudicare dal numero di 
ricette che ci sono pervenute in 
redazione, i dolci rivestono un 
interesse particolare, proprio 
perché, oltre a solleticare la go-
losità di chi li consuma, sono i 
piatti che più si prestano ad 
un'infinità di variazioni, a se-
conda del periodo o della fan-
tasia di chi li prepara. 

Ne abbiamo scelte alcune 
per la loro originalità, altre 
perché molto apprezzate; tutte 
comunque degne di leccarsi i 
baffi alla fine di un buon pa-
sto, nelle feste o più semplice-
mente quando ci prende quella 
voglia imperante e indefinita di 
qualcosa di diverso. 

STRUDEL 
Ingredienti per l'impasto. 

g.500 di farina bianca 
1 bicchiere di olio di oliva 
3 uova intere 
1 pizzico di sale e latte quan-
to basta per ammorbidire 

Ingredienti per il ripieno. 
circa 5 mele tagliate a fettine 
una manciata di uva sulta-
nina 
noci tritate 
una manciata di pangrattato 
tostato con burro 
zucchero e qualche noce di 
burro 

Preparazione: fare una mon-
tagnetta di farina sulla spiana-
toia e aggiungere gli altri in-
gredienti dell'impasto. Con il 
mattarello tirare una sfoglia alta 
circa mezzo centimetro ed ada-
giarla su un tovagliolo. Sten-
dervi sopra le mele a fettine con 
l'uva sultanina e le noci; spol-
verare poi con lo zucchero ed il  

pane grattugiato e disporvi al-
cune noci di burro. 

Aiutandosi con il tovagliolo 
si arrotola lo strudel e si ferma 
lungo i bordi schiacciandoli con 
le dita. Metterlo a cuocere nel 
forno ben caldo e a metà cottu-
ra spennellare il rotolo con 
tuorlo d'uovo sbattuto con lo 
zucchero. Rimesso di nuovo nel 
forno, sarà cotto appena la 
superficie diventerà dorata. 

Tina Prezzo 

ZELTEN 
dolce tipico di Natale. 

Ingredienti: 
g. 100 di burro 
g. 150 di zucchero 
g. 300 di farina bianca 
g. 150 di noci a pezzetti 
g. 250 di fichi secchi tagliati 
a striscioline 

g. 50 di pinoli tritati grosso-
lanamente 
una manciata di uva sulta-
nina 
4 uova 
2 bustine di lievito 
1 bicchiere circa di latte 
g. 50 di mandorle sgusciate 
per ornare il dolce 

Preparazione: sbattere bene 
burro e zucchero, aggiungere 
piano piano la farina e le uova, 
il latte ed il lievito. Mescolare 
continuamente e sempre dalla 
stessa parte aggiungendo: noci, 
fichi, pinoli e uva passa. 

Versare nella teglia unta ed 
infarinata e applicare sopra le 
mandorle tagliate a metà per il 
lungo, formando degli orna-
menti. 

In forno a circa 180 gradi 
per 45 minuti. 

Paola G. - Strada 
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TORTA DI CAROTE 
(l' versione) 

Ingredienti: 
g. 250 di carote tritate 
g. 250 di mandorle tritate 
1 cucchiaione di farina bian-
ca 
il succo di 1 limone 
g. 250 di zucchero 
5 uova 

Preparazione: mescolare man-
dorle, farina, carote e succo di 
limone. Aggiungere i 5 tuorli 
ben sbattuti con lo zucchero ed 
alla fine, delicatamente, gli al-
bumi ben montati a neve. 

In forno a 160 gradi per 
un'ora abbondante. 

Maestra Paola V. 

TORTA DI CAROTE 
(2' versione) 

Ingredienti: 
6 uova 
g. 250 di zucchero 
g. 250 di carote tritate 
g. 250 di mandorle tritate 
1 bicchierino di rhum 
1 bustina di lievito 
1 manciata di pangrattato  

Preparazione: sbattere i tuorli 
con lo zucchero e aggiungere 
poi nell'ordine: carote, man-
dorle, rhum, lievito, pangrattato 
ed infine albumi ben montati a 
neve. 

In forno a 180 gradi per 40 
o 45 minuti. 

Paola G. - Strada 

TORTA DI MERINGHE 

Ingredienti: 
5 uova 
g. 200 di burro 
g.200 di farina bianca + g. 
100 di fecola 
g. 100 di zucchero per l'im-
pasto + g. 150 per le merin-
ghe 
1 bustina di vanillina 
una presa di sale 
una bustina di lievito 
amaretti, caffè amaro, 1 bic-
chierino circa di marsala 

Preparazione: separare i tuor-
li dagli albumi. Mettere la fari-
na, la fecola, lo zucchero, sale, 
vanillina, e lievito in una terrina 
e aggiungervi i 5 tuorli e il burro 
fuso, formando un impasto tipo  

crostata. Foderare la tortiera di 
carta da forno e spargervi sul 
fondo l'impasto rialzando un po' 
i bordi. 

Coprire l'impasto all'interno 
dei bordi con uno strato di 
amaretti sbriciolati ed imbevuti 
di caffè amaro e/o marsala (a 
piacere spolverare con noci e 
mandorle tritate). 

Sbattere a neve fermissima 
gli albumi aggiungendovi al-
l'ultimo minuto lo zucchero e 
spargere sopra la torta a gros-
se cucchiaiate, in modo da for-
mare delle piccole montagne a 
punta. 

In forno a 150 gradi per cir-
ca 1 ora e 3 quarti, facendo 
ben attenzione che non si bru-
ci la meringa. 

Dina R. - Creto 

TORTA DI PASQUA 

Ingredienti: 
g. 150 di mandorle tritate 
g. 150 di zucchero a velo 
g. 50 di farina fecola 
3 uova 
il succo di due arance 
metà bustina di lievito 

Preparazione: separare i tuor-
li dagli albumi. Mescolare in 
una terrina mandorle, zucchero 
a velo, fecola, i 3 tuorli, il suc-
co finché il tutto sia ben amal-
gamato. Aggiungere il lievito e i 
3 albumi montati a neve, rime-
scolando con delicatezza. Met-
tere il composto in una tortiera 
precedentemente imburrata ed 
infarinata e poi in forno a tem-
peratura media per circa 3 
quarti d'ora. 

Tolta dal forno e lasciata 
raffreddare tagliare la torta oriz-
zontalmente a metà ed in-
zuppare la metà inferiore con 
succo d'arancia e brandy; poi 
ricoprire con l'altra metà. 

Coprire con una glassa for-
mata da zucchero a velo, il 
succo di un'arancia ed un cuc-
chiaio d'acqua ben sbattuti. 

Zelten ed altre delizie da •Guida gastronomica d'Italia,  De Agostini. R.G. 



TARTARA (torta di pane) 

Ingredienti: 
5 o 6 panini raffermi 
farina bianca q.b. 
latte q.b. 
la buccia di un limone grat-
tugiata 
una manciata di uva sulta-
nina 
un pugno di noci spezzettate 
2 cucchiai d'olio 
2 uova intere 
3 o 4 mele a fettine 
una bustina di lievito 
cioccolato fondente a scaglie 
e zucchero da mettere sopra 
l'impasto prima di infornare. 

Preparazione: mettere a bagno 
il pane con il latte; passarlo poi 
al setaccio ed aggiungere un po' 
alla volta tutti gli ingredienti 
fmo ad ottenere un impasto di 
media consistenza. Stenderlo in 
una teglia e cospargere abbon-
dantemente di zucchero e sca-
glie di cioccolato. 

In forno caldo per 1 ora e 
mezza circa. 

Bruna B. - Creto 

Queste sono solo alcune 
delle ricette arrivate in reda-
zione; altre seguiranno nel pros-
simo numero. 

Inutile ricordare che i dolci 
vanno accompagnati da vini 
bianchi e spumanti oppure da 
caffè, thè o bibite. 

A questo proposito visto l'ap-
prossimarsi dell'estate, esiste 
una bibita casalinga molto dis-
setante e, pare, anche tera-
peutica a base di fiori di sam-
buco, pianta tra le più diffuse 
nella nostra zona. Inoltre ha il 
pregio di essere facilissima da 
fare, anche per i meno esperti. 

Eccovela: 

SCIROPPO DI FIORI 
DI SAMBUCO 

Ingredienti: 
14 fiori di sambuco appena 
colti 
8 limoni (possibilmente eco-
logici) ben lavati 
1 litro e 3/4 di acqua 
1/4 di litro di aceto bianco 
g. 600 di zucchero 
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Preparazione: mettere acqua 
ed aceto in un vaso grande di 
vetro o acciaio inossidabile ed 
immergervi i fiori interi. Tagliare 
a metà gli 8 limoni, e, dopo 
averli strizzati nello stesso re-
cipiente, buttarvi anche ciò che 
ne rimane (bucce e polpa). Ri-
mescolare il tutto, coprire bene 
il recipiente e lasciare macera-
re per 10 giorni, cercando di 
rimescolare ogni 2 giorni per-
ché non si formino muffe in 
superficie. 

Alla fine dei 10 giorni se so-
pra si è formata una pellicola, 
toglierla con una paletta deli-
catamente. Far passare il tutto 
attraverso un canovaccio, striz-
zando ogni tanto fiori e limoni 
che vi restano. 

Aggiungere poi i 600 gram-
mi di zucchero intiepidendo per 
farlo sciogliere meglio. 

Ne risulta uno sciroppo da 
tenere in frigorifero e da allun-
gare con acqua e ghiaccio al 
momento della consumazione 
come bibita dissetante. 

Ilaria Angela Romanelli 

Composizione di frutta 
da «La cucina ecologica 
per un anno• - 
Edagricole. 



Il «brutto» 
alla finestra 

DALLA OSSERVAZIONE QUOTIDIANA, 
PROPOSTE PER UN AMBIENTE MIGLIORE 

Forse è utile esprimere le proprie opinioni politiche in altri modi e utilizzando altri spazi - Foto Roberto Bolza. 

Visto che proporne la demolizione appare impossibile, almeno intonachiamola, grazi& - Foto Roberto Balza. 
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Dalla Casa di Riposo 

Ricordi del conflitto mondiale 1914-17 

Il testo seguente è stato raccolto durante la permanenza della signora Angelina Scaia presso 
la Casa di Riposo. Purtroppo la signora è deceduta il giorno 21 marzo 1994, la ricordiamo con tanto 
affetto. 

Riteniamo importanti a memoria delle future generazioni queste testimonianze dirette, per far 
conoscere loro l'orrore della guerra. Tra le righe scritte non è possibile capire la sofferenza che traspa-
riva dalla signora Angelina nel raccontare questi eventi dolorosi che hanno segnato la sua vita. 

Solo chi ha vissuto esperienze simili può capire e comprendere ciò che si prova a perdere tutto, 
a essere profughi, a perdere i propri cali...in nome di che cosa? 

TESTIMONIANZA RACCOLTA 
IL 16 SETTEMBRE 1993 
DA ANGELINA SCALA DI PREZZO 

"Avevo 9 anni. Andavo a scuola. 
Mio padre in quel tempo era soldato nella 

zona delle malghe di Ringia e Pura sul monte 
Nozzolo. Era sotto il Comando Austriaco con il 
compito di costruire baracche e sistemare quel-
le distrutte dai bombardamenti. Con lui c'erano 
tanti altri uomini dei nostri paesi. I Tedeschi si 
accingevano alla ritirata. 

I bombardamenti erano numerosi e continu-
amente dovevano smettere di lavorare e andare 
a nascondersi in luoghi riparati. 

Con mia madre e altre donne partimmo da 
Prezzo per andare a far visita a mio padre e 
portargli un fagotto con qualcosa da mangiare. 
Avevamo poco e non era sufficiente neanche per 
il nostro fabbisogno. 

Prendemmo la mulattiera che portava a Por 
e si inerpicava verso malga Ringia. La strada 
era abbastanza bella, perché era stata messa a 
posto per il passaggio dei cavalli da trasporto. 
Mentre percorrevamo questa strada i bombar-
damenti erano incessanti. 

Angelina Scaia. 

Quando fummo appena dopo Por, ci inerpi-
cavamo verso Ringia un passo dopo l'altro, con 
il terrore che una bomba ci colpisse e ci accor-
gemmo che era in atto un bombardamento su 
Prezzo. 

Io e mia mamma ci stringemmo spaventate e 
sperdute. Nel frattempo anche poco distante da 
noi scoppiò una grossa bomba. 
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Fortunatamente non fummo colpite. 
Intanto vedemmo le fiamme alzarsi dalle case 

di Prezzo. Piangemmo disperate. 
Giunte a malga Ringia c'era solo un cuoco 

tedesco che stava preparando della camomilla o 
del thè. Mentre eravamo lì una bomba cadde 
proprio sulle baracche spaventandoci molto. 

Mio padre ed altri ci raggiunsero per ripa-
rarsi dal bombardamento. 

Cessato il pericolo bevvero del thè. 
C'erano anche numerose donne che si trova-

vano in quel luogo per lavoro: davano una mano 
nel trasporto delle masserizie e del materiale da 
ricostruzione e lavavano gli indumenti dei mili-
tari. 

Partivano da Lach e arrivavano a Ringia e sul 
Nozzolo con i carichi sulle spalle. 

Verso sera ritornammo a Prezzo e fra le case 
distrutte cercammo ciò che si poteva recupe-
rare. Ma i militari avevano già fatto razzia. 

Dovrebbe essere stata la primavera del '14 o 
del '15, non ricordo bene. 

Il giorno dopo recuperammo qualche locale e 
alcune tavole per poter mangiare un po' di pane 
o un po' di minestra; spesso mangiavamo anche 
fuori dove c'era l'orto. Nei giorni seguenti ci 
recammo a Boniprati. Bisognava continuamente 
correre ai rifugi e spesso perdevamo, nella fuga, 
la polenta che stavamo mangiando. 

Dopo alcuni giorni ci volevano mandare profu-
ghi in Galizia. Dopo ripetute proteste ci mandaro-
no in Val Rendena e ci rimanemmo quattro anni. 

Al termine della guerra cominciammo la ri-
costruzione e a ricoltivare la campagna che in 
parte era stata coltivata anche durante i quattro 
anni di permanenza in Val Rendena. Lentamente 
ci mettemmo a posto, ma la miseria era tanta. 

Ogni giorno prego Dio perché non permetta 
che ci siano altre guerre; le "guerre" le abbiamo 
lo stesso, ne abbiamo abbastanza. Si muore lo 
stesso senza la guerra che ci fa morire, ci fa 
rimanere senza tetto, senza niente!" 

Angelina Scaia 

Agrone - Un cittadino onorario 

La cittadinanza onoraria è quell'onoreficenza 
che una comunità concede ad una persona non 
residente, per i suoi meriti in favore di essa, e 
come un po' tutti i paesi importanti, anche ad 
Agrone, ben settant'anni fa, tale onoreficenza è 
stata concessa nientemeno che a Benito Musso-
lini ex duce d'Italia. C'è da chiedersi come avrà 
fatto un piccolo paese, dal peso politico insigni-
ficante, a concedersi o meritarsi tale privilegio. 

Ma veniamo ai fatti: nella sala municipale il 
17 maggio 1924 si riunisce d'urgenza la Giunta 
comunale, formata dai signori: Massimo Castel-
lini, Bernardo Armani e Francesco Armani, che 
deliberano quanto segue: "In seguito all'anni-
versario del 24 maggio la Giunta comunale pro-
pone di proclamare a Cittadino Onorario del Co-
mune di Agrone il Presidente dei Ministri on. Be-
nito Mussolini". 

Il giorno dopo, 18 maggio, viene convocato 
d'urgenza il Consiglio comunale, vi intervengono 
i signori: Massimo Castellini, Francesco Armani, 
Bernardo Armani, Nicola Armani, Giovanni 
Armani, Giuseppe Armani, Costante Giovannini, 
Marsiglio Giovannini e Cleto Valentini, mentre 
risultarono assenti i signori: Annibale Armani, 
Battista Castellini e Stanislao Castellini. 

Fu proclamato quanto segue: "Il Consiglio 
comunale vista la proposta della Giunta in 
ocorenza dell'annniversario del 24 maggio a pro-
clamare Sua Ecelenza il Presidente dei Ministri 
on. Benito Mussolini a Cittadino Onorario del 
Comune di Agrone....quale benemerito per il trionfo 
della Nazione.... lo si proclama Cittadino Onorario 
di questo Comune. Datasi poscia lettura del pre-
sente verbale venne dal Consiglio, con applausi, 
approvato e sottoscritto." 

C'è da domandarsi come si è giunti a pren-
dere una tale decisione, tra l'altro con tanta 
urgenza, proprio in ricorrenza dell'anniversario 
dell'entrata in guerra dell'Italia. Di certo l'ordine 
deve essere giunto dall'alto; ad onor del vero 
debbo aggiungere che oggi nessuno si ricorda di 
questo fatto, quindi la cosa deve essere passata 
sotto il silenzio, altro che trasparenza!! Va an-
che detto che tale fatto potrebbe avere interes-
sato tutti i Comuni dell'allora terra redenta Ve-
nezia Tridentina come veniva chiamato il Tren-
tino Alto Adige. In riguardo a questo è di questi 
giorni la notizia di un Comune della Val Puste-
ria (BZ) che ha deliberato di togliere la cittadi-
nanza onoraria al soprannominato personaggio. 

Nella delibera si parla di approvazione con 



(111:7 " - • 
t; 

ki4,14 £.4.44.ait ,st/i 

„.5.2.1 t  
.9nAN0 tles".4;& /(9 .o A244 
Q. L. 1)44'>',2 eaaµ CKi/t.9 

tWit,t2 
V . 1 a4t4,.- 7/1 

o 
{9 

(. 11-9-CA'D 

4. tale. 
2. aitca. 

" diA,-~71-eu,D 
t90,14.41rdb 00C dAtarato 027 'kilet40~‘; leirkov, et.• ‘4,e_D 
~vtot fue4-icie>142.a_, deAlizet. 424 e01/20. e

Ca 
Lo741I;íg 

_ 
g24:2,„4_,A
o-flti

11.‘,5 1,4,,,,o4A ‘940:1A..4 
de4 • •it.. "ita2r-  •&• elkit 

ebLe Gth mne )tra) V1/4"N 197.2•Ce-L2.4X 
't\k/1131/45tMtt, bpjnnieàtivt: 

eskis;. ac---3-0-ca.ty.»,rytxt.  
tV31\*"11' \k-`") .l k9(^ 5̂L••••••• j•P 4.44.0 4+ eitt14:2

.~,,
,.0-...t 

okkio...~ 9. à& RQir  
eu: ckael t, 

130.tm,yzeyoatis itemom4 v'mz eAii~te  0z 
ey 

/4
oAleu..4i  W-no 

E 

. 
tv

ol
t z 

p24,,,;,/e/i4
4-00-via, - 

0.e e,--4-tekt 

et~.~ 10.4.  Alft~,  
e/vs.—otri-do 5, ,•01144vi4;ku • 9,4tX re-o CrL. 8- kt 

applausi, forse hanno applaudito per scaldarsi 
le mani, visto che molti di loro poi avevano 
combattuto dall'altra parte della barricata, inol-
tre per gli Agronesi l'entrata in guerra dell'Italia 
aveva significato lasciare il paese e partire pro-
fughi per il Bleggio, per un'odissea durata quat-
tro anni. 

Va ricordato anche il clima che si respirava 
in quegli anni; la stragrande maggioranza della 
gente e non solo di Agrone ma di tutta la re-
gione, manifestava ancora sentimenti austriaci 
e gli italiani venivano visti come il fumo negli 
occhi, si consideravano difatti "Taliani ciapé cu 
schiòp" (Italiani presi con il fucile) e quando i 
valsuganotti andavano in Veneto ed i chiesani 
andavano in Lombardia dicevano: "Vado in Ita-
lia!!" 

Un'altra ragione plausibile per spiegare que-
sta delibera, potrebbe essere anche legata ad 

75 

alcuni episodi accaduti in paese, ad opera di 
alcuni antifascisti; fu difatti scritto "W il Sociali-
smo" sul muro di una casa ed i sospettati ven-
nero portati a Creto in caserma, alcuni in oc-
casione delle elezioni si rifiutarono di andare a 
votare e furono costretti a farlo con la forza, 
qualcuno addirittura aveva dipinto su di un 
muro la faccia del Cittadino Onorario, facen-
dogli però due orecchie d'asino. Questi fatti 
contribuirono a considerare Agrone paese anti-
fascista. 

Allora Agrone era Comune autonomo poi nel 
1928 fu inglobato assieme agli altri nel neonato 
Comune di Neve di Bono, chissà se anche la 
cittadinanza onoraria ha seguito questo percorso, 
perché, se così non fosse, si potrebbe vagliare 
l'ipotesi di toglierla, ai posteri l'ardua sentenza. 

Antonio Armani 
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La bura de Boaz 

Amici attorno alla bura de Boaz. 

La foto è stata scattata il 18 agosto 1932, 
quando la bura de Buaz era un magnifico abete. 

In quel momento c'era in cielo il lucente ae-
rostato dello scienziato e meteorologo svizzero 
Augusto Picard che aveva stabilito il record d'al-
tezza di 16.201 metri. L'aerostato che era visi-
bilissimo anche ad occhio nudo da Boazzo, sta-
va sorvolando le Alpi e sarebbe poi atterrato nei 
pressi di Peschiera. 

Nella foto sono riconoscibili da sinistra Re-
migio Boldrini, Celestino Maestri, Francesco Bal-
dracchi e Max Taffelli tornato da Solvay, USA; 
manca nel gruppo Abramo Salvagni che aveva 
scattato la foto e faceva parte della comitiva di 
Prezzo diretta in Val di Fumo. 

Remigio Boldrini 

Studenti d'altri tempi 

La gita degli studenti di Prezzo a Boazzo mi 
dà lo spunto per parlare dei giovani, abitanti 
nella conca di Pieve di Bono che, negli anni che 
vanno dal 1920 al 1945 si sono laureati o di-
plomati. È interessante osservare che, nono-
stante l'economia prettamente agricola dei no-
stri paesi in quegli anni, la nostra fosse una 
delle zone del Trentino che per quei tempi aveva 
un'alta percentuale di diplomati. 

Le persone di seguito citate sono quelle di 
cui mi ricordo, mi scuso fin d'ora se la memo-
ria, a ottant'anni suonati da un po', ha fatto 
qualche scherzo e involontariamente io ho di-
menticato qualcuno. 

Per Prezzo il secolo inizia con l'era dei sacer-
doti: 
- don Giovanni Balduzzi deceduto ancora gio-
vane prima del 1914. 

don Gregorio Boldrini parroco di Daone poi 
arciprete ad Arco. 

don Tobia Maestri parroco a Spiazzo. 
don Federico Taffelli curato a Prezzo. 
don Francesco Boldrini parroco a Creto. 
don Pietro Baldracchi classe 1907 ordinato sa-

cerdote nel 1931, cappellano a Creto poi a Ron-
cone. 

don Quirino Salvagni classe 1914 ordinato sa-
cerdote nel 1938, parroco a Cimego poi a Ber-
sone. 

All'era dei sacerdoti segue l'era dei maestri (4 
maestri, 3 maestre e un laureato) quasi tutti 
avviati agli studi da don Federico Taffelli. 

Francesco Baldracchi classe 1908, diplomato 
nel 1928 maestro a Daone, Roncone, Prezzo, 
deceduto nel 1965. 

Abramo Salvagni classe 1910, diplomato nel 



1933, insegnante a Bagolino e Ponte Caffaro, 
morto nel 1978. 

Iginio Boldrini classe 1911, diplomato nel 1933, 
deceduto nel 1946 per malattia contratta in 
prigionia. 

Remigio Boldrini classe 1912, diplomato nel 
1934 insegnante a Storo. 

Zita Maestri, classe 1920, diplomata nel 1940, 
sposata con Remigio Boldrini, insegnante a 
Storo. 

Elvira Scaia classe 1920, diplomata nel 1941, 
insegnante a Neve di Bono. 

Maria Taffelli classe 1923, diplomata nel 1943, 
sposata Stoppini, insegnante a Riva del Garda. 

Da ricordare ancora Celestino Maestri classe 
1914 liceo classico, laureato in lettere nel 1939 
professore di ginnasio e liceo a Riva del Garda 
e a Rovereto. 

Ora che ho parlato di Prezzo è giusto parlare 
anche dei laureati e diplomati degli altri paesi 
della conca di Neve di Bono (dati solo fino al 
1945 esclusi eventuali sacerdoti). 

Creto: 

Laureati in medicina: i fratelli Ferdinando ed 
Elio Romanelli. 
Laureati in farmacia: Livio Baldrachi (Tuenno); 
Rina Corazzola 
Diplomati maestri le sorelle Riccarda, Noemi e 
Annamaria Baldrachi, Beatrice Scala (Milano); 
Orazio Scaia (Villanova sul Clisi); Egidio Boldrini 
poi impiegato presso una ditta privata. 

Cologna: 

diplomato maestro: Giovanni Scaia classe 1913 
disperso nella ritirata di Russia. 

Por: 

diplomato maestro Comante Passardi classe 
1910 diplomato nel 1932 prima maestro poi di-
rettore didattico ed infine professore; Giuseppe 
Passardi classe 1914, diplomato nel 1934 inse-
gnante a Storo, Mezzocorona infine impiegato al 
provveditorato agli studi di Trento; diplomato 
maestro: Lino Passardi. 

Daone: 

diplomati maestri: Innocenza Corradi classe 1913 
insegnante a Daone; Guido Pellizzari classe 1914 
trasferitosi poi in Piemonte; Lodovico Leonardi 
classe 1917 emigrato poi in Argentina. 

Agrone: 

diplomato maestro: Francesco Castellini classe 
1913 deceduto nel 1953. 

Praso: 

da tenere presenti anche se trasferiti a Rovereto 
i figli del maestro Edoardo Filosi detto Paì; i 
fratelli Rinaldo ed Elio Filosi tutti deceduti in 
guerra; Arrigo (Rovereto) ed inoltre Amadio Fi-
tosi (Condino, Trento). 

* * * 

Dobbiamo ricordare ancora gli studenti che per 
me furono i "vecchi" maestri. 
Ricordiamoli: 

Prezzo: maestro Giacomo Taffelli, padre di don 
Federico e di Dante pure maestro e poi segreta-
rio comunale (vissuto nel secolo scorso). 

Cologna: maestro Romedio Scaia insegnante a 
Prezzo e Cologna, padre del maestro Giovanni 
disperso in Russia. 

Creto: maestro Basilio Baldrachi, padre di Livio, 
Riccarda, Noemi e Annamaria, maestre e Carlo 
maresciallo dei carabinieri morto a Cefalonia. 

Bersone: Marco Bugna (Marcolina) insegnante a 
Bersone. 

Praso: Edoardo Filosi, già citato sopra, trasferi-
tosi poi a Rovereto. 

Bersone: 

diplomati maestri: Zeli-trina Mosca, Giovanni 
Bugna classe 1915 insegnante a Bersone; Basi-
lio Mosca classe 1926 insegnante a Condino, 
Rovereto, Condino. 

Strada: Oreste Baldracchi maestro che però svol-
se mansioni di segretario comunale a Neve di 
Bono. 

Remigio Boldrini 


